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A' LEGGITORI 



Ti cavaliere Lionardo Salviaii ne' suoi Av- 
vertimenti della lingua sopra il Dccamerone a 
pag. 1 14 e 1 15 del primo volume (ediz. di Napoli 
1313) rammenta due volgarizzamenti degli Evan- 
geli. Il primo viene da lui collocato dopo ie No- 
velle dì Franco Sacchetti, cioè tra 1' anno 1 36p 
e 1 38o, e sta in un codice con altre cose spiritua- 
li , da esso cavalier posseduto, come raccogliesi 
dalla Tavola de' libri e degli scrittori toscani po- 
sta alla fine del secondo volume. Il secondo vol- 
garizzamento, ch'egli chiama Trahzion dì Vangeli 
con altre operette trovasi in un libro di Pier del 
Nero scritto intorno all' anno ij-oo, o poco ad- 
dietro, e sotto a quest' anno egli lo pone anche 
nella detta Tavola. 

Dagli accademici della Crusca nel loro Vo- 
cabolario due libri si citano, l'uno nominato 
Annotazioni sopra gli Evangeli, V altro Esposhion 



di Vangeli Dicesi il primo essere un lesto a pen- 
na dell'Inferigno, e che si conserva tra' libri 
dell' Accademia ; e V altro un testo parimenti a 
penna che fu già di Giovansimone Tornabuoni , 
indi dell' Accademia ; essendovi anche un altro 
testo ne' manoscritti de* Pandolfrai. 

Nel catalogo de' codici italiani della libre- 
ria Medicco-Laurenziana il eh. Angelo Maria Ban- 
dini alle colonne 7, 0, e in, indica «lue volgariz- 
zamenti degli Evangeli, che leggonsi in tutto il 
tempo dell' anno . Ij' uno contiensi nel codice 
segnato al numero Vili, e eh' e del secolo XIV. 
e neili codici XII e XIV; 1' altro ha unite an- 
che T epistole ed è nel codice numero XI del 
secolo XV.. 

Egli è facil cosa, che in altre librerie e di 
Toscana e (T altre partì trovinsi codici di simi- 
le volgarizzaménto ; ma fino ad ora non mi si of- 
ferse occaa'ion opportuna a farne ricerca, ed ho 
inutilmente veduti alcuni rinomati cataloghi an- 
che forestieri e copiosi di pregevoli manoscritti, 
i quali mancano di cotal volgarizzamento . 

Quello che oggidì si pubblica è tratto da 
ùn codice, del quale io sono possessore. Ravvi- 
sasi che questo non fe originale, ma copia in ni- 
tidissimo carattere ; fe in carta, in forma di quar- 
to, scritto a due colonne verso la fine del secolo 
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XIV, contiene n. CLXXIX Vangeli, ed eope- 
ra d' anonimo . A quale poi de' sopraccennati 
volgarizzamenti appartenesse il presente, mi piac- 
que, subito fattone acquisto, di rintracciare . 

Scorsi da capo a fondo ^Ii Avvertimenti del 
eavalier Sai via ti, vidi eh' egli tre volte ricorda 
il libro de' Vangeli, cioè a pag. i 19 del voi. I. 
e a pap. 27 e 53 del II. volume , e ne rapporta 
gli esempli. Non avendo io questi rinvenuti nel 
mio, dovetti concludere che non h copia d'i que' 
Tolgarizzamenti, ma altra. L' esattissimo Bandini 
indica il principio e la fine de' codiai suoi ; ma e 
principio e line differenti avendo il codice mio , 
furami giocoforza il dire che nè a quelli Me- 
diceo- Leu renzìa ni corrisponde. 

Parevami, a primo aspetto, die risponder 
non dovesse tampoco a' due dal Vocabolario 
rammentati. Imperciocché questo codice isoli 
Vangeli contiene , senz* alcuna annotazione od 
esposizione: ma colla fidissima scorta dell'indi- 
ce delle voci citate dagli accademici della Cru- 
sca nel Vocabolario, conformatocon somma esat- 
tezza dal patrizio veneto co. Alvise Mocenigo 
del fu cavalìer Alvise del fu doge, e posseduto in 
oggi, per dono dell' autore, dal eh. ab. Daniele 
Francesconi I. R. bibliotecario di Padova, m. è 
riuscito di scoprire che questo volgarizzamento 



è quello nel Vocabolario ricordato col titolo 
Annatat. Vangeli siccome dagli esempli, che a suo 
luogo ho notati , è manifesto . 

Che se poi tntti gli esempli posti dal Voca- 
bolario e tratti da quel libro, nel mio codice non 
trovansi , egli è perche quello dagli accademici 
usato, oltre a' Vangeli comprendeva anche le an- 
notazioni, laddove il mio ha isoli Vangeli, omm es- 
se essendosene dall' antico copiatore , qual che 
la cagion ne sia stata , le annotazioni ; ne perciò 
imperfetto è il codice , il quale non ha lacune , nè 
alcun altro segno per cui abbia a dirsi che 'a- 
cerate siensi pera vv tintura le carte contenenti le 
annotazioni . Tener dunque devesi in grandis- 
simo pregio questo codice, che senza niun dubbio 
un lesto di lingua ci conserva ; pregevole anche 
per essere copiato quasi contemporaneo alla tras- 
lazione, e pregevole perchè non mai per l' addie- 
tro pubblicato colle stampe; essendo ben diverso 
lavoro le traduzioni che de' Vangeli girano attor- 
no ricordate e dal Panzer negli annali dell'arte 
tipografica , e dal Paltoni nella biblioteca de' vol- 
garizzatori, e da altri . 

Vengo da ultimo alla presente stampa del 
codice. Sarebbe stata mia intenzione di trascri- 
verlo e metterlo fuori io stesso , siccome fe- 
ci del volgarizzamento delle prime pistole di 
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Seneca ( testo Guicciardini ) , che per la pri- 
ma volta pubblicai con annotazioni negli anni 
1830 e 1822; ma alcune brighe sopraggiunte- 
mi, massimamente per la compilazione delle vi- 
nìziane iscrizioni , alla quale sto da lunga pez- 
za attendendo , non m'hanno lasciato tempo a 
ciò conveniente . Volle però la buona ventura , 
die i chiarissimi ed egregi signori professori del 
vescovile Seminario di Trevigi me lo chiedesse- 
ro per pubblicarlo alla occasione cheMons. Giu- 
seppe Grasscr lor nuovo vescovo dove» fare il suo 
primo ingresso a quella diocesi . Io ben volen- 
tieri loro 1' ho affidato : e<t essi si presero la cu- 
ra , che eseguita ne fosse diligentemente la tra- 
scrizione . Divisero gli Evangeli in due parti , 
delle quali la prima ne contiene LXXXV1I, la 
seconda LXXXXII a compimento del numero, 
che di sopra abbiamo detto contenere il codice . 
Nella trascrizion poi due cose hanno principal- 
mente avuto in mira i suddetti professori .- Y una 
che r ortografia fosse ridotta alla moderna , s\ 
però che non fossero del tutto scancellate le trac- 
ce della veneranda antichità: l'altra che fosse per 
bel modo supplito alle mancanze del copiatore del 
codice , il quale per negligenza ommise alcune 
voci, ed anche interi periodi, per cui, non correg- 
gendo, il senso in vari luoghi sarebbe tornato 



imperfetto, ed eziandio opposto al vero. Sempre 
però a piè di pagina furono notate le voci ag- 
giunte, acciò che il leggitore vegjja qual sia il 
codice nella ina integrità, e con quanta lealtà si 
è preso oggi a trascriverlo . Nè ciò solamente 
hanno essi notato, ma bene ancora 1' uscita antica 
di ([nelle voci, che furono ridotte alla moderna, 
e in oltre la diversità che scorgesi tra il volgariz- 
zamento e il testo latino, in qu e' luoghi però 
dove la diversità richiedeva che fosse fatta osser- 
vare. 

Per la qual cosa ed essi signori professori 
ed io reputiamo che benignamente accettata sia 
per essere la nostra fatica, non solamente a' cul- 
tori della purissima toscana lingua , che ognidì 
van moltiplicando, ma sì ancora a quelle pie per- 
sone , che nel solo libro de' sagrosanti Vangeli 
raccolto trovano quanto mai di sublime e di di- 
vino, in fatto di morale, abbia potato in ampli 
volumi scrivere l'antica sapienza. 
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A. laude e gloria e onore sia dello onni- 
potente Dio, e del suo figliuolo Gesù Cri- 
sto nostro redentore, e del paraclito Spi- 
rito santo , e della gloriosa vergine madre 
madonna santa Maria , e di tutti i santi e 
sante della celestiale corte del paradiso . 

Incominciano i santi vangeli i quali si 
(i) leggono in tutto 1' anno nelle sante 
messe , cioè , domenicali , feriali e festive 
secondo 1* usanza della santa sacra (a) 
chiesa Romana . 

(5) Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dì- 
. cesi la prima domenica delC Avvento. Rubrica i. 

In quei tempo disse Gesù a' discepoli suoi : 
saranno segni nel sole, nella luna c nelle stelle: 

(0 legato il m». (3) lequentia il ma. r «si nelle 

(a) «ut il mu. jania saera, ed «Une Rubriche . 
i di nolani nel voci boi. 



e sarà nella terra ili molta tribolazione e patirà 
nella gente per lo sbigottimento del suono , e 
romore del corso dell'onde del mare. E diven- 
teranno gli uomini secchi per lo gran timore e 
paura, aspettando quelle cose, che (i) verranno 
nell' universo mondo . Imperciocché le virtù del 
cielo si commo ve ranno , e allora (s) vedranno il 
figliuolo della Vergine (3) venire nelle nuvole del 
cielo con grande podestade e maestà de , E quan- 
do queste cose incomincieranno ad essere , leva- 
te i capi vostri a guardare : imperciocché s' ap- 
pressa la vostra redenzione. E disse allora nna 
similitudine . Vedete il Geo , e tutti gli altri albo- 
ri , che quando (£.) vedrete producere il frut- 
to , (5) saprete eh' egli e presso alla state . E co- 
sì voi quando vedrete queste cose che saranno , 
sappiate eh' egli e presso il regno d' Iddio . In 
verità in verità vi dico che non trapasserà que- 
sta generazione . c non verrà meno infino a tan- 
to che queste cose saranno fatte . Il ciclo c la 
terra trapasseranno , e verranno meno : ma le 
mie parole non trapasseranno , e non verranno 
meno . 



(a) roteranno il mss. 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dìce- 
si la seconda Domenica delt Avvento . Ììe-bh. 2. 

In quel tempo essendo Giovanni Batista (1) in 
prigione , e vergendo 1* operazioni di Cristo , 
inamidili due de' (2) suoi discepoli , li quali (3) 
dissero a Gesii : se' Ui colui clic deve venire , o 
aspettiamo altri ? E Gesù (|) rispose loro , e 
disse : andate e annunziate a Giovanni quello che 
avete veduto e udito. Li ciechi (5) veggono, e 
li zoppi e attratti vanno : i lebbrosi sono monda- 
ti , e i sordi (6) odono, e' morti resuscitati , ed i 
poveri vangelizzare r c beato colui die non sarà 
scandalizzato in me . E partendosi eglino , inco- 
minciò Gesìi a dire alla turba de' Giudei di Gio- 
vanni : che andaste voi a vedere nel diserto, ima 
canna menata dal vento ? Ma che (7) andaste a 
vedere ? uomo di vestimenti dilicati? Ecco colo- 
ro che si (8) vestono di dilicati vestimenti e mor- 
bidamente, stanno nelle case de' Re . Che an- 
daste voi a vedere? il profeta? E io vi dico 
eh' egli è pili che profeta. Questi è colui, di cui 
è scritto : ecco che io mando V angelo mio dinan- 

(1) 11 mss. tubaci* in prigione 

Il Ialina dine in MM*fii. 
(») Sun il mu. 
(i) dissenù il mii. 
(4) rUpatn il mi!, r roti srmpr. 



(0") oliano il niis. 

(7) andasti il mis. e cosi iì mito . ' 

(B) Pittane il ma. 
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zi alla faccia liia , il quali; apparecchierà la via 
tua dinanzi a te (i) . 

Sequenza del santo Evangelia secondo Giovanni. Di- 
cesi la terza domenica delt Avvento . Jtt-BJ. 5. 1 

In quel tempo mandarono li Giudei diGcrusa- 
lem a Giovanni i sacerdoti e' (2) diaconi, accioc- 
ché eglino il (3) domandassero chi elti era . E (.{) 
dissero a lui: chi se' tu? ed egli confessò c non 
negò , che clli non era Cristo. Ed anco lo do- 
mandarono un'altra volta, e dissero : chi se' tu ? 
adunque se* Elia? ed elli disse : no . Ed anco dis- 
sero : se' tn profeta? ed elli disse: non sono. Ed 
eglino adunque gli dissero : chi adunque se' , ac- 
ciocché noi possiamo fare risposta a chi manda 
noi ? Che dì di te medesimo? ed elli rispose, e 
disse: io sono una voce che gridai nel diserto , 
e dico , dirizzate la via del Signore, siccome dis- 
se Isaia profeta . E coloro eh' erano stati manda- 
ti , erano de' Farisei. E anco lo domandarono e 
dissero : adunque perche battezzi , se tu non se* 
Cristo , nè Elia , ne profeta ? E Giovanni rispo- 
se a loro e disse : io battezzo in acqua ; ma in 



(ila da le. il mu. 
(a) diackaai il mis. 
(3) domandalltao ii mis. 



(4) dììttna il mu. e uni Ai 
sotlo , come pure in tuli,' le 
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mezzo di voi è slato colui, lo quale non sapete , 
ed è colui il quale deve venire dopo me ; il qua- 
le è fallo innanzi a me ; al quale io non sono de- 
gno di disfogare le coregge de' ( i ) suoi calzari . 
Queste cose furono fatte in BcLinia di là dal fiu- 
me Giordano , dove Giovanni stava a battezzare. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca (2) . Hi- 
cesi il mercoledì delle quattro tempora dell! Avven- 
to . Uve*. 4. 

In quel tempo mandò Dio l' Angelo Gabriello 
nella provincia di Galilea nella citta di Nazaret 
a una vergine disposata a uno uomo, (3) al quale 
nome era Giosef della casa di Davit, e '1 nome 
della vergine era Maria . Ed entrando 1' Angelo, 
a lei disse: Iddio ti salvi. Maria piena di grazie: 
Iddio è con teco : e benedetta tu se' sopra tutte 
le femmine . E quella , udendo questo dall' Ange- 
lo , turbata nella parola (4) sua pensava quale 
salutazione fusse questa. E l'Angelo disse a lei : 
non temer , Maria : imperciocché tu hai ricevu- 
te grazie appo Dio ; onde ecco che tu concepe- 

(1) Sua il mis. e cosi in malli ti ( prMc due Tolte lattaia Ha- 

litri luoghi . brita . 

(1) 11 ni», seconda Giovanni . (3) il imi. il quale, 

fìictji la terza Domenica del- (4) o*' * 

? Jeotnta . Kìiqt del copiatate, » 



rai uno figliuolo, e chiamerai il nome suo Gesù. 
Questi sarà grande, e sarà chiamato figliuolo 
dell' Altissimo , e darà a lui il Signore Dio la 
sedia del suo padre Davit , e regnerà nella casa 
di Giacob in eterno , c '1 suo regno non avrà 
fine . Disse Maria all'Angelo : come sarà questo, 
imperciocché io non (i) conosco uomo? E l'An- 
gelo rispose , e disse a lei: lo Spirito santo (2) 
sopravverrà in te, e la virtù dell'Altissimo ob tim- 
brerà te , e colui clic nascerà di te , sarà figliuo- 
lo di Dìo . Ed ecco Elisabetta cognata tua , la 
quale (3) concepì uno figliuolo nella vecchiezza 
sua , e questo i il sesto mese della sua gravidez- 
za , di quella eh' h stata chiamata sterile : imper- 
ciocché non è (4) impossibile appo Dio ogni co- 
sa. Allora disse Maria all'Angelo: ecco l'ancella 
del Signore : sia fatto a me secondo la parola tua. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca. Dicesi 
il Venerdì delle quattro tempora dcW Avvento . 
RffBR. 5. 

In quel tempo levandosi su Maria , (5) andò 
prestamente nelle montagne della citta dì Giu- 



(1) il mw. cogitaseli e cosi altro- 
ve nel vtrbo cognosccn . 
(i) il ni. iopravoegnirà e coi! 



(3) mss. concepirà «miro il le- 
sta liti no . 
(4> impoitsiviU il nui. 
(SJ e andò il msj. 



Digitizcd by Google 



dea : ed entri nella casa di Zacheria , e salutò 
Elisabetta. E come Elisabetta udì la salutazione 
di Maria, il fanciullo , che avea nel suo ventre , 
si rallegrò (i), e fu piena di Spirito santo ! ed 
Elisabetta chiamò con voce grande e disse: be- 
nedetta se' tu infra le femmine, e benedetto è il 
frutto del ventre tuo. E disse .- onde è questo a 
me , che la madre del Signor mio venga a me ? 
e sì come la voce della tua salutazione venne a 
me agli orecchi, nel ventre mìo il fanciullo mol- 
to si rallegrò. E beata se' tu , che credesti ; im- 
perciocché si compieranno tutte quelle cose , le 
quali ti sono state dette dal Signore. Ed allora 
dissi. Maria : magnificato ha il Signore 1' anima 
mia; c r ali egrossi lo spirito mio in Dio salute 
mia . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca. Dicesì 
il Sahlato delle quattro tempora delF Avvento . 
Evbk. 6. 

L' anno quinto decimo dell' imperio , Tiberio 
Cesare Imperad«re , procurando Ponzio Pilato 
(2) la Giudea , Erode era signore della Galilea, 
e il suo fratello Filippo era signore del paese di 

(i) il T«ahol. olla voce salala, (a) il imi. f aver la Giudea . 
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I torca c di Dragonidc , e (i) Lìsanìa d' Albine . 
E questo era nel tempo , che Anna e Caifas era- 
no princìpi de' sacerdoti : e in questo tempo ven- 
ne la parola del Signore sopra Giovanni figlino- 
lo di Zacheria , stando egli nel diserto . E allora 
venne Giovanni in quello luogo e contrade del 
Giordano , e predicava il battesimo della peni- 
tenza in remissione de' peccati , siccome è scrit- 
to nel libro de' sermoni di Isaia profeta , che di- 
ce : voce del chiamante nel diserto , c dico : ap- 
parecchiale la via del Signore , e fate diritte 
le sumile sue , e i (2) suoi comandamenti . Im- 
perciocché ogni valle s* empierà , e ogni monte 
e colle (3) s' agguagli e rà : e saranno le cose rot- 
te in dirittura , e 1' aspre nella via piana : c vedrà 
ogni carne il salvatore Iddio . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice- 
si la vigilia della Pasqua di Natale. Rubu. 7. 

In quel tempo con ciò fugge cosa che la Ma- 
dre di Gesìi Cristo Maria fusse disposata a Gio- 
eef; innanzi che si Tannassero insieme , Tenne lo 
Spirito santo ed entrò nel ventre suo . E Gio- 
co e di Lisania e a" Albine. Il (a) ma ti i» tome litro». 

:<m. Il ImIo Ialino veramente di- (5) e coti il rosi. 

re Traconilidis . r Abdìnae . 
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sef suo marito con ciò fusse cosa die era uomo 
giusto , non la voleva (1) menare; ma occulta- 
mente la voleva lassare . E stando in questo pen- 
siero l'Angelo di Dio gli apparse in' sogno, e 
disseti : Giosef figliuolo di Davìt , non aver pau- 
ra di menai e Maria tua sposa , perchè ella è gra- 
vida: imperciocché la sua gravidezza è dello Spi- 
rito santo. Onde ella partorirà uno Figliuolo , il 
quale chiamerai per nome Gesù , il quale farà 
salvo il popolo suo da' (2) suoi peccati. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
la notte della Pasqua di Natale alla messa della 
mezzanotte . Rwx- 8. 

In quel tempo comandò (3) Cesare Agusto. 
Imperadore che ogni uomo , che fosse nel mon- 
do , Risse scritto . E questa scrittura fu prima fat- 
ta per Cirino Signore di Siria : sì che conveniva 
che ogni uomo andasse alla sua citta a farsi scri- 
vere. E per questa cagione Giosef ai parti di 
Galilea e venne (£) della città di Nazaret in 
Giudea in una città di Davit , la quale si chia- 
mava Bettelem : imperciocché egli era della 
schiatta e casa di Davit ; acciocché egli si faces- 

(■) il l«Lo lilino hi iroduem. (3) Ctsaro il m«. 
<i) sua con* altrove il ma. (4) nella il ibu. 



se scrìvere ; ed era con Maria sua sposa , la qua- 
le era gravida . E con ciò fusse cosa che l'ussero 
quivi compitili e' dì del partorire ! Maria partorì 
il figliuolo primogenito , e involtelo ne' panni, e 
poselo nel presepio : imperciocché non avea al- 
tro luogo dove ponere lo potesse a posare . In 
quella contrada erano pastori che guardavano le 
loro mandrie di pecore vegghiando ìn quella me- 
desima notte . E I' Angelo del Signore venne a 
etare a lato a loro, eia chiarita di Dio circon- 
dando loro gli coperse, eglino molto dubitando 
di grande timore . Disse allora 1* Angelo : non 
dubitate : imperciocché io v' annunzio una gran- 
de allegrezza, la quale sarà a ogni popolo . Im- 
perciocché oggi è nato il Salvatore del mondo, 
il quale è Cristo Signore , ed è nato nella città 
di Davit, E questo vi ha a voi segno : Andate , 
e troverete il fanciullo involto ne' panni, e posto 
nel presepio. E subitamente fu fatto (i)coU* An- 
gelo esercito in moltitudine d'Angeli, laudando 
Iddio, e dicendo: Gloria sia allo eccelso Iddio, c 
in terra sia pace agli uomini di buona vofonta- 
de. E fatto questo incontenente gli Angeli si par- 
tirono, e andarono in cielo. 



Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
alla messa delt aurora del di , la mattina della 
Pasqua di Natale . Bvbr. 9. 

In quel tempo i pastori parlavano insieme , e 
dicevano : andiamo infino a Bettelem, acciocché 
noi vergiamo questo ch'e fatto, e che it Signore 
ha a noi mostrato . E venendo (1) eglino pre- 
stamente , videro e trovarono Maria, c Giosef, e 
il fanciullo posto nel presepio . E veggendo que- 
sto , conobbero che quello cb* era fatto , e detto 
a loro di questo fanciullo , era vero. E ciascuno 
ehc 1' udiva , sì meravigliava molto di queste co- 
se , che dicevano i pastori . Ma Maria si riserba- 
va tutte oneste parole, e ritenevate nel suo cuo- 
re (a) ; e i pastori si ritornarono laudando , e 
glorificando Dio d' ogni cosa che avevano udito 
e veduto , siccome era loro stato detto . 



(1) ed il DUI, 

(1) La Cni'caalla ytxt rugumare 
tu il tegnente «empio iratlo 
dille annoi. Vangeli : Maria 
consentiva mite queste paro- 
le ragumandole nel cuor suo . 



Bl molla somiglianza tol no- 

tiirdclimo , oppur altro tratto 
dalle nnnolaiioni, che in questo 

abbiam detto nella prelazione . 
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Incommciamcnto del santo Evangelio secondo Giovan- 
ni. Dicesi la mattina di Natale alla messa dì ter- 
za. Rvsb. io. 

?iel principio era il figliuolo di Dio, cil figliuo- 
lo <li Dio era appo Dio: era Dio il (i) figliuo- 
lo di Dio . Questo era nel principio appo Dio . 
Tutte le cose son fatte per lui, e niuna cosa e 
fatta senza lui di (a) questo ci»; è fatto. In lui 
era vita, e la vita era luce degli uomini, e la lu- 
ce nelle tenebre rilucette (3) , e le tenebre lei 
non compresero. Fu un uomo mandato da Dio 
il cui nome era Giovanni. Questi venne per te- 
stimonio per dare testimonianza della luce , ac- 
ciocché tutti credano in lui . Non era egli la lu- 
pe , ma era per dare testimonianza della luce . 
Esso lume era la vera luce , la quale illumina 
ogni uomo che viene in questo mondo. Ed egli 
era nel mondo , c '1 mondo fu fatto per lui , e il 
inondo noi conobbe . Egli venne nelle sue pro- 
prie cose , e' (i) suoi non lo ricevettero . Ma 
quelli cotanti , i quali lui ricevettero , diede a 
loro podestà d' esser fatti figliuoli di Dio . E quel- 
li credettero nel nome suo , i quali non sono na- 
to nel ma, manca il (j) Il vocaboi. al verbo rilucere 

uri niti. inonda di ha i\un\a «empio. 

(4) sua il mss. nome il solitu . 
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ti nò per sangue , ni- per volontà di carne , nè 
per volontà di nomo , ma <Ia Dio sono nati . Ed 
il ligliuolo di Dio è fatto carne , e abitò con caso 
noi. E vedemmo la gloria sua siccome gloria del- 
lo unigenito del padre pieno di grazie e di ve- 
rità de . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dice- 
si il dì di sartia Stefano . IIvbx. 1 1. 

In quel tempo disse Gcsìi (t) alle turbe de' 
Giudei e a principi de' Sacerdoti : O serpenti 
generazioni di vipere , clic non posscte fuggire 
dui giudizio delle fiamme del fuoco infernale. 
Imperciocché io vi mando i profeti, c i savi, e gli 
Berilli, e loro uccidete, e crocifiggete, c (a) fla- 
gellate nelle sinagoghe vostre : acciocché venga 
di città in città sopra a voi ogni sangue giusto , 
che è sparso sopra la terra dal sangue d' Abel 
infino al sangue di Zachcria figliuolo di Bara- 
chia , il quale voi (3) uccideste infra il tempio e 
I' altare. Ed in verità vi dico , che ogni cosa so- 

(i) Qui LI vglyarii. alltrù ii listo ceiat Jesus scriiii , et Es- 
tatino che dice: serpente! gè. rise'a: ecce ego mina ad iu* 
nimina viperaram , i/uomodo praphetas et sapienles te. 
fugielìs a judicio gekennae! ( 3 ) fragillate il bui 
e mi mende poi comiucui (3) uccidavi il Din. e col «1- 
1' tungrlo : in dìo tempore di- trove . 



pravverrà (i) a questa generazione. O Gerusa- 
lem, che occidi i profeti, e lapidi coloro, che ti 
sono mandati , quante volte ho io voluto raunarc 
i tuoi figlinoli a modo che la gallina rauna sotto 
1' ale «'pulcini suoi, e non hai voluto? Ecco che 
la vostra casa vì fia lassata diserta. Ed imper- 
nio vi dico , oggimai non mi (2) vedrete più , in- 
fino a tanto che voi direte : benedetto e chi vie- 
ne nel nome del Signore. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovarmi? Di- 
cesi il di di santo Giovanni vangelista. Ri/bk. 12. 

In quel tempo disse Gesù a Pietro : seguita- 
mi . E Pietro si rivolse, e vide quello discepolo, 
che lo seguitava , il quale Gesli tanto amava , il 
quale si riposò nella cena sopra il petto di Ge- 
sù , ed egli disse questo: Signore, chi è colui 
che ti deve tradire ? E Pietro allora, veggendo 
questo discepolo, disse a Gesù ; e (3) costui che 
sarà? e Gesù disse: io voglio, eh' egli stia co- 
si (£) vivo , intanto che io venga , a te che ? tu 
mi (5) seguita . Allora questa parola si sparse tra 

(1) il mu. sopraevegnirà come (3) casati quello che suri il ntss. 

•lire volta . (() vicina il mss. 

(j) mi vederti! il mss. e cml al- (5) seguili , il mss. 
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i frategli , che quello discepolo non morreb- 
be, (i) E non gli disse Gesù, che non morreb- 
be : anzi disse : io voglio che egli stia quivi in fi- 
no a tanto che io venga , a te che ? tu mi (a) se- 
guita. Questo è quello discepolo, il quale rende 
testimonianza di queste cose , e sappiamo che la 
sua testimonianza è vera . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice- 
si il di delli Innocenti . Bum. i5. 

In quel tempo 1* Angelo di Dio apparse in 
sogno a Giosef, e disgeli : piglia il fanciullo, 
e la madre sua , e fuggiti in Egitto , e staravvi 
in lino a tanto che io tei dirò. Imperciocché 
Erode deve cercare per prenderlo . Allora si le- 
vò Giosef, e prese la madre e '1 fanciullo, e fug. 
gì in Egitto, e là istette per in fino alla morte di 
Erode : acciocché s' adempiesse qu^lo che era 
detto da Dio per lo profeta , dicendo : d' Egitto 
chiamai il figliuolo mio. Veggcndo allora Erode 
che era schernito da' Magi, adiros-si molto, e fe- 
ce uccidere tutti i fanciulli che erano in Bette- 
lem e in tutti e' confini suoi, li quali avessero da 

(i) Qutst» parole a Bua gli dii- niiuìow certamente dtl copila 
te Geià che non morrebbe , «stridavi mi latino . 
non vi sono uri mu. per om- (») seguili S m«. 



due anni in gius», c questo fece così secondo il 
tempo che area spialo da Magi. Ed allóra s'adem- 
piè quello che fu detto per Geremia profeta ; 
cioè , ché la voce del molto pianto , e di molto 
lamento e dolore è (1) udita nella contrada di 
Ramac : Rachel piange i (2) suoi figliuoli , e noi» 
si vuole consolare, imperciocché non vi sono. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il dì di santo Tommaso Arcivescovo di Contur- 
bili. BlTBS. lf{. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi e 
alle turbe de' Giudei : io son buono pastore . 
Il buono pastore dà [' anima sua per le peco- 
re sue. Ma il mercenario , il quale non è pa- 
store , del quale non sono le pecore propic , ve- 
de venire il lupo , e lassa le pecore , e fugge : e 
il lupo disperge le pecore , e rapi s cele : onde il 
mercenario fugge , imperciocché egli è merce- 
nario , e non si appartiene a lui delle pecore (3). 
Io son pastore buono, e conosco le pecore mie , 
e conoscono (4) me le mie. Siccome conoscerne 

(1) adita ì) vnsi. In YoCT mercennaia, ha delie 

(3) sua il m« (ome ailre \olli invece di le 

(3) te pecore il ma. L'esempio al- (4) mss. eognoico me e le mie 
legato dal Voc. della Cru-cs al- 



ii Padre , io conosco il Padre (i): e l'anima pon- 
go per le pecore mie . Ed anco ho altre pecore, 
che non sono di questo ovile , e quelle m' è di 
bisogno di menare, e udiranno la voce mia, e 
farassi uno ovil« e uno pastore . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
la Domenica infra ? ottava dì Nat/ila . Ììf/BH. i "». 

In quel tempo era Maria madre di Gesù, e 
Glosef, e maravigliaronsi di quelle cose che era- 
no dette di Gcsìi. E Simeone gli benedisse , e 
disse; e chi è questi che è nel mondo per ope- 
rare giustizia , e per fare misericordia a tutti gli 
uomini, e posto per (i) esempio mai troverà con- 
trarli (3) ? E tu la quale se'Ia madre sua , ti pas- 
sera uno (4) coltello, acciocché sieno rivelati i 
pensieri di molti cuori. È quivi era una profetessa, 
che avea nome Anna ligliuola di (5) Fanuel della 
tribìi di Àser (6). E questa avea gran tempo , e 
in sua verginità d«ca preso marito, ed era vìs- 

(j) atenprù il imi, Israel et in tìgnum, cui con- 

(5) qui il Dita, non corriiponut il Iradicelar. 

tato Ialino il ipiale dice : «n, (() cartella il mss. 

iixk Mìa Stmean : ci dixìt ad (5> il mii. h» ]wr errore Samuel . 

.Miriam ni'rem rjas ! ere pa- (fi) manca nel inss, di Aser . 



futa con lui sette anni, e rimase vedova. Visse 
iti lino a ottantaquattro anni : la quale mai non 
si partiva del tempio né di dì , nè di notte, e 
serviva a Dio digiunando, e orando. Allora co- 
stei s' abbattè a quelle parole H e confermava 
eh* era il Signore : e parlava di Ini a tutti coloro 
che aspettavano il ricomperalo ento di Gerusa- 
lem (i). E compiuto ogni cosa secondo la legge 
del Signore, tornarono alla città loro di Naza- 
ret. E il fanciullo pieno di sapienza cresceva, e 
pigliava conforto : e la grazia di Dio era Con lui. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice- 
cesi (a) illùdi santo Salvestro Papa. Butn. 16. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi: 
fu ano nonio, il quale volendo andare in pelle- 
grinaggio alla lunge , chiamò tre servi snoi ; e 
diede loro de' (3) suoi beni : e ad uno diede cin- 
que talenti, all' altro due , all' altro uno, e a cia- 
scheduno secondo la propia virtù diede. E disse 
loro, accrescete ({); e andò al suo cammino. 
Quello che aveva preso cinque talenti , andò e 
gnadagnonne con essi altri cinque talenti. Simi- 



li) i] tnto Ialino I11 Tirati, 
(a) Oggidì nel Mestale Ramano 
Iqjgcsi l'Enngelio secondo Lu- 
ca ; Sin! fumòi veltri . 



(3) ma il itisi, come il solito. 

(4) è aggiunto al t»to latino oc. 



gitante mente quello che n' avea presi due , gua- 
dagnò altri due. Ma quello che n avea preso uno, 
andò , e sottcrrollo in (erra , e nascose la mone- 
to che gli aveva data il signore suo . E dopo al- 
cun tempo tornò il signore di quelli servi , e fe- 
ce la ragione con loro : e incominciò innanzi a 
quello servo che avea (i) avuto cinque talenti. 
Allora quello servo gli rende* cinque (2) talenti, 
e disse : signore , tu mi desti cinque talenti , e 
honne altri cinque cheìoho guadagnato con essi. 
Allora disse il signore sno a lai : godi servo buo- 
no c fedele , imperciocché sopra poche cose fu- 
sti fedele , sopra molte te costituirò : entra nella 
greggia del signore tuo (3). Venne anco quello 
servo che avea avuto due talenti e disse: signo- 
re , tu mi desti due talenti , ecco honne altri due 
guadagnato. Allora disse il signore suo a lui: go- 
di servo buono e fedele, imperciocché sopra po- 
che cose fusti fedele, sopra molte te costituirò : 
entra nella greggia del signore tuo . 



(1) abbiale il ms\. 

(a) vi inaura altri che ba il telo 

felina. 

(3) il talli Ialina dice pudàan . 



I-e prole Vintie anca et. ti io. 
no aggiunte al timi, tornio itati 
omo* d>] copiatore die bakù da 
Ila gatufàun all' llll». 
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Sequenza del santo Evangelio secondo(i) Matteo. 
Dicesi la vigilia della Epifania . Ri/sx. 1 7 

In quel tempo , morto Erode , Y Angelo del 
Signore apparse in sogno a Giosef, e (fisseli: le- 
Ta su, e piglia il fanciullo e la madre sua, e va 
nella terra d' Isdrael : imperciocché sono morti 
coloro , che andavano cercando 1' anima del fan- 
ciullo. Allora Giosef si levò , e prese il fanciullo, 
e la madre sua, e venne in terra d'Isdrael . Ma 
udendo , clic Arcolao regnava in Giudea in luo- 
go del padre suo Erode , temette d' andare qui- 
vi : ed ammaestrato in visione, andò nelle (1) 
parti di Galilea nella città di Nazaret: acciocché 
s' adempiesse quello , che era detto per lo (3) 
profeta : cioè egli sì (4) richiamerà Nazareno . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice- 
si il di della Epifania . Bubr. 18. 

Con ciò sia cosa che Gesù frisse nato (5) nella 
città di Beltelem di Giudea nel tempo del re 
Erode , ecco i Magi che (G) vennero dell'orien- 
te in Gcriisalcm, e addimandavano: dov'è colui, 

(1) il mji. dice Enea; nuqiKslo (4) il ialino vocabhnr. 

Evangelio fu Ktitfo di M.IIco. (J) delta il m«. t lltUaìera. 

(1) pane il mis. (6) permeo il bus. «Hnclllnne. 
(3) il litrao pef prvphctas . 
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die è nato re de' Giudei ? Imperciocché noi ab- 
biamo veduto la stella in oriente , e veniamo 
per adornllo. Allora udendo il re Erode queste 
parole , turbossi molto , c tutta Gerusalcm con 
lui. Onde per questo ranno tutti c' principi de' sa- 
cerdoti e' savi del popolo , e domandogli , se sa- 
pevano dove Cristo dovea nascere . Ed eglino 
risposero: che doveva nascere in Bettclem di 
Giuda . Imperciocché è scritto per lo profeta : e 
la Bettelcm terra di Giuda non se' minima in- 
fra (i) li principi de' Giudei: imperciocché di te 
uscirà il duca , il quale reggerà i! popolo mio 
d'Isdracl. Allora il re Erode chiamò segreta- 
mente i Magi , e diligentemente spiò da loro il 
tempo della stella , eh' era apparita loro , e dis- 
se loro : andate in Bettelcm , e dimandate dili- 
gentemente del fanciullo : e quando 1' avete tro- 
vato , annunziatemelo , sicché io vada ancora io 
adorallo . I quali avendo udito il re Erode , si 
partirono . Ed ecco subitamente la stella , la qua- 
le (») aveano veduta in oriente : essa andava lo- 
ro innanzi infmo dov* era il fanciullo. E veggen- 
do i Magi la stella , (3) ebbono grandissima al- 
legrezza. Ed intrando in casa , trovarono il fan- 
ciullo con Maria sua madre , e inginocchiarono, 

(O il Uila Ialina hi principlbui (i) avendo il mst. 
Jwtn , ino lì lifrriw a ci 111 . (5) ti/beau il mu- 



e adoraronlo. Ed (i) apersero i loro tesori , e 
(a) offersero oro , incenso e mirra . E dappoi eb- 
bono in visione risposta, che non (3) tornassero 
da Erode, e per altre vie si tornassero nelle con- 
trade loro. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
U dì della Circuncisione del nostro Signore Gesti 
Cristo. BfB». ig. 

In quel tempo dopo che gli otto di furono com- 
piali , il fanciullo si doveva cirenneidere. (£) Gii 
fu .posto nome Gesù, il quale nome gli fu posi» 
dall' Angelo innanzi che fusse nel ventre ge- 
nerato . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca. Dice- 
si la Domenica infra J' ottava della Epifania . 
Bus*, io. 

In quel tempo essendo Gesù in etade di do- 
dici anni , andò insieme con (5) Giosef e con 
Maria sua madre in Gerusalem , secondo 1' usan- 
za il dì della festa. E compiuto il di della festa , 

(0 aperseno \\ ma. (4) q u «t t p, TC \ e glifi, polle „„. 

(a) ojferiene il rau. me Gesù non si Irovmno nel inn. 

(3) lornaiiaio, e rosi anche per isbiglio wrUmmle dei co- 

(S)ìl Ialino OIU. 
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con ciò sia cosa che Maria e Gìosef si (i) partis- 
sero , il fanciullo Gesù rimase in Gerusatem , e 
non se n' avvidero i parenti suoi , ma pensavano 
che Gesù fusse in (2) viaggio. Ed andando il 
dì per lo viaggio , dimandavano di lui 1' uno pa- 
rente 1' altro e tra i conoscenti : e non trovan- 
dolo , ritornarono in Gcrusalcm cercando di lui. 
E dopo i tre di trovaronlo ne! tempio in mezzo 
de' dottori disputando con loro . Ed (3) udendo 
e dimandando , mcravigliavansl tatti quelli , che 
1' udivano della prudenza e sapienza, e delle bel- 
le e savie risposte sue . E molti veggendolo mol- 
lo si meravigliarono . E la madre sna disse : fo- 
glinolo, perche facesti a noi cosi ? Ecco il padre 
tuo e io dolendoci cercavamo te. E Gesù disse: 
perche m' andate voi cercando? Non sapete voi, 
che !/,) in quelle cose , che sono del padre mio , 
e di bisogno a me esservi? Ed eglino non (5) 
intesero la parola , che egli disse loro. Ed allora 
elli se n' andò con loro in Nazaret, ed era a loro 
soggetto . E la madre sua conservava tutte quel- 
le parole insieme , portandole nel cuore suo . (6) 
E Gesù cresceva in sapienza e in età e in gra- 
zia appo Dio e appo gli uomini . 

(1) pariiitmo il 10». (4) in non vi i nel mi 

(i> il Ialino eomiloin [5) mietalo il tn«. 

(3) qwiLe parole udendo e di- (fi) Vedi nel Vangelo B oblici a. 

mandando nel Ialino Udo col- la noia che risanile a qublo 

locali nel periodo antecedeole. pano. 
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Sequenia del santo Evangelio seconda Giovanni. Di- 
cesi il dì della ottava della Epifania. Rimx. al. 

In quel tempo (i) un altro di vedendo Gio- 
vanni Batista che Gesù andava a lui, disse : ec- 
co (i) colui, che toglie i peccati del mondo. Que- 
sti è colui del quale io dissi : dopo me viene mi 
uomo , il quale è fatto innanzi a me : impercioc- 
ché (3) egli era prima di me : e io non lo sape- 
va ; ma acciocché sia in Isdrael (£) manifestato , 
impcrciò sono venuto a battezzare in acqua. E 
testimoniò Giovanni , e disse : io vidi lo Spirito 
santo discendere da cielo in ispezie di colomba , 
e stare sopra di lui; e io non lo sapeva. Ma co- 
lui , che mi mandò a battezzare in acqua , egli mi 
disse : (5) colui sopra del quale vedrai discende- 
re lo Spirito santo e fermarsi , questi e quegli 
che battezzerà nello Spirito santo . E io piir Io 
vidi : e renderonne testimonianza di lui , che que- 
sti é figliuolo di Dio . 

(i) un altra di, non t usi lesto manifestato non si trova nel 
Mino . m«. t vi si aggiunse perchè dal 

(a) il vol^a rinato re omise Affluì lesto Ialino appari:» che vi tia 

(3) il mss. lui e coil talvolta ha (i) colui sopra del quale vedrai 
questa invece di quelli in caso discendere lo Spirilo santo e 
«Ito; le quali scorrezioni si son /armarsi. Queste parole si sono 
emendale . aggiunte , perchè state omesse 

dai copista . 



Digitizod by Google' 



Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi la seconda Domenica dopo la Epifania. IU/br. 22. 



In quel tempo foci' vano le nozze in Cana Ga- 
lilea, ed eravi In madre di Gerii. Ed a queste 
nozze vi fu invitato Gesù . e' suoi discepoli. E 
mancando il vino , disse la madre di Gesù a lai : 
figliuolo , e' non c' è vino, E Gesù le disse : fem- 
mina , (t) a me nè a te non fa niente: imper- 
ciocché non è ancora venuto 1' ora mia . Disse la 
madre a' servidori : fate ciò che vi dirà . Erano 
qui sei mezzine di pietra secondo il costume del- 
la purificazione de' Giudei (2) , c ciascuna tene- 
va due o tre raezzaruolc (3). Disse a loro Gesù 
empiete queste mezzine d' acqua , ed empietele 
iulìno a sommo (4). E disse allora Gesù : attin- 
gete ora, e portatene al siniscalco delle nozze, 
e così (5) fecero . E come il siniscalco assaggiò 
l'acqua fatta vino, e non (6) sapendo donde tos- 
se venuto ; ma i servidori ben lo sapevano; im- 
perciocché avevano tratto 1' acqua ; chiamò lo 



(1) a ne >i aggiunse , menilo sta- <4) questo pino e coli citatola]. 

(j) qussto passo è citalo nt] votai 

alla voce purificazione. 
(3) anche quoto li troia citato (ó) il mss. fcccìcao. 

dalla Crusca alla parola metta- (S) Itpitnda il mis. 
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eposo il siniscalco, e diaseli: ciascuno pone impri- 
ma il buon vino . e quando la gente h avvinata , 
pone poi di quello che non è così buono: ma tu 
hai serbato il buon vino infino a ora. Questo fu 
"il primo segno e miracolo . che Gesii facesse in 
Cana Galilea , e manifestassi la gloria sua , e 
credettero in lui e' discepoli suoi. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dife- 
si la terza Domenica dopo la Epifania . ÌIwbb. 

In quel tempo discendendo Gesù del monte , 
e seguitandolo molta turba, uno lebbroso veg- 
gendolo adorollo , e disse : Signore , se tu vuoli , 
tu mi puoi mondare . E distendendo Gesb. la ma- 
no , tocco lui dicendo : voglio te mondare, e in- 
contanente fu mondo della lebbra . E Gesù disse 
a lui : guarda eh' a nessuno tu dica questo : ma 
va, e mostrati a' sacerdoti, e oliera loro 1* offerta 
in testimonianza , siccome comanda Moisè . Ed 
in questo entrò Gcsìi in Cafarnao : ed ecco ohe 
venne a lui Centurione (i) dicendo: Signore, il 
mio figliuolo giace nel (a) letto paralitico, e mala- 
mente è tormentato. Disse a lui Gesb: io (3) ver- 
ro, e curerollo. Rispose Centurione, e disse : Si- 

(l) il YOJgtrin. ornile ngtiu ma. (3) il mia. pcgnlrò conit il trote, 
(i) il ltlino in dtmo. 



gnore, io non sono degno, che tu entri sotto il tet- 
to della casamia:ma solamente dì la parola tua, e 
sarà sanato if figliuolo mio . Imperciocché io so- 
no uomo posto in signoria , e sotto me sono cen- 
to cavalieri . e quando io dico all' uno : va, ed egli 
va : "e quando io dico all' altro : vieni , ed egli 
viene: ed al servo mio dico: fa questo, ed egli 
Io fa. Ed udendo Gesli queste parole , si mera- 
vigliò , e disse a coloro , che il seguitavano .• in 
verità , in verità vi dico , che io non -ho trovata 
tanta fede inlsdrael: e di co vi , che molti (i) 
verranno da occidente e da oriente, e rlposcran- 
nosi con Abraam , e con Isac, e con Giacob nel 
regno del cielo : ma ì figliuoli del regno saranno 
gittati nelle tenebre dello inferno .- dove fia pian- 
to e slridor di denti . E disse Gesù a Centu- 
rione r va , come tu bai creduto ti sia fatto. E il 
fanciullo fu fatto sano in quella ora . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Di- 
cesi la quarta Domenica dopo la Epifania. Bimit. a4- 

In quel tempo salì Gesù in una navicella , e li 
(a) suoi discepoli il (3) seguitarono: e inconta- 
nente il mare fece grande movimento , in tanto 
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clic la navicella qnasi pericolava per le percosse 
dell' onde del mare, perchè avevano vento con- 
trario e fortuna (i). E Gesù dormiva, e i suoi 
discepoli s accostarono a lui, e destaronlo, c (a) 
dissero: Signore, salvaci, imperciocché noi pe- 
riamo . E Gesù disse loro : perchè temete, uo- 
mini di poca fede ? Allora Gesù si levò , e co- 
mandò a venti , e al mare , e iinmanlcncntc ces- 
sò la fortuna , e fu fatta grande tranquilli ta- 
de (3). Allora tutti quelli uomini . eh' erano nella 
navicella , si meravigliarono veggentlo questo , 
e dicevano : chi è questi , che comanda a' ven- 
ti e al mare , e ubbidiscono lui? 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dica- 
si la quuita Domenica dopo (4) la Epifania. 

Rl'BK. 23. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi que- 
sta pai ola.- simile è il regno del ciclo a uno nomo, 
che seminò il buon seme in un suo campo . E 
dormendo venne il suo inimico , e seminò loglio 
nel campo , e andossene . E come I' erba fu cre- 
sciuta, c fece il frutto, allora apparse loglio. E 

(0 'Olio aggiunte a! Icstg latino. <4) si aggiunse la omesso dal co- 
(i) diurno il mss. piiU 
(3) .11. parola frapiUU !■ Cra- 
il» reo qufito «empio. 
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i servi del padre della famiglia , reggendo que- 
sto , vennero a lui , è dissero : signore , non se- 
minasti tu buon seme nel campo tuo ? Onde 
adunque è nato (1) zizzania, cioè loglio ? Rispo- 
se loro, e disse: H nimico dell'uomo ha fatto 
questo. Allora i servi gli dissero : vuoi che noi 
andiamo, e che noi Io cogliamo? Ed elli disse: 
no : imperciocché forse cogliendo voi loglio, non 
(i) guastaste , e coglieste il grano con esso . Ma 
lassate l'uno e 1' altro crescere in lino al tempo 
della ricolta (3): ed al tempo della ricolta, e 
della mietitura dirò a segatori : cogliete in prima 
loglio, e legatelo in Castellini, e ardetelo (£), e'1 
grano ratinate nel mio granajo 

Sequenza del santo Evangelia secóndo Matteo. Dice- 
sì la Domenica della settuageshna . Rum. 26. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi 
questa paiola: simile è il reono del cielo a uno 
uomo , il quale è padre di famiglia , il quale an- 
dò una mattina per tempo per conducere lavora- 
tori nella vigna sua . E fatto che ebbe il patto e 

(ilzenranin il ma, (4) indie (jurslo pina i> netta 

(a) nel mss. guaslatsi. cogUetli, Ciusca alla voce Jatlelliae; te 

(3) LI Voc. ilei!» Cruna hi questo non che ivi è dell o/a ile/lina . 

esempio illi voce mieli/ara per- (£) nel mn. gmitara. 

che dopo nesùa aggiunge e 
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convenzione dì dar loro uno denaro il di , mise 
quegli nella vigna sua . Ed in Bull' ora della terza 
andò un' altra volta , e vide altri lavoratori nel 
mercato stare , e disse a loro : andate nella vi- 
gna mia , e quello , elle sarà giusto , io darò a 
voi : e quelli andarono . Ancora andò un' altra 
volta circa all' ora di sesta, c alla nona , e fece 
il simigliali te . Ancora all' undecima ora andò, e 
trovò altri lavoratori , che stavano oziosi, e dis- 
se loro : perchè state voi tutto il di oziosi ? Ed 
eglino (1) dissero a lui: perche nessuno ci ha 
condotti. Ed egli disse a loro : andate (a) nella 
vigna mia. Ed essendo poi fatto sera , disse il si- 
gnore della vfgna al fattore sno : chiama i lavo- 
ratori, e dà loro il prezzo, e incomincia da co- 
loro, che (3) vennero da sezzo, e vattene infino 
a' primi . E incominciando questo fattore , a 
quelli, ch'erano venuti all' undecima ora, diede 
loro tutto il prezzo d' uno di . E veggendo questo 
i primi pensavano aver più che quelli ultimi . E 
non essendo loro dato più , mormorarono contro 
al padre della famiglia, e dicevano : costoro, che 
vennero da sezzo , hanno lavorato una ora , e 
halli falli eguali a noi , che abbiamo portato il 
peso del caldo del di. E quelli (,) rispose a uno 

i) ditstiio il ma. (3) mnoo il ma. 

a) ne) Ialina v'è inde ti tos. (4) rispmtc il rais, come altrove. 
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di loro, e disse: amico, io non li fo ingiurìa; im- 
perciocché tu hai (i) avuto il denaro , come fu 
patto da te a me. Togli quello, che è tuo, e vat- 
tene . E quello, che è mio lo vo dare a quelli , 
che vennero da sezzo , (i) quello che a te. Im- 
perciocché m' è lecito di dare quello eh* io vo- 
glio . Or perchè è il tuo occhio iniquo e reo, per- 
che io sia buono ? Cosi vi dico , che gli ultimi 
fieno i primi , e' primi gli ultimi . Onde molti so- 
no chiamati, c pochi sono gli eletti. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
la Domenica della (3) sessagesima. Rtrsn. 27. 

In quel tempo con ciò iùsse cosa che una gran- 
de moltitudine di più (|) cittadì si (5) ratinassero 
insieme , e (6) venissero in fretta a Gesù , e Ge- 
sù disse loro una similitudine : fu uno uomo, che 
andò a seminare sno seme : e seminando , parte 
ne cadde allato alla vìa, ed essendo (7) calpe- 
stato , gli uccelli del cielo lo mangiarono : e par- 
te ne cadde sopra la pietra, e nato che fu, sec- 
cossi , perche non ebbe (8) umore: e parte ne 

(1) ab'mla come ilircrae . (j) ciltadc il mss. 

(1) «pillile ad egualmente chi (5) MmuHn il ma. 

= «. (S| «smUnm* il mu. 

13) nel ni «. per i$t»glio Sci/uà- (7) calpcttralo il mu. 

ftsìm*. (!) onore il mu. 



32 

cadde intra le spine, ed (i) essendo nato scc- 
cossi , perchè [e spine 1' affogarono . L' altro 
cadde in buona terra, e nato Lene , fece frutto 
cento per uno. E dicendo questo, diceva: chi ha 
orecchie da udire , si oda. E i discepoli lo di- 
mandarono che (ì) parola fosse questa. Ed elti 
disse: a voi h dato di conoscere il mistcrio di 
Dio , ma agli altri non è dato a conoscere se 
non in (3) parole, acciocché vergendo non (£) 
veggano, e udendo non intendano. E disse 
allora Gesù : questo seme è la parola di Dio. E 
coloro allato alla via, sono color, che (5) odo- 
no , poi viene il demonio , e toglie loro la pa- 
rola del cuore, acciocché non credendo non si 
salvino. E il seme (fi) che cadde soprala pietra, 
sono coloro che con allegrezza (-) ricevono la 
parola , ma non hanno fermezza, nò stabilita ; 
perciocchù a tempo (8) credono, e nel tempo 
delle tentazioni (g) non islanno fermi, e parton- 
flì, E quello che cadde Infra le spine, sono colo- 
ro, che (io) hanno udito la parola, e poi per le 
sollecitudini delle ricchezze e per le conenpi- 

(■) nd latino portar *pi„ n ,. <&) odono il mB , 
(si nel Ialino parabola. E di (6) il ma. mutile che 

aggiungere nel ««ab. parola (7) riceva*" il UU*. 

in «uso di parabola. (B) credano il Bua. 

(3) nel Ialino paraiolii . (q) il mtj. dice none air uso nn- 

(4) il mu. ha organiti contro il lieo. 
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gcerize c molte volontari e (i) vita cattiva, elio 
menano, affogano e non fanno frutto . Ma quello 
seme, che cadde in buona terra, son coloro, 
che con buono cuore e ottima (2) odono (3) la 
parola, e adita sì la ritengono nel cuore loro , e 
fanno frutto in pazienza . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
ta Domenica della quinquagesima . Rubr. a8. 

In quel tempo chiamò Gesù i dodici (|) suoi 
discepoli, e disse loro: ecco noi sagliamo in Gc- 
rusalem , e compieransì tutte le cose , le quali so- 
no scritte per lo profeta (j; del figliuolo della 
Vergine (6). E' sarà tradito , e messo nelle ma- 
ni delle genti , e sarà schernito e sputacchialo ■• 
(7) flagellato . E poi che 1' avranno flagellato , 
l'uccideranno, e il terzo di resusciterà. Ed eglino 
niente (8) intesero di quelle cose; imperciocché 
quello parlare era sotto nascoso, e non intende- 
vano quello, che Gesù diceva. E detto che eb- 
be Gcsli queste cose , s' appresso in Gerico; od 
uno orbo sedeva allato alla via, che mendica- 



to via il mss. 
(■) orfana il nn. 
(3) te parate il in». 

(51 wì Ialina Praphc'a! . 



{l)fragcliala, e coli di sollo. L» 
Ctiiica il vwho ipulacckiart hi 
<]ualu oanpio, e dice in nana. 



va (1). Ed udendo la turba, che passava , do- 
mandò che fusse questo. Ed eglino gli (a) disae- 
ro , eh' era Gesti Nazareno che passava . Ed in- 
contenente incominciò a parlare e a gridare : 
Gesù figliuolo diDavit.abbi misericordia di me. 
E quegli che andavano dinanzi , lo riprendeva- 
no , e dicevano , che tacesse . E quelli più forte 
gridava , dicendo: Gesù figliuolo di Davit, abbi 
misericordia di me. E Gesii ristette, e comandò 
che gli fusse menato dinanzi . E appressandosi 
a lui, il domandò ciò che voleva che facesse. E 
quelli disse: Signore fa che io vegga. E Gesù 
gli disse : raggoarda , imperciocché la fede tua 
t'ha fatto salvo . E subito vide lume, e segui tol- 
to , e magnificava Iddio . Ed ogni uomo veggen- 
do questo davano laude a Dio . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice, 
sì il primo di di Quaresima in Mercoledì. Bvbx. 21$. 

In quel tempo disse Gesìi a' discepoli suoi : 
quando voi digiunate, non vogliate fare come 
gì* ipocriti tristi , i quali ri contraffanno la faccia 
per parere agli uomini dig'mnatori (3). In verità 

(1) medicava il mi. per irrote. me fanne gì ipacriti. Lo hi re- 
fi) dìtacna il mia. plicato alla voce digiuna/art, e 
(3) Li Cruci ha queito ewnipio hi col noetro cedici coni gf U 
il «rbo contraffare, e dice cu- pacrilì. 
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vi «lieo , eh' egli hanno ricevuto la lor mercede . 
Ed imperai quando tn digiuni, ungi il capo tuo, 
e lava la faccia tua , acciocché tu non ( i ) paia 
agli uomini, che tu digiuni; ma che paia al tuo 
padre, che sta in cielo nascoso: ed il padre tuo, 
che vede di nascoso, te ne retribuirà! Non vo- 
gliate mimare (2) tesoro in terra, dove sono i 
bruchi e tignuole e raggine (3), che lo (4) guasti, 
e dove i ladroni rubano, e imbolano. Ma tesau- 
rizzate , c raunate il vostro tesoro in cielo , do- 
rè non è ruggine e tignuole che guasti . nè la- 
droni che rubano , nè imbolano . Ed impero do- 
ve è il tesoro tuo , quivi e il cuore tuo. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dica- 
si il primo Gìovedi di Quaresima. Biran. 5o. 

In quel tempo essendo Gesù andato in Cafar- 
nan , venne a lui Centurione pregandolo , e di- 
cendo ; Signore , il figliuolo mio giace in casa 
paralitico , e malamente è tormentato . Disse Ge- 
sù: io (5) verro e curerollo . E Centurione ri- 
spose , e disse : Signore , io non sono degno, che 



(1) il ma.para. 

(1) il mi, raggnardare\na il li- 
tino dice thesQuriiarc . 

(3) iU> voce bruco li Crusca cita 
questo pil», e diu (liUermtt- 



mente dove tono tignuole, rug- 
gine e inietti. 

(41 I» il 1» 

(6) il mu. vegnirò c »ltio« . 
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tu entri sotto il tetto della cosa mia : ma sola- 
mente dì la parola tua , e sarà sanato il figliuolo 
mio . Imperciocché io sono uomo posto in signo- 
ria , c sotto me son cento cavalieri , e quando io 
dico all'uno : va , ed egli va; e quando iodico 
all' altro : vieni , ed egli viene ; ed al servo mio 
dico : fa questo , ed egli lo fa. Udendo Gcsìi que- 
ste parole meravigli ossi , e disse a color , die lo 
seguitavano: in verità, in verità vi dico che io 
non ho trovato tanta fede in Isdrael . E dicovi 
che molti verranno da occidente e da oriente , 
e riposerannosi con Abraam , Isac e Giaco!) 
nel regno del cielo , e i figliuoli del regno saran- 
no gittati nelle tenebre dello inferno , dove sarà 
pianto e stridore di denti. E disse Gesù a Centu- 
rione : va , e come tu ha* creduto, così sìa fatto . 
E in quella ora il figliuolo fu fatto sano . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dicesi 
il primo V znerdi di Quaresima . RvBK. 3l. 

In quel tempo disse Gesìi a' discepoli suoi : 
avete udito dire , che si diceva per gli antichi ( i ) : 
amate 1' amico vostro , e in odio arerai il nimico 
tuo . Ed io vi dico : amate li vostri inimici , c fate 
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bene a coloro , ché v' hanno in odio , e pregate 
per chi vì perseguita , e calunnia: acciocché voi 
siate figliuoli del Padre vostro, che è in ciclo: il 
quale fa venire il sole sopra i giusti ( i). e fa pio- 
vere sopra i buoni , e sopra ì rei . Imperciocché 
se voi amate coloro , che amano voi, che mer- 
cede n' avete voi? impcrciocch* e' publicani fan- 
no questo. E se solamente voi saluterete i vo- 
stri fratelli che pi'u farete ? imperciocché questo 
fanno i pagani. Ed impercìò siate perfetti , come 
il vostro Padre celestiale . il quale e perfetto. Ed 
attendete che il bene , che voi fate, che non lo 
facciate dinanzi dagli uomini , per essere da lo- 
ro veduti: imperciocché non n'(i) avereste nes- 
suna mercede dinanzi dal padre vostro che è in 
cielo. E quando fate la limosina , non la voglia- 
te trombare dinanzi da voi , come fanno gì' ipo- 
criti nelle sinagoghe (3); acciocché non siate 
onorati dagli uomini . In verità vi dico che co- 
storo hanno ricevuto la loro mercede. Ma quan- 
do fai la limosina . fa che non lo sappia la tua 
mano sinistra , quello che fa la diritta (4) : accioc- 



(i) omise in/atlot eh* lu il testo 
latina. 

<3) fu omesw ti m oicà eh'* nel 

bare h* questo «empio coti ; 
quandi Ut fai la limosina non 



trombare dinasti a le , «iole 
fanne gC ipocriti. 
(4) La Crusca alta race rillo hi 
cosi l'esempio; naando lafaìla 
limosina non sappia la mano 
manca eittlla che fa la ritta. 



Ss 

che la tua limosina sia occulta , e il Padre tuo 
che Tede in nascosto , te lo meriterà, (i) E quan- 
do orate , non fate come gì' ipocriti, i quali ama- 
no d' esser veduti nelle sinagoghe , c ne' can- 
tucci delle piazze dagli nomini. In verità vi di- 
co , eh' egli hanno ricevuto la lor mercede. Ed 
im perciò quando tu orerai, entra nella camera 
tua , e serra 1' uscio , e ora al Signore e Padre 
tuo segretamente , ed egli che vede il segreto 
del cuore tuo, tei meriterà. 

Sequenza del sànto Evangelici secondo Marco. Dicesi 
il primo Sabato della Quaresima. Bmx. 3a. 

In quel tempo essendo già fatto sera , e la na- 
vicella era nel mezzo del mare e li discepoli di 
Gesù v' erano dentro , e Gcsh solo era in terra . 
E veggendo Gesù e' suoi discepoli, che molto 
s* affaticavano in vogare con li remi , impercioc- 
ché avevano vento contrario , e dintorno alla 
quarta ora (2) della notte andò Gesù a loro so- 
pra il mare: e voleva passare oltre . E i discepo- 
li tutti reggendolo , che andava sopra il mare , 
pensavano che fusse una fantasima , e Conturba- 
ci Oggidì nel mesate Homino da (a) il loto litico dice Pigiliam 
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roiisi molto , e fortemente gridarono. Ed egli 
inconteneote parlò a loro , e disse : confortatevi, 
c non temete : imperciocché io sono Gesìi . Ed 
in questo monto in sulla navicella , e allora il 
vento cessò. E anco molto più stupidivano: im- 
perciocché il cuore loro era ancora accecato , 
che ancora non aveano compreso, nè intesti il 
miracolo de' pani . E in questo passarono il mare 
e andarono in terra di (i) Gcnesaret ; e quivi 
discesero in terra. E come e' furono fuori della 
navicella s\ lo conobbero , e cercarono tatto 
quello paese . E le genti di quello paese inco- 
minciarono a portare nelle letta tutti coloro che 
aveano male in qualunque parte udivano che Ge- 
sii fusse , e in qualunque parte Gesù andava , o 
in ville, o in castella, o in città , o per le piazze 
ponevano i loro infermi , o pregavano , che pure 
potessero toccare le fimbrie delle vestimenta sue, 
e tanti quanti toccavano lui , tanti erano sanati . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dica- 
si la prima Domenica di Quaresima . Ritbx. 53. 

In quel tempo fu menato Gcsh nel diserto dal- 
lo spirito, acciocché fosse tentato dal demonio . 



(i) il uni, III pn nrorr Sfatarti, 
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Ed avendo digiunato quaranta dì, e quaranta (t) 
notti , poi ebbe fame. E venendo a lui il tenta- 
tore , disse: se tu se' figliuolo di Dio, dì che que- 
ste pietre diventino pane. E Gesù rispose e dis- 
se : (2) non in solo pane vive I' uomo, ma d'ogni 
parola, che procede dalla bocca di Dio . Allora 
il demonio Io prese , e portello nella città santa , 
nel tempio , e poselo nel pinacolo , e disse a lui : 
se tu se' figliuolo di Dio gì tinti giù di sotto . Im- 
perciocché e scritto : che Dio comanda agli An- 
geli di te (3) che ti (4) ricevano nelle loro (5) 
mani , e guardino te , acciocché il tuo pie non 
sia offeso da queste pietre . Disse a lui Gesù r 
scritto è : non tentare il Signore Iddio tno . Al- 
lora il demonio lo prese un' altra volta , e por- 
tello in su uno monte molte alto , e mostrogli 
tutti e' reami del mondo , e tutta la loro gloria , 
e disseli : tutte queste cose ti darò , se tu ti vuo- 
ti inchinare in terra (6) . Allora disse Gesù va 
vìa , Satanas; imperciocché egli e scritte : il tuo 
Signore Iddio adorerai , e lui solo servirai . Al- 
lora il demonio si partì da lui: e li Angeli venne- 
ro , e servirono lui . 

(; ) ti Infasciò nel rou. terìpam 

tu, ch'i nel litino, 
(5) qiidlo pronome le non li tra- 



Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice- 
si il Lunedi dopo la prima Domenica di Quaresima. 

Ìtl/BK. 34- 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi : 
quando (1) verrà il figliuolo dell' uomo nella sua 
maestà, e tutti gli Angeli suoi con lui, allora 
sederà sopra la sedia «della sua maestà. E rau- 
nerannosi dinanzi da lui tutte le genti , ed egli 
partirà F uno dall' altro , come il pastore parte 
le pecore da' Lecchi : c sì ponerà le pecore dal 
Iato diritto , e' becchi dal lato sinistro . Ed allo- 
ra dirà il Re a coloro che fieno dal lato diritto : 
venite benedetti del Padre mio a possedere il 
regno, che v* e apparecchiato infine che il mon- 
do fu fatto . Imperciocché io ebbi fame , e desti- 
mi mangiare ; ebbi sete , e destimi bevere ; fui 
pellegrino, evoim' (3) albergaste; (3) era ignu- 
do e vestistimi ; (4) era infermo , e visitatimi . 
Allora diranno e' giusti : Signore quando ti ve- 
demmo noi aver fame, e dominoli mangiare: e 
quando ti vedemmo noi assetato , e dentinoti da 
bevere? e quando fusti (5) forestiere e pellegrino, 
e albergammoti: o quando ignudo rivestìmmotì ? 



(0 «frinì il mjj. 
(a) aUtrgMti il m». 
(3) m il ma. 



(4) era ìrftrmo t vMtettìmi ri 
■ BgiungF, richiedendolo il trito, 
estendo amato dal copiatore . 
(6) il ma. firtstitri . 
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o quando infermo o in prigione e visitammoti ? 
Allora risponderà il Re, e dirà a quegli: in verità 
vi dico, che quando voi lo faceste ad alcuno di 
questi mici minimi fratelli , voi lo faceste a me. 
E poi dirà a quelli , che fieno dal lato sinistro : 
andate maladetti nel fuoco eterno , il quale è ap- 
parecchiato al diavolo e agli angeli suoi. Imper- 
ciocché io ebbi fame , e non mi deste da man- 
giare ; ebbi sete , e non mi deste da bevere ; fui 
pellegrino , e non mi deste albergare ; ignudo , e 
non mi vestiste , infermo e in prigione, e non 
mi visitaste . Ed eglino diranno : Signore, quan- 
do ti vedemmo noi mai aver fame o sete, e pelle- 
grino o ignudo o infermo o in prigione, e non ti 
sovvenimmo ? Allora dirà il Re a quelli: in verità 
vi dico , che quello che voi non faceste a uno di 
questi mìei minimi , voi non lo faceste a me . E 
perciò andate maladetti nel fuoco eternale , ìl 
quale c apparecchiato al diavolo e a* compagni 
suoi in eterno: e i giusti in vita eterna. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dì- 
cesi il Martedì dopo la prima Domenica di Quare- 
sima . Bush. 35. 

In quel tempo essendo Gesù arrivato in Ge- 
rusalem , tutta la città si commosse, e dicevano: 
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chì e costui ? e il popolo diceva : costui è Gesù 
profeta di Nazaret di Galilea . Ed entrando 
Gesù nel tempio dì Dio, cacciò fuori tutti que- 
gli che vendevano , (i) e compravano nel tem- 
pio ; e i banchi de' cambiatori e i sedili di quelli 
che vendevano i colombi , gittò tutti per terra . 
E disse loro : scritto è : la casa mia è chiamata 
casa d' orazione, e tutta I* avete fatta spelunca 
di ladroni. E in questo vennero a lui due ciechi 
e zoppi , e sano «li . E veggendo queste cose e' 
principi de' sacerdoti e gli scribi , le maraviglio- 
ae cose che faceva , e anco ì fanciulli , che gri- 
davano nel tempio , e dicevano : o figliuolo di 
Davit, fa noi salvi ; (2) indegnati (3) dissero a 
lui , odi tp quello che (£) dicono costoro ? e Ge- 
sù disse a loro: non avete voi letto, che Iddio 
parla per la bocca de' fanciulli , e di quegli che 
pigliano il latte (5) a fare laude per fede ? E al- 
lora gli lassò , e andò fuora della città di Beta- 
nia , e là si stava e predicava il regno di Dio . 



(1) e compravano nel tempio ; e (») e il mu. 

i banchi dei cambiatori, e i (3) disienti il mss. 

uditi di quelli. Quote pira- (4) dicano il uus. 

le ti aggiunsero . essendovi nel (6) e il idii. 
tetto lilino, e supponendole 
omesse d»l copi»lore . 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dice 
sì il Mercoledì dopo la prima Domenica di Quare- 
sima. Iìvbr. 56. 

In quel tempo (1) andarono li Scribi e Fa- 
risei a Gesìi , e (2) disserli : Maestro , noi vo- 
gliamo alcun segno da te vedere. E Gesìi rispo- 
se , e disse loro : generazione pessima e adulte- 
ra domanda segno : e (3) segno non sarà ({) da- 
to loro, se non quello di Giona Profeta. Im- 
perciocché siccome Giona stette nel ventre del 
pesce tre di e tre notti ; cosi starà il figliuolo 
dell' uomo nel ventre della terra tre di e tre 
(5) notti. E gli uomini della città di Ninive si le- 
veranno (6) contro a quella generazione, e (7) 
condanncranla : imperciocché fecero penitenza 
perla predicazione di Giona. Ecco qui più che 
Giona . La rcina d' A ustro fl\ si leverà , e verrà 
nel giudizio (8) con questa generazione , e con- 
danneralla , imperciocché venne di capo del 
mondo a udire la sapienza di Salamoile , ecco 



(1) il mu. aggiunge andarono. 
.(a) duicali . il mu. 
(3) il mu. ,egni. 
<1) dati il mu. 
(5) il imi. noli! . 



(fi) omise in jndida , che h* il la- 

(7) condanneralla il mu. 

(B) il mu. che per more, in vt. 
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qui pìh che Salamoile (i). E quando lo spirito 
immondo si parte deli' uomo , va per luoghi ari- 
di , e dimanda riposo, e nollo truova. Ed allora 
dice: io tornerò nella casa donde io sono uscito. 
E tornando travolta oziosa, e vacua, e spazzata, 
e ornata. Ed allora va, e toglie con seco altri 
sette spiriti molto più iniqui di lui, c aiutavi, e 
le opere di questo uomo diventano I' ultime peg- 
giori che quelle di prima . Così sarà di questa 
pessima generazione . E dicendo queste cose alle 
turbe ; venne la madre sua c' frategli suoi , e 
stavano di fuori , e addimandavano di volergli 
parlare . Ed uno li disse : ecco qui di fuori la 
madre tua e i frategli tuoi, che t' addimandano 
per parlarti . Ed egli (2) rispose a colui , che 
glielo diceva, e disse: quale e mia madre, e 
quali sono i (3) mici frategli ? E distendendo la 
mano in verso de' (£) suoi discepoli , disse: ec- 
co lamia madre e* miei frategli. Imperciocché 
qualunque farà la volontà del padre mio , che 
è in cielo, quelli è mio fratello, e mia sorella, e 
mia madre . 



dovi nel lesto Ialino, « suppo- 
nendole omette dal copiatore. 



(3) il mi mia, e cosi di «Un . 

(4) sua il irò., come si e veduto 
più tolte ■ 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Di- 
cesi il Giovedì dopo la prima Domenica di Quaresi- 
ma . itz/Bil. 07. 

In quel tempo andò Ges'n nelle (1) parli di 

(2) Tiro e di Sidone . Ed ecco che renne a lui 
una femmina cananea, uscita di quelli conlini , e 
gridava dicendo : o figliuolo di"Davit abbi mise- 
ricordia d'i me; imperciocché la figliuola mia è 
malamente tormentata dal demonio . Elli non le 

(3) rispose niente. E i (4) suoi discepoli il pre- 
gavano dicendo: (5) esaudiscila, e mandala via; 
imperciocché la ci viene gridando dirieto. Rispo- 
se Gesù, e disse a loro: io non sono mandato se 
non a quelle pecore, che son perite, delia. casa 
d' Isdrael. Ed ella allora venne e a do rollo , e 
disse : Signore aiutami . E Gesù rispose , e dis- 
se : non e bene a torre il pane di mano al figliuo- 
lo , e darlo a' cani. Ed ella disse : Signore, e 
anco i catellini mangiano de' minuzzoli , che ca- 
scano della mensa del signore loro. (6) Allora 
Gesù rispose, e disse : o femmina , grande è la 

(1) parte il im (61 Alli TOM ntnRwMla 1» Cruci 

(I) T'U il m«. i™qunl'«finpiodi«ndo; an- 

(SI rispuotc, • cui di wlto. che i caletti mangiano tV mi. 

(4) sua il ma. aatxoli che caggioaa dalia 
(&)Qneti csprtisioni non \'è ntl lanata ami tìgaer loro . 
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tua fede : va , sia fatto « te siccome tu vuoli , e 
sanala fu la fanciulla stia in quella ora. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il Venerdì dopo la prima Domenica diQuaresi- 
ma . Bubr. 38. 

In quel tempo era il di della festa de* Giudei, 
e Gesù (1) andò in Gerusalem. Era in Ger osa- 
le m una congregazione (2) ÓV acqua, che avea 
nome la (3) Probatica piscina, la quale in lingua 
ebrea si chiamava (4) Basaida; e aveva cinque 
portici, dove giaceva molta gente in terra e cie- 
chi, e zoppi, e attratti, che aspettavano il movi- 
mento dell' acqua. Perciocché F angelo del Si- 
gnore secondo il tempo discendeva ìn questa (5) 
piscina , e movea F acqua . E chi in prima v' en- 
trava (6) , diventava sano di qualunque infermi- 
tà si fusse . Era quivi uno nomo {-) paralitico , 
che v' era stato trentotto anni . E veggendo Ge- 
sù costui , che giaceva , e conoscendo che molto 
tempo v' era stato , disse a lui : tuo' ta esser sa- 
no ? E lo 'nfermo disse : Signore , non e nomo 



(1) ««km/o il n». 
(it cnngrtgation* infittilo smso 
* di aggiungerli al vocabolario . 

(3) Brebaticm il mu. 

(4) U Ialino BtlhiaiJa . 



(4) piscina il dm. 

IO) il Ialino aggiunge poli malie- 

(7) nd Ialino non l'i paralitiai't 
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che mi metta nell* acqua quando ella e contur- 
bata. Imperciocché quando io voglio entrare, 
un altro innanzi a me v' è entrato . E Gesù dis- 
se a luì : sta su , e togli il letto tuo, e vattene. 
E incontenente fu sanato , e tolse il Ietto suo , e 
andossene . E in quel di era gabbato. Ed i Giu- 
dei dicevano a quello, che era fatto sano; egli è 
oggi sabbaio, non t' è lecito portare il tuo letto. 
Ed egli (1) rispose, e disse: colui, che m' ha 
fatto nano , si mi disse : togli ÌI Ietto tuo , e vat- 
tene . (a) Allora lo 'nterrogarono : chi è quello 
nomo, il quale disse a te, togli il letto tuo , e 
vattene ? E colui , eh* era fatto sano , non sapea 
chi fusse colui, che 1* avea guarito e fatto sano. 
E Gesù allora si scostò dalla turba , eh' era in 
quello luogo . E poi Gesù entrò nel tempio , e 
disse a lui : ceco che tu se' sano 5 va e non vole- 
re più peccare , acciocché peggio non t' avven- 
ga. Allora quello nomo andò a' Giudei , e disse, 
che Gesù era quello , che L* avea fatto sano. 



(1) ri'punse i) irai. 

(a) queslr parola Allora la 'rler- 
rogarono ; chi è fwlTawato, il 
Viale disse a te, togli il Iella 



tua, e vattene , furono SR^iunU 
perchè omelie di] copiatore . 
Trovami nel Ialino . 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice- 
si il Sabbato delle quattro tempora di Quaresima. 

Bl/BB. 5g. 

In quel tempo dopo i sei dì prese Gesìi Pie- 
tro, Giacomo e Giovanni suo fratello, e meno- 
gli in su uno monte molto alto: e (1) quivi gli 
ebbe da una parte , e tra sii gii rossi dinanzi da lo- 
ro. E la faccia sua risplendeva come il sole, e 
le sue vestìmenta diventarono bianche come ne- 
ve E incontenente quivi apparse Moisè ed Elia, 
c parlavano con lui. Allora disse Pietro a Gesù: 
Signore , se vuol! , (a) è buono essere qui, fac- 
ciamo tre tabernacoli, a te uno, e a Moisè uno, e 
ad Elia uno . E così parlando , renne una nuvo- 
la chiara e lucida , e coperseli tutti . Ed una vo- 
ce uscì della nuvola , che disse: questi è il mio 
figlinolo diletto , nel quale mi sono bene com- 
piaciuto : (3) lui udite. Ed udendo questo e' di- 
scepoli caddero dinanzi alla faccia di Gesù , ed 
(4) ebbono grande paura. E Gesù s' accostò a 
loro, e toccolli, e disse: levate su, e non abbiate 
paura. Ed eglino levando gli occhi non (5) videro 



(0 quivi gli ebbe da a 

(.H^rjm.'. 1 " 

4 



1 parte (Z) ini udire manca m\ e 



persona , se non solo Gesù. E discendendo 
del monte, comandò loro Gegìi, che non (i) 
dicessero questa visione a persona , insino a tan- 
to che il figliuolo dell' uomo sarà resuscitato da 
morte. 

Sequenza (a) del santo Evangelia secondo Giovanni . 
Dicesi la seconda Domenica di Quaresima . Ruba. 40. 

In quel tempo disse Gesù alle turbe de' Gin- 
dei : io vo , e voi me cercherete , e morrete nel 
peccato vostro (3). E dove io vo, voi non pos- 
sete venire . Dicevano e' Giudei fra loro : ucci- 
derebbe elli mai se medesimo : imperciocché di- 
ce, dove io vado, voi non posse tn venire ? E Gè- 
sii diceva a loro : voi siete di quelli di sotto ; ma 
io sono di ((utili di sopra . Voi siete di questo 
mondo ; ma io non sono di questo mondo . Ed 
anco v ho detto , che voi morrete ne' pec- 
cati vostri; se voi non crederete chi io sono. 
Ed eglino dicevano a lui : e tu chi se' ? E Ge- 
sù disse loro: io sono princìpio, il quale par. 

(il dìctiseno il ma. (3) Si aggiunsero queste parole 
(a)Oggidlnelrnesialeromaqoque- cercherete, e momu nel pes- 
ila Evangeli-i leggisi il lunedi calo rostro, poiché dal tetto ap- 
dopo la seconda Domenica di parline che furono omesse dal 
Quaresima; r. tutti i seguenti copiatore, e si tralasciò aliante. 
Evangeli sono posti fuori di tuo- mente, eh' e nel codice , e die 



10 a voi: e motte cose ho a dire a voi, e (i) giu- 
dicare. Ma colui che mi mandò è verace : e quel- 
le cose , che ìo udii da lui , parlo nel mondo . 
E* Giudei non intesero quello che dicea; im- 
perciocché elli diceva che *1 suo Padre era Id- 
dio. E di.«e allora Gesù: quando voi esalterete 

11 figliuolo dell' uomo , allora conoscerete chi io 
sono, e (2) da me medesimo io non (3) fo nien- 
te; ma siccome il Padre mio m'insegnò, così 
parlo : e colui che mi mandò è con meco , e non 
mi lassa solo . Imperciocché quelle case che so- 
no a lui dì piacere , io farò . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dice 
sì il Lunedi dopo la seconda Domenica di Quaresi- 
ma. Bzren. 4'- 

In quel tempo disse Gesh alla turba . e a' di- 
scepoli suoi: sopra la cattedra di Moisè sederan- 
no li Scribi e' Farisei : e ciò che eglino vi di- 
ranno , osservate , e fate : ma secondo le opere 
loro non vogliate fare : imperciocché dicono , e 
non fanno. Ed allegano le cose ({) gravi e i pe- 
si importabili , e pongonli in sulle spalle degli 



(il Queste pitale e giudicare. Ma 
colui che mi mandi , furono 
aggiunte (1 mss. in cui min- 



(,) 

(3) tono il mu. 
(4, m». tv**. 



uomini; ma eglino col dito loro non (i) li voglio- 
no toccare, ne muovere. E fanno ogni loro opera- 
zione di bene palesemente, acciocché sicno vellu- 
ti dagli uomini. Fanno le lor fiutitene mollo lun- 
ghe, e molto le dilatano (2), e fanno mollo gran- 
di gli orli delle loro gonnelle (3). Amano nelle ce- 
ne d* esser posti in capo di (£) tavola, e vogliono 
stare nelle sinagoghe nelle sedie prime , e voglio- 
no essere salutiti nel mercato , ed esser chiamati 
maestri degli uomini. Ma voi non vogliate esser 
chiamati maestri: imperciocché uno é il maestro 
vostro; e voi siete tutti fratelli. E non vogliate 
chiamare alcuno padre sopra la terra: imper- 
ciocché uno é il vostro padre , il quale é in cie- 
lo . E non vogliate esser chiamati maestri; im- 
perciocché uno é il vostro maestro Cristo. E 
colui eh' é vostro maggiore , fie vostro servido- 
re , c fie vostro ministro . E chi se esalterà ; ha 
nmilìato, e chi se aumilicrà, sarà esaltato. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Di- 
cesi il Marted) dopo la seconda Domenica di Qwa- 
resima , Rubx. fa- 
In quel tempo andò Gesti in Gerusalcm , e 

chiamò a sé da parte e' suoi dodici discepoli , e 

<i)ni«. /a. (3) Anche queslo passo è urlìi 

(a) Questo passo è citalo ria Ila Crusca alla IO cc orlo. 
Crusca illa parola piatteria. (4) il mu. tela . 
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disse loro : ecco che andiamo in Gemsalem , e 
il figliuolo dell' uomo sarà tradito e dato nelle 
mani de' principi (i) de' sacerdoti , e delli Scri- 
bi , ed eglino lo condanneranno a morte, e' da- 
rannolo nelle mani delle genti, ed eglino Io 
sclie mira nno, e (2) flagelleranno , e crOcifigge- 
ranno , e poi il terzo dì resusciterà. Ed in quel- 
lo andò a lui. la madre de' figliuoli di Zebedeo 
con li suoi figliuoli , e adorollo , e ad d iman dogli 
alcuna grazia : e Gesù ic disse : che nddimandi 
tu ? ed ella disse a lui : (3) dite che questi due 
miei figliuoli ({) siedano V uno dalla mano tua 
diritta, e l'altro dalla mano sinistra nel regno 
tuo . E Gesù disse : voi non sapete quello che voi 
v'addìmandatc. E disse a loro: potrete voi bevere 
il calice . che beverò io ? ed eglino (5) rispose- 
ro : possiamo . E Gesù disse a loro : il calice mìo 
voi si beverete; ma il sedere dal lato diritto, e 
dal lato sinistro non istà a me dare a voi ; ma stà 
a dare al padre mio a coiuro, a cui egli 1' ha ap- 
parecchiato. E udendo questo i (6) dieci disce- 
poli indegnarono di quelli due fratelli . Ma Gesù 



(1) il mi*, a, 

<i) m«. fragelleranno . 

(3) dite : cml ii ma. t alfraTi 
abbiamo di qucili passaggi da] 
tìngala» al plurali. Vedi Fio- 
ttio Si. 



(4) siedine il niss. 

(i) il msj. rUpuaaem . 

(6) dódici il ni», ma il tot* II* 
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li chiamò , e disse loro : non sapete voi che H 
signori delle genti signoreggiano i loro sndditì , 
e coloro che sono maggiori uBano signoria sopra, 
i minori ? Ma non sarà così infra voi ; anzi chi 
vorrà infra voi essere il maggiore , sarà ìl mino- 
re ; e chi vorrà di voi essere il primo , sarà vo- 
stro servo . E così il figliuolo dell' uomo non e 
per essere servito , ma per servire , e per dare 
1' anima sua in coro per amento di molti. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca. Dicesi 
il Mercoledì dopo la seconda Domenica di Quare- 
sima . Busa. 45. 

In quel tempo disse Gesù (i) a' discepoli suoi 
questa parola : fu uno uomo il quale era ricco , 
e vestiva di porpora e di bisso , e stava in con- 
viti e in dilicati mangiari . Ed era uno uomo che 
avea nome Lazzero , pieno di piaghe , il quale 
giaceva alla porta dì questo ricco, e desiderava 
di satollarsi de' minuzzoli del pane, che cadevano 
della mensa di questo ricco, e nessuno gliene 
dava : ma venivano ì cani e leccavano le piaghe 
sue . Ora avvenne che morì il povero , e fu por- 
tato dagli Angeli nel seno d'Àbraam. E il ricco 

( i) il tulio hi Pharilaea . 



□igilized by Google 
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anco morì , e fu sepolto anco nello inferno . E 
levando ricco gli ocelli suoi , essendo ne* tor- 
menti vide dalla lunga Abraam e Lazzero nel 
seno suo , e gridò c disse : padre Abraam , abbi 
misericordia di me : piacciati mandare Lazzero 
che intinga il suo dito mignolò nell'acqua (1), 
e rifrigerimi la lingua : imperciocché io sono cru- 
ciato in questa fiamma. Disse a lui Abraam ; 
figliuolo ricordati che avesti bene in vita tua, e 
Lazzero ebbe male : ma ora egli è consolato , e 
tu se' tormentato. Ed anco infra te e noi è una 
grande valle ; s\ che tu non puoi venire a noi di 
qua, e non possiamo venire a te di costà. E quelli 
disse : prìcgoti, padre Abraam, che il mandi a 
casa del padre mio ; imperciocché io v' ho lassa- 
to cinque fratelli carnali , che dia loro testimo- 
nianza di me , acciocché eglino non vengano in 
queste pene e tormenti . Ed Abraam disse : egli- 
no hanno Moisè e' profeti: odano loro. Ed egli 
disse : padre Abraam , ma se alcuno che sia 
morto andrà a loro, faranno eglino penitenza? 
Ed Abraam gli disse :.se eglino non vogliono adi- 
re e credere a Moisè e a' profeti, anco non udi- 
ranno , e non crederebbono a chi resuscitasse da 
morte a vita. 

(i) paioli mignolo la Cniw» th* qu«lo ewinpio. 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice- 
si il Giovedì dopo la seconda Domenica Si Quare- 
sima . /If/Bfl. 44- 

In quel tempo disse Gesù (i) a discepoli snoi 
e alle turbe de' Giudei questa parola : era ano 
nomo padre di famiglia, il quale pianto una vi- 
gna, e intorniolla di siepi , e fccevi (2) e' canali, 
ed cdilicovvi una torre nel mezzo della vigna , 
e allogolla a' lavoratori; e fatto clic ebbe questo 
andò in viaggio . E appressimandosi il tempo dì 
ricogliere i frutti mandò i servi suoi a' lavoratori 
per li frutti. E i lavoratori presero i servi suoi, 
e alcuni di loro batterono , e alcuni uccìsero , e 
alcuni lapidarono . Ed anco mandò altri suoi ser- 
vi pia che quelli di prima ; ed eglino (3) fecero 
loro il simìgliante. All' ultimo vi mandò il suo fi- 
gliuolo, dicendo: eglino temeranno il mio figliuo- 
lo . E veggendo i lavoratori il figliuolo , dissero 
infra loro j questi è il figliuolo erede ; andiamo e 
uccidiamlo , e averemo la sua eredita. E preso 
che l' ebbono , menaronlo fa ora della vigna : e 
ucciserlo. E disse allora Gesù: quando (£.) verrà 



(1) il testa Utino hi : turòii Ja- 
daearum et prìnctpibus lactr- 



(2) il testa Utino ba torcular. 
(5) il m«. ficciono. 
(4) .1 ma.™,*™. 



il Signore della vigna, che farà a qnelli lavo- 
ratori ? Ed eglino ( i ) dissero : che i rei lavora- 
tori malamente ucciderà , e la vigna sua alloghe- 
rà ad altri Invoratori, che renderanno i frutti 
a' tempi debiti . E Gesù disse a loro : non leg- 
geste voi nella scrittura , che la pietra, la anale 
molti edificatori la riprovarono . (i) alla per fine 
fu posta in un canto? onde dal Signore è fatto 
questo, ed è cosa molto meravigliosa ne' vostri 
occhi . Impererò vi dico che fìa tolto da voi il 
regno d' Iddio , e dato a genti , che facciano c' 
frutti ne' tempi suoi . E colui, che cadrà sopr» 
queste pietra , si si (3) fracasserà: ma colui, al 
quale sopra cadesse, ispezzerà lui. E udendo i 
principi de' sacerdoti e' Farisei queste parole , 
(4) conobbero che dicea di loro , e (5) vollerio 
pigliare: ma lassarono per paura della turba; 
imperciocché l'avevano come profeta. 



(i) il ma. Jùioae . (4) il ma. copiotbono . 

(a) e nel mi (S) il bui. «/«./. . 

(3) fichtrh il mu. 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Luca. Dicesi 
U Venerdì dopo la seconda Domenica di Quaresi 
ma . Rubk. 45. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi 
questa parola : fu uno uomo che ebbe due figliuo- 
li : e disse il pili giovane di loro al padre: padre, 
dammi la parte mia , di quello che mi tocca , di 
quello , che tu hai: e il padre gliela diede. E 
dopo alquanti (fi rannata ciò , che il padre gli 
avea dato . andò in lontano paese , e qui consu- 
mò tutta la sua sustanza , vivendo lussuriosamen- 
te. E quando ebbe consumato ogni cosa, addi- 
venne che in quello paese venne tanta carestia , 
che v' era , la fame grandissima . Onde egli co- 
minciò ad avere grande necessita e fame . E 
per iscampare la vita sua, e per la grande fame 
che v'era, posesi per fante d'uno cittadino di 
quelle contrade . Ed elli Io mandò in villa sua a 
pascere i porci. E venne a tanto, che desiderava 
di satollarsi , ed empiersi il ventre di quelli cibi, 
che mangiavano e' porci, e nessuno gliene dava. 
E quelli tornando in se medesimo, (1) disse: 
oh quanti mercenari abbondavano nella casa del 
padre mio , ed io qui mi munro di fame ! Onde 
io mi voglio levare , e andrò al padre mio, e di- 

(0 e nd n». 



Digilized byClM 



roglìt padre mio, io bo peccalo in cielo e in 
terra , e dinanzi da te : e non sono degno d' es- 
sere chiamato tuo figliuolo : ma fa a me siccome 
a uno de* taoi mercenari. E levossi , e venne al 
padre suo. E innanzi eh' egli giungesse a casa, 
il padre dalla lungc l'ebbe veduto, e vedendolo 
ebbe misericordia di lai , e corsegli incontro , e 
abbraceiollo , e baciollo. E il figlinolo disse al 
padre: padre io ho peccato in cielo , e in terra 
e dinanzi da te: e non sono degno d' essere chia- 
mato tno figlinolo. Allora udendo il padre que- 
ste parole , disse alti servi suoi : andate presto a 
casa, e togliete il pili nobile vestimento , che vi 
sia , e vestitelo , e portate l' anello , e mettetelo 
nelle sne mani, e il caliamento nelli piedi , e pi- 
gliate il vitello saginato eh' e pili grasso , e ucci- 
detelo , che mangiamo e facciamo nozze, e festa: 
iraperciocebè questo mio figliuolo era morto, ed 
ora è resuscitato: era perduto , e ora è ritrova- 
to . E vennto che fu a casa cominciò a mangiare, 
e a far festa grande . Allora il faglinolo maggio- 
re era nel campo; e tornando, e appressiman- 
dosi a casa, udì i canti e i snoni degli strumenti 
della festa che si faceva : e chiamò uno de' servi 
della festa , e domandolo , che era quello , Ri- 
spose il servo , e disse : il tno fratello b tornato, 
e che il padre ayea morto il vitello saginato , 
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perchè P ha ritrovato sano e salvo . E quelli 
indegno, e non voleva tornare a casa. Allora il 
padre uscì fuori a lui. e incominciò a pregarlo , 
che venisse in casa . Ed egli rispose , c disse: tn 
sai che io t'ho servito cotanti anni , e mai non 
feci contro al tuo comandamento, e giammai 
non mi desti uno cavretto , che io mangiassi con 
lì compagni (i) miei. E questo altro tuo ligliuo- 
Io , che e tornato , il quale ha consumato la par- 
te sua con le meretrici, vivendo lussuriosamente, 
hai per lui ucciso il vitello grasso e saginato . E 
il padre gli disse : tu se' sempre con meco , e ciò 
che io ho , è tuo : ma pur conviene far festa , c 
convito, e mangiare ; imperciocché questo tuo 
fratello era morto , ed e resuscitato ; era perdu- 
to, e ora è ritornato . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca. . Dicesi 
il Sabato dopo la seconda Domenica di Quaresi- 
ma . RUBB. 46. 

In quel tempo cacciò Gesù da dosso uno de- 
monio a uno eh' era mutolo . E cacciato eh.' eb- 
be il demonio; il mutolo parlò : onde le turbe si 
meravigliarono . Ma alquanti di loro dicevano ; 
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che in virili di Belzebù principe delle demonia 
cacciava le demonia. E altri tentandolo , (i) li 
dimandavano segni da cielo. E conoscendo quel- 
lo che pensavano, disse loro. Ogni regno in se 
diviso , sarà disolato , e 1' una casa sopra all' al- 
tra "casa fa) cadrà. E (3) se Satanas in sè mede- 
simo t diviso, come adunque potrà il suo regno 
durare ? adunque che dite clic in virth di Belzebù 
mando via le demonia? I vostri figliuoli in cui 
TÌrtìi (£) li mandano via? Ed imperò eglino sa- 
ranno vostri giudici. E se io mando via le demo- 
nia con lo (5) dito di Dio , per certo e venuto 
il regno di Dio infra voi. E perciò quando uno 
nomo armato è forte, guarda il suo albergo, e 
ciò che possiede , istà sicuro . Ma se viene uno 
pili forte di lui, e vili celo, tutte l'arme si torri, 
nelle quali aveva speranza, e ciò che egli torrà, 
distribuirà . E chi non è meco, si è contro a me ! 
e ch'i non ricoglie meco, disperge. E quando lo 
spìrito immondo è partito dall' uomo, va per 
luoghi aridi . e dove non e acqua , e addimanda 
riposo, e non trovandolo, dice : io tornerò nella 
casa , donde io sono uscito ; e tornando tro- 

(.1 mu- io CI il mu. ha ti. 

(a) Qixrsit parola cadrà fu a;;- (S) il niss. ha dello, il lesto !>- 

4 uni.-, al m». tino difilli. 

(3) se aggiunta al ni», che ilice • 
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vaia ornata, monda e netta. E allora egli va, 
e piglia con seco sette spiriti più inìqui di Ini , 
e tornavi, e abitavi. E V opere di questo nomo 
diventano Y ultime peggiori che qoelle di prima 
(i). E dicendo queste cose, nna femmina levò 
in alto la sua voce, e disse: beato il ventre, che 
ti portò, c le tette che ti lattarono. Ed egli dis- 
se : non solamente è beato quello che tu dì , ma 
ancora sono pia beati coloro, che (a) odono la 
parola di Dio, ed udita che l' hanno 1' osservano, 
e quella guardano. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
la terza Domenica di Quaresima . Ritbr. 47- 

In qncl tempo dissero i Farisei a Gesù : (3) 
noi abbiamo udito, che te hai fatto molti segni 
in Cafarnan, fanne anco qui in tua contrada. £ 
Gesù rispose : in verità vi dico che nessuno pro- 
fèta è accetto nella patria sua: e dicovi in ve- 
rità, che molte donne vedove erano in Isdrael 
nel tempo d' Elia , quando il cielo stette chiuso 
tre anni c sei mesi ; ed essendo grande fame in 

(i) Quello periodo fu aggiunto (3) I) ieslo Ialino dice a rinran- 

pcrcne dal Itilo apparisce die tra; diri! Jesus Pharisarii ; ' 

li. omesso ila] rupi. loie . viagginole, uliijue dicelil 

(:) mi*, odane . hanc timìiitudinem i Media 
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tutta la terra a neuna di quelle femmine fa man- 
dato Elia, se non in Saret et! Sìdonia a una ve- 
dova . E molti lebbrosi erano in Isdrael nel tem- 
po di Eliseo profeta, e nessuno di loro fu sanato 
ne mondato se non Nanni di Siria . Ed a queste 
parole ciascuno , eh' era nella sinagoga si cur- 
rucciarono, e adiraronsi fortemente , e levaronsi 
su, e ciccia rem lo Inora della città , e menaronlo 
in fino in cima del monte , sopra dello quale 
monte era la città loro edificata per gettarlo giu- 
go per la ripa nella valle. Ma Gesù passò per 
mezzo di loro, e andò alla via sua. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dica- 
si il Lunedì dopo la terna Domenica di Quaresima . 
Ruvt. Ifi. 

In quel tempo ragguardi Geah i discepoli 
suoi, e disse a Simon Pietro: se il tuo fratello pec- 
ca contro a te, e tu (i) sapendolo, abbilo (i) in 
fra te e luì solo : e s' egli ti udirà, hai guadagna- 
to il fratello tuo . Ma se non ti vuole udire , pi- 
glia con teco uno , o due : imperciocché nella 
bocca di due, o di tre stà ferma testimonianza 
d* ogni parola. E se elli non ti vuole udire, dil- 



(i) il mu. wpitndt-lo. 



(t) il lilìno iice corrìpi. 
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Io alla Chiesa: c se non vorrà udire (i) la Chie- 
sa , abbilo siccome «no grande peccatore . Ed 
anco dico a voi : che chiunque voi legherete so- 
pra la terra, sarà legato in ciclo : ej qualunque 
voi disle«herete in terra, sarà soluto in cielo . Ed 
anco vi dico , che se due di voi s* accorderanno 
sopra la terra, qualunque cosa addi manderanno 
sari fatta loro dal padre mio che è in cielo . Ini. 
perciocché dove due o tre sono congregali nel 
nome mio, io sono nel mezzo di loro. Allora dis- 
se Pietro : Signore , se il mio fratello pecca set- 
te volte, perdonoll io ? E Gesù li disse ; non di- 
co solamente sette volte : ma settanta volte selle. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dice- 
si il Lunedì dopo la terza Domenica di Quaresi- 
ma ■ Rubx. 49- 

In quel tempo vennero di Ge rasai em li Scri- 
bi e Farisei a Gesù , e dissero a lui : perchè e' 
discepoli suoi passavano i comandamenti degli 
antichi . Imperciocché non si lavavano le mani , 
quando mangiavano. Disse a loro Gesù : e voi 
perchè passate i comandamenti di Dio per le vo- 
stre cattive operazioni ? (i) Imperciocché Dio 

(i) mw. alla (a) 1] latino hi traditami* c «- 
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disse : onora il padre e la madre tua, e chi ma- 
ladirà il padre e la madre , morrà di morte . Ma 
▼oi dite : qualunque dicesse al padre e alla ma- 
dre : qualunque cosa offerendo gioverà a te e a 
me : e per questo modo dite che si fa onore al 
padre e alla madre (i) : e avete fatto contro al 
cri mandamento di Dio per le vostre operazioni, 
ipocriti. Lene profetò di voi Isaia, quando dis- 
se :} questo popolo m' onora con le labbra ; ma 
ii cuore loro è di lungi da me. Ma senza cagione 
mì onorano, e insegnano la dottrina, e i coman- 
damenti degli uomini. E in questo chiamò Gesù 
le turbe, e disse loro ; udite, e intendete, che 
quello che entra per la bocca non macula 1* ani- 
ma ; ma quello che n' esce macula I' anima . 
Afiora gli dissero e' discepoli : come i Fari" 
sei, udita che ebbero questa parola, sì scandaliz- 
zarono. E Gesù rispose loro, e disse: ogni pian- 
ta, che non piantò il padre mio celestiale, sarà 
isvulta e (2) dibarbata. Lassateli andare: im- 
perciocché sono ciechi, a (3) guida di ciechi. 
Onde se il cieco guida il cieco, l'uno e l'altro cade 
nella fossa. Disse allora Pietro a Gesù : dichia- 
raci questa similitudine. E Gesù disse: ancora 

Km dittili ; quic umijuc dìxerìt ti irrìtam fecUrit ce. 

patri nel mairi . munui qund- (i) éilartala: Rutilo «trnpio * 

tami/uc est ex me , liti prò- jecaia dal loabulirio. 

derk : ri non heaarifcaòit pa- (3) il 11™. gu/io. 
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voi siete senza intelletto , e non intendete ? Non 
intendete voi, che ogni cosa ch'entra per la boc- 
ca, va nel venire, e per lo digcstiniento passa poi 
per la parte di sotto(i)?Ma quelle cose ch'esco- 
no per la bocca, le quali vengono dal cuore, que- 
ste son qnellc cose, che maculano V anima. On- 
de dal cuore escono le male cogitazioni, come 
sono omicidii, adulterii, furti, false testimonianze 
e bestemmie ; queste son quelle cose ie quali cor- 
rompono l' uomo e 1' anima ; ma il mangiare con 
le mani non lavate non (2) macula 1' anima del- 
l' uomo. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . *Diee« 
il Mercoledì dopo la terza Domenica di Quaresima. 
Biibk. So. 

In quel tempo partendosi Gesìi dalla sinago- 
ga, entro in casa di Simone. E la suocera di Si- 
mone giaceva con grande febbre , e pregarono 
Gesù per lei. E istando Gesù sopra a lei, co- 
mandò alla febbre che si partisse , e la febbre si 
partì , e lassolla. E in con tenente ella sì levò su, 
e servivagli. E come il sole fu tramontato tutti 
quelli che erano infermi di diverse inferni i tadi , 

(1) L» Cnuci ha qu«to ewmpio (a) il mu. maculano. 
olla voce digesliatertlo . 
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gli menavano a Ges'u, e Gesù poneva le mani 
addosso loro , e ciascuno sanava . E molti de- 
moni] si partirono gridando, e dicevano : tu se' 
figlinolo di Dio: e Gesù riprendendoli non li las- 
sava (i) parlare; Imperciocché (2) egli era Cri- 
sto . E fatto che fu di . uscì fuori , e partissi di 
quindi, e andò in luogo diserto; e le turbe lo 
cercarono , e trovaronlo , e andarono a lui : e te- 
nevanlo , acciocché non si partisse da loro . Ai 
quali Gesìi disse : a me conviene andare ad al- 
tra città a predicare il regno di Dio , che per 
questo sono mandato . E partissi allora , e andò 
predicando per le sinagoghe . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni . Di- 
cesi il Giovedì dopo la terza Domenica di Quare- 
sima . Si/bb. 5i. 

In quel tempo venne Gesù nella citta di Sa- 
maria, che si chiamava Sicar, appresso a quella 
possessione, e a quello luogo, che diede Giacoh 
a Giosef suo figliuolo. E quivi era la fonte dì Gia- 
cob , e Gesù affaticato per 1' andare (3), posesi a 
sedere sopra quella fonte , ed era quasi l'ora se- 
sta. Ed una femmina venne quivi di Samaria per 

(1) il iti«, partire, il Itslu fojiii. (3) il m«. puatesi con» iHic 
(a) il l«lo scixiant ipsam esse volle. 
Christian . 



68 

attìngere acqua, alla quale Gesù addimandò Itti- 
vere. E i discepoli suoi erano andati nella città 
a comperare cibi da mangiare . Disse la femmina 
a Gesù .- come m' addomandi tu beverc , con ciò 
sìa cosa che tu se' Giudeo, ed io sono femmina 
samaritana ? imperniò eh' e' Giudei non s' inten- 
dono co' Samaritani (i). Disse allora Gesù : se 
tu sapessi il dono d' Iddio, e chi è colui che tì 
ad dima rida bevere: tu forse ne chiederesti a lui, 
ed egli ti darebbe acqua viva (a). Disse a lui la 
femmina: messcr, tu non hai in che attinger 
dell' acqua, e il pozzo è molto cupo e profondo : 
come dunque hai tu acqua viva? Or se' tu mag. 
giore del padre nostro Giaco!), il quale diede a 
noi questo pozzo , ed egli bevè di quest'acqua, 
egli, c' suoi tigliuoli, e le sue pecore? E Gesù ri- 
spose, e disse a lei : ogni uomo che beverà di que- 
sta acqua, ancora averà sete: ma chi beverà di 
questa acqua che io gli darò, giammai non averà 
sete in eterno : anzi l'acqua che io gli darò, sarà 
una fonte, che Io farà salire in vita eterna. Disse 
la femmina ; Signore , dammi di quest' acqua, ac- 
ciocché io non abbia più sete , e non vegna più 



69 

qui per attingere acqua. Disse a lei Gesù: va, 
chiama il tuo inorilo, e vieni qua . E la femmina 
disse: io non ho marito. E Gesù disse a lei: bene 
hai detto, che non hai marito: ma tu n' hai avu- 
to cinque, e quello che tu hai ora. non è tuo ma- 
rito: e imperciò hai detto il vero , Disse la fem- 
mina: Signore, a quello che io veggo, tu sc'pro- 
feta, e perciò ditemi: e' nostri padri adorarono 
in questo monte, e voi dite, che in Gerusalcm è 
il luogo laddove si conviene orare . E Gesù dis- 
se: femmina credimi che(i)vcrrà l'ora che né in 
questo monte, nè in Gerusalcm s' adorerà il pa- 
dre: e però voi adorate quello, che voi non sa- 
pete: ma noi adoriamo quello, che noi sappiamo, 
perchè la salute viene da' Giudei (2) . Ed e ve- 
nuto tempo, e ancora è, nel quale i veri adora- 
tori adoreranno il Padre in ispirilo e verità. Im- 
perciocché il Padre colali gli vuole, che in qne- 
eto mondo T adorino. Iddio è spirito: adunque 
chiunque l'adora conviene che l'adori in ispirito 
e verità. Disse a lui la femmina: io so che Mes- 
sia viene , il quale ha nome Cristo : quando egli 
sarà venato, egli annunzierà a noi ogni cosa. E 
Gesù disse a lei : io sono desso che parlo con 



(1) Mgniri il niss. 
(a) li aggiunterò quale pimi* al 
mtt. pen-hi la salme viene da' 



Giudei, per ai che di] laU 
latino apparisce , cha furor" 
-illusi* dal copitlor» . 



teco. Ed in quello vennero e' discepoli, e mera- 
vigliavansì, che {tarlava con quella Femmina: ma 
riiuno domandò che parlasse, o che le dimandi. 
E allora la femmina lassò la mezzina, e andò nel- 
la citta, e disse agli uomini della città : venite, c 
vedrete F «omo che mi ha detto ciò che io feci 
mai: sarebbe egli mai Cristo? allora la gente 
uscì fuora della città , e andavano a vedere lui . 
Ed in questo e' discepoli parlavano con lui, e di- 
cevano : maestro, mangia. Ed egli disse loro : io 
ho a mangiare un cibo, che voi non sapete. Ed 
e' discepoli dicevano insieme P uno con 1* altro : 
avrcbbeli nessuno portato niente da mangiare ? 
Disse allora Gesh : il mio cibo si e di fare la 
volontà di colui, che m'ha mandato, che io com- 
pia l'opere sue. Non dite voi che di qui a ri- 
colta e ancor quattro mesi ? ed io vi dico: le- 
vate gli occhi vostri, e vedete le contrade che 
già sono bianche da mietere . E colui che mie- 
ti:, riceverà la sua mercede, e ratinerà il frutto 
in vita eterna; sicché insiememente goda chi se- 
mina , e chi miete . Ed in questo è vero la pa- 
rola : imperciocché altri è quelli che semina , 
e altri è quelli che miete. Io vi ho mandati a 
mietere quello , che voi non seminaste: altri ha 
seminato , e voi siete entrati nel loro lavorio. E 
molti di quella città di Samaria credettero m 



lai per la testimonianza e parola delta femmina, 
che disse: venite e vedete Y uomo che mi ha det- 
to ciò che io feci mai. E veggendo quelli Sama- 
ritani Gesù, lo pregarono, che si stesse con lo- 
ro. Ed egli vi stette due dì : e molti credettero 
per le paiole di (i) lui. Ed alla femmina dicera- 
no : già non crediamo in lui per le tne parole; ma 
noi medesimi abbiamo veduto, e sappiamo vera- 
mente che questo (2) è il Salvatore del mondo. 

Sequenza del santo Euongelio secondo Giovanni. Pi- 
cesi il Venerdì dopo la terza Domenica di Quare- 
sima. /Vini. Sa. 

In quel tempo andò Gesìi in sul monte Oli- 
veto, e la mattina per tempo venne nel tempio, 
e tntto il popolo venne a lui , ed egli sedendo sì 
gli ammaestrava. Ed in questo gli Scribi e' Fa- 
risei gli menarono una femmina che era stata 
compresa in adulterio, e melteronla in mezzo di 
loro, e dissero a Gesìi: Maestro, questa femmi- 
na è stata ora compresa in adulterio. Mose co- 
manda nella legge che la sia lapidata. Tu adun- 
que che ne dì ? E questo dicevano tentando lui, 
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per poterlo calunniare e accusare . E Gesù si 
chinò, e scrisse col dito in terra. Ed eglino con- 
tinovamentc il domandavano, ed egli si levò su 
ritto , e disse : qualunque di voi è senza peccato, 
pigli la prima pietra , e comincila a lapidare. Ed 
anco un' altra volta si chinò, e scrisse in terra. 
Ed eglino veggendo, e audendo questo, l'uno 
dopo 1' altro si partirono, incominciando da' più 
antichi : eGcsù rimase solo con la femmina, che 
era stata in mezzo . E noi Gesù levandosi suso, 
le disse: dove sono coloro, che t'accusavano? 
Ncuno t' ha condannata? La quale disse: neuno. 
Signore . E Gesù disse a lei : nè ancora io ti 
condanno : ma va , e non voler giammai più 
peccare. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il Sabbato dopo la terza Domenica di Quaresi- 
ma . Bum. 55. 

In quel tempo passò Gesù il mare di (i) 
Galilea , il quale è presso alla citta di (2) Ti- 
beriade : e seguitavalo gran moltitudine di gen- 
te , imperciocché vedevano i segni , e' miraco- 
li che faceva sopra a coloro, eh' erano infermi. 



(1) Giudea il ma. 



(a) Triùemalis il ». 



E salì Gesù in sul monte, e quivi sedeva co' di- 
scepoli suoi. Era presso alla Pasqua del di della 
festa de' Giudei; e levando Gesù gli occhi, vide 
grande moltitudine di gente venire a lui . Disse 
Gesù a Filippo : onde compreremo noi tanto 
pane , ebe costoro mangino? E questo diceva 
tentandolo'; imperciocché elli sapeva bene quel- 
lo che voleva fare. Rispose Filippo, e disse.- 
dogento denari di pane non basterebbe a com- 
perare tanto, che n' avesse ciascuno uno poco. 
Disse a Gesìi uno de' discepoli suoi fratello di 
Simon Pietro : egli è qui uno fanciullo il quale 
ha cinque pani d' orzo e due pesci: ma questo 
che fia imperciò in fra tanti ? Disse Gesù : fate 
assettare la gente . E in quello luogo era molto 
fieno. Ed assettandosi la gente a sedere, erano 
gli uomini per numero quasi cinque mila senza 
le donne , e' fanciulli . Allora prese Gesù il pa- 
ne , e benedisselo dando a Dio grazie, e distri- 
buillo a' mangiatori (i): e similemente cosi fece 
de' pesci , ed averone , quanto ne volsero man- 
giare. Ed essendo tutti satolli, disse Gesù a' suoi 
discepoli: ricogliete quello, che e avanzato che 



(i) il liti no dijcumòentiius . La 
Crusn illi voce ìedaare reca 
questo esempio codi prue Ce- 
iù il pane e teneJUlela, ren- 
dendo a Dio grazie, e dittri- 



buìllù a'ieJùcri. Potrebbe per 
altro essere l'esempio Imito dol- 
io Annelazinni tlip qui non ci 
uno, iniitliè da f'angili . 



non si perda. Ricolsero e' discepoli quello, che v' 
era avanzato, ed empierone dodici cofani di quel- 
li cinque pani e due pesci , che era avanzato a 
quelli , che avevano mangiato . E veggcndo quel- 
li uomini il miracolo, che Gesù avca fatto, dice- 
vano : questi è il vero profeta, il quale e venuto 
in questo mondo . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi la quarta Domenica di Quaresima . Iìlkk. 5£. 

In quel tempo appressimandosi la Pasqua de* 
Giudei , andò Gesù in Gerusalem : e trovò nel 
tempio gente , che vendevano pecore , buoi e 
colombe , e cambiatori che sedevano a cambia- 
re moneta. E veggcndo questo Gesù , fece ima 
ferza di corda , e con essa tutti li cacciò del tem- 
pio, le pecore e i buoi i e i denari dei tavolieri 
mandò per terra , e le loro tavole gittò sottoso- 
pra, ed a coloro che vendevano le colombe, 
disse : portate via queste cose, e non vogliate 
fare della casa del padre mio casa di mercat an- 
sia . E ricordaronsi e' discepoli suoi , eh' era 
scritto: io zelo (1) della casa tua mangia me. Dis- 

(■) fu «ggiunln il imi. la parola tra il leito Istmo Bilia caia 
la alo, che vi minia. È da mia mangia le. 



aero i Giudei a Gesù : che segno ci mostri tu , 
perchè tu fai queste cose? (') Rispose Gesù, e 
disse loro: voi disfarete questo tempio: ma io in 
tre dì Io rifarò. Dissero i Giudei: questo tem- 
pio fu fatto in quarantasei anni, come adunque 
lo rifarai in tre dì ? Ma Gesù parlava del tempio 
de! corpo suo. Ed essendo resuscitato, ricordn- 
ìonsi e' discepoli suoi , che questo egli diceva 
(2), e credettero alle scritture, e alle parole che 
disse Gesù . Ed essendo in Gerusalem per la 
Pasqua nel dì della festa, molti credettero nel 
nome suo udendo 1 segni e miracoli che faceva. 
Ma Gesù non si curava di loro, imperciocché 
tutti li conosceva , e hen sapeva che non era di 
liisogno che rendessero testimonianza dell' uo- 
mo : imperciocché Jion sapevano quello eh' era 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il Lunedì dopo la quarta Domenica di Quare- 
sima. Bum. 55. 

In quel tempo andò Gesù il seguente dì della 
festa nel tempio , e ammaestrava la gente . E i 
Giudei si meravigliavano , e dicevano : con ciò 

ti) rispuose il idu, rtccrdanitisi e discepoli tuoi* 

(5) furono aggiunte >1 ma. quelle che questo etti diceva , omo- 
j-orole; ed essendo resuscita!» te dal («pillare. 
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sia cosa che costui sa lettera, che mai non istette 
ad impararla . Rispose Gesù, e disse a loro: la 
dottrina che Dio m' insegnò , non e mia , ma del 
padre mio , che m* ha mandato. E se alcuno vor- 
rà fare la sua volontà averà conoscimento della 
mia dottrina, se ella è da Dio, o se io parlo da 
me medesimo. Colui che parla da sè medesimo , 
cerca la sua propia gloria : ma colui che cerca 
la gloria di colui elle il mando, costui è verace, 
c ingiustizia non è in lui. IVon vi diede Moisè la 
legge; e nonno di voi l'osserva? Perdio adun- 
que cercate voi d' uccidermi? Rispose la turba, 
e disse : tu hai il demonio addosso : chi ti cerca 
d* uccidere ? Rispose Gesù , e disse : io ho fatto 
una opera, della quale tutti vi meravigliate. 3 
imperniò Moisè vi diede la circnncisionc : non 
perche ella fnsse da Moisè , ma fu da' padri , e 
voi il sabbato circoncidete F nomo . Onde se 
1' uomo riceve la circnncisionc il sabbato , non 
si rompe però la legge di Moisè , e voi siete in- 
degnati contro di me , perchè io ho guarito e 
tutto fatto sano un uomo il sabbato? Non vo- 
gliale giudicare secondo la faccia ; ma giudica- 
te giusto giudizio . Dicevano alquanti nomi* 
' ni di Gerusalem : non è costui quelli , il quale i 
Farisei cercavano d'uccidere? Ecco che ora 
parla manifestamente , e niente li dicono. Ave- 
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rcbbono mai i Farisei e' principi conosciuto che 
fussc Cristo ? Ma noi sappiamo bene e conoscia- 
mo costui, e onde egli è: ma di Cristo quando 
(i) verrà, nonno saprà donde sia. E Gesù tutta- 
via predicava nel tempio , e chiamava e diceva: 
voi mi conoscete bene , e sapete bene donde io 
sono: e da me medesimo non venni; ma colui 
che mi mandò , sì è verità, il quale voi non sa- 
pete , ma io conosco Lene luì: (a) e se io di- 
cessi eh' io non Io conoscessi, sarei bugiardo co- 
me voi; ma io lo so e conosco: perciocché io 
venni da lui , ed olii mi mandò . Allora i Giudei 
cercavano di pigliarlo; ma netmo gli pose perciò 
le mani addosso ; imperciocché 1" ora sua non 
era ancora venuta . Ma molti di quella turba cre- 
dettero in lui . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
casi il Martedì dopo la quarta Domenica diQitare' 
sima . Rum. 56. 

In quel tempo passando Gesù vide uno uomo 
cicco inlino dalla sua natività : e' discepoli do- 



(i) il Dm. negairà come il lo- 
lita. 

(a) e se io dicesti che io non lo 
conoscessi, sarei iuglardo co- 



me voi: ma io io se e cono- 
sco: Questi- yarolf sono «gsi un- 
te il lesto ialino rl«l Induttore. 



;8 

mandarono Gesìi , e dissero : Maestro , ohi pec- 
cò o costui , o 'I padre o la madre sua , o per 
quale cagione costui è nato cieco P ( i ) Rispose 
Gesù : nè costui peccò , nè il padre , né la ma- 
dre ; ma è nato cieco , acciocché 1* opera di Dio 
sia manifesta in lui . Ed a me conviene operare 
1' opera di colui , elle m' ha mandalo , mentre 
eh' egli è di : imperciocché (2) verrà la notte , 
nella quale nessuno può operare . E mentre che 
io sono nel mondo , sono la (3) salute del mon- 
do . E detto che ehhe queste parole ; sputò in 
terra, e fece loto con lo sputo, e fregoglielo agli 
occhi , e disseli : va e lavati nella fonte (4) nata- 
toria di Siloe. lo quale è interpretalo Messo. Ed 
egli andò , c lavossi c tornò a casa , e vedeva 
lume , Li vicini , i quali in prima 1' aveono vedu- 
to cicco , e conobberlo eh' egli slava a mendica- 
re , dicevano : or non è questi colui , che slava 
a mendicare? Ed alquanti dicevano: bene è des- 
so . E alquanti dicevano : non è , ma bene è si- 
mile a lui . Ma egli diceva : io sono pure esso . 
Ed eglino dimandavano : come è così , che gli 
occhi ti sono aperti? Ed egli rispondeva , e dice- 
va r quello uomo, che è detto Gesti , fece loto 

(1) rìspuùie il ma. e coi! di sotto. ($} niclaleria il ms*. e cosi incWt 
(1) il ma. vegairà. in seguilo, 

(ó) il Usto Ialino lux. 
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con lo sputo , c fregommclo agli occhi , e disse- 
mi : va, e lavali nella fonte natatoria di Siloe. e 
io andai, e lavami , e incontencntc vidi. Ed tri- 
llilo dissero : dove è colui ? ed egli rispose : non 
so. Ed eglino lo mcnaronoa' Farisei . Era il dì 
del Sabbato, quando Gesù Fece il loto, e aper- 
se gli ocelli (i) suoi . E anco un' altra volta lo 
dimandarono , come era stalo la cosa, che cosi 
vedeva. Ed egli rispose e disse: egli mi (2) pose 
del loto in sugli occhi mici, e poi mi lavai, e veg- 
go lume. Dicevano alcuni de' Farisei : questo uo- 
mo non e da Dio . perocché non guarda il Sabbato. 
Ed alcuni altri dicevano: come puote uno uomo 
peccatore fare colali segni ? era intra loro divisto, 
ne . Ed anco un' altra volta dissero al cieco : e tu 
die ne di di colui , che t' ha aperto gli occhi ? 
Ed egli disse , eh' era profeta. E con tutto que- 
sto non credettero i Giudei , che costui fussc sta- 
to cieco , e ora vedesse , infino a tanto che egli- 
no non fecero venire il padre e la madre di co- 
stui , eh' era nato cieco . E dimandarongli e dis- 
sero : e questi il vostro figliuolo , il quale voi di- 
te che nacque cieco ? (3) Come adunque ora ve- 

(1) li deve intendere di lui, cioè ora vede ì non si trotino nel 
del eieco. mu. Il lesto Ialino: quemoiio 



(S; qucitc parole a 




de . Ed eglino risposero e dissero : noi sappiamo 
bene che questi k (i) il nostro figliuolo, e che 
elli nacque cieco : ma come ora si sia che egli 
vegga lume , noi non lo sappiamo , nf; chi possa 
esser colui, che gli ha aperto gli occhi. Ma di- 
mandatene lui , imperciocché egli è in età , ed 
egli di se medesimo ne dà testimonianza. Questo 
dissero il padre e la madre sua per paura de' 
Giudei ; che eglino avevano ordinato che qua- 
lunque confessasse (t) lui esser Cristo fosse cac- 
ciato fuora della sinagoga . E imperciò dissero : 
egli è in età, dimandatene lui . E allora i Giu- 
dei lo chiamarono un'altra volta colui ch'era 
stato cieco , e disserglì: rendi gloria a Dio, im- 
perciocché noi sappiamo , che questo uomo è 
peccatore . Ed egli disse a loro : se egli è pec- 
catore , io non lo so . Ma una cosa so io bene , 
che io ero cicco, c ora veggo lume. Ed eglino 
dissero che ti fece egli , e come t' aperse gli oc- 
chi? ed clli disse loro : io ve 1' ho detto, e voi 
1' avete udito ; perchè adunque più me ne diman- 
date ? Volete voi essere suoi discepoli? Ed egli- 
no lo (3) maladissero , e risposero: ({) fa tu di 



(il LI ™. ne 

(a) queste prole: lai esser Cri' 
.ria non si troiano nel mii. Il 
te slo latino eam . . . esse Chri- 



(3| la malaiitsero mano nel EHM. 

il testo maledìzerunl, 
(li) fa tu di estere suo discepolo 

manca nel mst. il lejto: tu di- 

ttiputus illias sii . 



essere suo discepolo : noi vogliamo essere disce- 
poli di Moìsè. Perciocché noi sappiamo, che Dio 
parlò a Moise ; ma costui non sappiamo clii elli 
sin. Rispose quello uomo, e disse: «rande mera- 
viglia è , che voi non sappiate chi elli si sia; ma 
io so bene che egli ha aperto gli occhi miei, che 
nacqui cieco: e sappiamo hene che Dio non esau- 
disce i peccatori ; ma colui che è fedele a Dio c 
fa la sua volontà, colui esaudisce Iddio. Dal moll- 
ilo non fu mai udito, che nenno aprisse li occhi 
di nessuno, che nascesse cicco. Se costui non 
fusse da Dio, non potrebbe fare queste cose. 
Risposero e' Giudei , e dissero a lui : tu se' tutto 
nato in peccato, e vuoci ammaestrare? E caccia- 
ronlo fuori del tempio (i). Udì che cacciarono 
fuori del tempio, e trovandolo Gesfi gli disse : 
credi tu nel figliuolo di Dio? Ed egli rispose e 
disse: Signore, chi è colui, acciocché io creila in 
lui ? Disse a lui Gesii : tu 1' hai veduto, colui, che 
parla- con teco, quelli e desso. Ed egli disse: 
credo, messere. E gìttossi in terra, e adorollo. 



(i) U<b che camarontofaoridil lino, perrliè oinesw dil opialo- 
tempio qutslr pinole furono «g- ri . Il l«lo ha : aadivit Jan! 
giunte in concimili al lesto la- gaia cjcctrual eum forai. 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
il Mercoledì dopo la quarta Domenica di Quaresi- 
ma ■ Bpbb. 5j. 

In quel tempo andò Gesù in una città, la quale 
si chiamava Naim, c andavano con lui e* suoi di- 
scepoli e molto grande turba . Ed appressìman- 
dosi alla porta della città incontrossi in uno 
morto figliuolo (i) di una vedova, e molta gente 
della città erano con lei. E veggendo Gesù co- 
stei, ebbe di lei compassione, e diasele: non pian- 
gere più . E fecesi innanzi , e toccò il cataletto , 
c coloro ebe Io portavano, stettero fermi . E Ge- 
sù disse: fanciullo, ate dico, levati su. Ed allora 
il fanciullo eh' era morto, si levò suso, e incon- 
tenente parlò , e concedetelo alla madre sua. E 
tutta la gente che era quivi, ebbono grande ti- 
more, e magnificavano Iddio, e dicevano : gran- 
de profeta h questo che e apparito infra noi; e 
veramente Iddio ha visitato il popolo suo. 



(i) il Icsloliiino tu autlie mnieas. 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il Giovedì dopo la quarta Domenico di Qua- 
resima. Bum. 58. 

In quel tempo era ano uomo infermo, die ave- 
va nome Lazzero di Bettania , del castello di 
Marta e di Maria sua sorella . E questa era quel- 
la Maria , la quale unse e' piedi del Signore con 
1' unguento , e forbigli c rasciiigogli co' suoi ca- 
pelli : il cui fratello Lazzero era infermo . E man- 
darono queste due sorelle a Gesli , cosi dicendo: 
Signore , sappi che colui che ta ami , e infermo . 
Ed udendo questo Gesù disse: questa infermità 
non e mortale ; ma è per la gloria di Dio , ac- 
ciocché sia glorificato il figliuolo suo per lui. 
Amava Gesli Marta e Maria sua sorella e il lo- 
ro fratello Lazzero . Udito eh' ebbe come Laz- 
zero era infermo , istette poi in quello luogo due 
dì , dove egli era. E (i) dopo due di disse a' di- 
scepoli snoi : andiamo un altra volta in Giudea . 
Dissero a lui e' discepoli suoi: maestro, tu sai 
eh' e' Giudei ti cercano per volerti lapidare , e 
vuogli un' altra volta tornare da loro in Giudea? 
Rispose Gesìi e disse loro: or non sono (2) do- 
ti) il Lei<o Ialino hi patì ìiarc . Ito il loto ; il <|iialc ho : nonni 
(a) il Itiss. «ggiunS* ancora c.m- daodeeim tanr hurae <Lcìl 



dici ore il dì? Chiunque va di dì, va salvo: im- 
perciocché vede la luce di questo mondo ; ma 
chi va di notte non va sicuro : imperciocché la 
luce non è in lui . E detto che ebbe queste cose, 
disse poi a loro Gesù : Lazzcro 1' amico nostro 
dorme , ma io voglio andare , acciocché si desti 
dal sonno . Dissero e' discepoli suoi : s' egli dor- 
me , egli lia salvo. Ma Gesù diceva della morte, 
e li discepoli pensavano che dicesse del dormire 
del sonno. Allora Gesù disse loro manifestamen- 
te : Lazzcro è morto, c sonne lieto per voi, ac- 
ciocché voi crediate eh' io non era quivi. ( i ) Ma 
andiamo a lui. Allora Tommaso (2) disse inver- 
so de' discepoli : andiamo , e moriamo con lui . 
Ed allora venne Gesù là dove era Lazzcro , ti 
quale era stato nel monimento quattro di. Era 
Settimi a presso a Gcrusalcm quasi due miglia , 
e molti Giudei erano venuti a Marta e a Maria 
per consolarle del loro fratello che era morto . 
E veggendo Marta che Gesù veniva, andò in- 
contro a lui: ma Maria rimase in casa. Disse 
Marta a Gesìi: Signore se tu ci fossi stato qua , 
il fratello mio Lazzero non sarebbe morto . Ma 
io so ben che ciò che tu addimanderai a Dio , 

<it il mi!, omelie ma andiamo (i) il ttslo Iib Thtmai qui dici- 
a lui . Il trito icd eamus ad tur Didymus , 
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egli ti darà . Disse a lei Gesù : il tuo fratello re- 
susciterà , Disse Marta : io so bene clic resusci- 
terà nella resurrezione al dì del giudizio. Disse a 
lei Gesù: io sono resurrezione e vita, e chi cre- 
de in me , eziandio se fosse morto , resusciterà ; 
(?) e chiunque vive e crede in me, non morrà in 
eterno. Credi tu questo? ed ella disse : credo, 
messere. Imperciocché io credo elle tu se* Cri- 
sto figlinolo di Dio , che se' venuto in questo 
mondo, e detto che ebbe queste parole, andò e 
chiamò Maria sua sorella, c chetamente le dis- 
se : il maestro è venuto , c addimandatì. Ed ella 
come udì che Gesù v' era, levossi prestamente , 
e andò a lui. Non era ancora Gesù entrato nel 
castello, ma era ancora in quello luogo , dove 
Marta gli andò incontro. E quelli Giudei che 
erano venuti in casa per consolarle , veggendo 
che Maria era cosi prestamente levata e uscita 
fuori, si la seguitarono pensando eh' ella andas- 
se al monimento per piangere . E (a) venendo 
Maria dov' era Gesù , gì ito s sei i a' piedi , e disse - 
li: maestro se tu fussi stato qui il mio fratello 
non sarebbe morto. E veggendola Gesù piange- 

Qnerfe parola li sono animile (i) il Lello Hfaìl , il m.i. vtg- 
■ I nui. tucndoii nel Italo: e! gendo. 
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re, e anco quelli Giudei eh" erano con lei pian- 
gevano: afllissesi dentro nello spirito, eturbossi, 
e disse : dove 1' avete voi riposto? ed elliuo lì 
dissero : maestro vieni, evederalo. Ed in questo 
Gcsii lagrimò. Dicevano i Giudei: guarda quan- 
to costai l' amava ! ed alquanti di loro dicevano : 
non poteva costui, il quale aperse gli occhi di co- 
lui che nacque cieco, far si che costui non moris- 
se ? E Gesù dolendosi in se medesimo venne al 
monimento, eh* era come una spelunca, ed era 
coperto con una lapida. Disse allora Gesìi : le- 
vate la lapida, e (i) Maria sorella diLazzero, 
eh" era morto , disse : maestro egli spuzza j im- 
perciocché sono già quattro dì eh' egli è morto. 
Disse a lei Gesù: non t'ho io detto che se ta 
crederai , vedersi la gloria di Dio ? Ed allora i 
Giudei levarono su la lapida. E Gesù levò gli 
occhi in alto e disse: Padre, io (2) tiprego, e 
rendoti grazie : imperciocché m' hai udito , ben- 
ché io so che tu sempre m' odi ; ma questo ho io 
detto per cagione del popolo, che è qui presen- 
te ; acciocché eglino credano che tu ini hai man- 
dato . E detto eh' ebbe questo, grido ad alta vo- 
ce, e disse : Lazzcro vieni fuora . E incontenentc 



(t) il l«lo latino ba Martha. 



(a) nel loto Ialino minco prega. 
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venne fuori colui, che giaceva morto, (i) aven- 
do legato le mani e' piedi , e anco il volto avea 
legato e coperto con un velo. Disse allora Ge- 
sù : dislegatclo , e lassatelo andare . Allora molti 
Giudei, eh' erano andati a vedere Maddalena e 
Marta, veggendo questo che aveva fatto Gesù , 
credettero in lui . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il V merdì dopo la quarta Domenica di Qua- 
resima. Rubu. 5g. 

In quel tempo disse Gesù alle turhe de' Giu- 
dei : io sono la luce del mondo , e chi mi seguita 
non va per le tenebre, ma averà il lume della 
vita. Dissero alai e' Farisei : di te medesimo 
rendi testimonianza, e la tua testimonianza, non 
è vera. Rispose Gesù, e disse a loro : se io di me 
medesimo rendo testimonianza , la mia testimo- 
nianza è vera; imperciocché io so donde io sono ve- 
nuto, e dove io vo. Ma voi non sapete donde io sono 
venuto, edoveiovo. Voi giudicate secondo la car- 
ne: ma io non giudico persona. Ma se io giudico, 
il mio giudicio è vero ; imperciocché io non sono 
solo, ma sono io c'1 padre mio ,. il quale mi man- 
ti) il ni», lui» metodo contro il Ulta r II «■ow. 



dò . E nella legge vostra e scritto , che nella te- 
stimonianza di due uomini è vera testimonianza . 
Io sono quelli, che do testimonianza di me me- 
desimo, e il Padre, che mi mandò , rende testi- 
monianza dì me. Dissero a lui e'Farisei : dov' e il 
Padre tuo? Rispose Gesti, e disse: voi non sape- 
te, nè conoscete me, nè il Padrewio. Ma se voi 
conoscessi me, forse che voi conoscereste il Pa- 
dre mio. Queste cose disse Gesìi (i) nel gazzo- 
filacio, ammaestrando (a) nel tempio : e neuno 
lo prese , imperciocché ancora non era venuto 
r ora sua. 

Sequenza del Santo Evangelio secondo Giovanni . Di- 
cesi il Sabbato dopo la quarta Domenica di Quare- 
sima. RuBIt. 60. 

In quel tempo disse Gesù (3) a' principi de' 
sacerdoti, ovvero de' Farisei , e alle turbe de* 
Giudei : quale di voi mi riprenderà di peccato ? 
Se io vi dico la verità , perche non mi credete 
voi? Chi h da Dio ode la parola di Dio. Ma voi 
non 1' udite , perchè voi non siete da Dio . Ri- 
sposero e' Giudei, e dissero a lui: noi Io dici* 



(i) il ttuì. iaaghaci filaria . 
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mo bene, che tu se' Samaritano , e hai il demo- 
nio addosso. Rispose Gesù c disse loro i io non 
ho il demonio addosso, ma onoro il Padre mio, 
e voi non avete onorato me . Io non addimando 
la mia gloria ; imperciocché e chi la cerca, e chi 
la giudica . In verità vi dico , che chi osserva la 
mia parola, non morrà in eterno. Dissero a lui 
e' Giudei : ora conosciamo bene, che tu hai il 
demonio addosso . Abraam è morto , e i profeti 
sono morti, e tn dì : qualunque osserverà la mia 
parola non morrà in etemo . Come, se' tu mag- 
giore che il nostro padr e Abraam, che e morto, 
e de' profeti, che sono morti? Or che ti stimi te 
medesimo? Rispose Gesù, e disse: se io gloriiico 
me medesimo, la gloria mia è niente. Ma il Pa- 
dre mio glorifica me, il quale voi dite, eh' è vo- 
stro Iddio, e non 1' avete conosciuto : (i) io si 
Y ho conosciuto. E se io dico che io non 1" abbia 
conosciuto, sari bugiardo come voi. Ma io 1' ho 
conosciuto, e osservo la parola sua. Abraam vo- 
stro padre disse di vedere il di mio ; e videlo e 
rallegrossi. Disseroalui e' Giudei : or tu rianimi 
ancora cinquanta anni, e di che vedesti Abraam? 
e Gcsìi disse : in verità, io verità vi dico, che in- 

(3) io si t ho conosciuto pirole omisi il»] «piato™, dove si ìc£- 
aggiuolc iccondo il telo latino, g* : ego auum novi «m . 
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nanzi che Abraam (asse, io sono. Allora i Giu- 
dei presero le pietre per dargli : ma Gesù si na- 
scose, e uscì del tempio. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Dì- 
cesi la quinta Domenica dì Quaresima. BffBK. 61. 

In quel tempo mandarono li principi e Fari- 
sei i loro famigli a pigliare Gesù. E Gesù disse 
loro: io debbo slare con voi poco tempo, imper- 
ciocché io vo a colui, che mi mandò. E voi m'ad- 
dimanderete , e non mi troverete : e dove io 
vo, voi non posse te venire. Dicevano c' Giudei 
infra loro : dove andrebbe costui , che dice che 
non lo troveremo ? Come andrebbe egli in dis- 
persione di gente per ammaestrare genti (1) ? E 
che parola è questa, che egli ha detto: voi mi 
cercherete , e non rai troverete, e dove io vado, 
voi non possetc venire ? ma nefl' ultimo di gran- 
de della festa stava Gesù, e chiamava forte, c 
diceva: se alcuno ha sete, venga a me a he vere. 
E chi crede in me , siccome la scrittura dice , 
fiumi d' acqua viva usciranno de) suo ventre . E 
questo disse Gesù dello Spirito santo , il quale 

(1) Li Crasa (Ih vo» dispersiti- ne di nenie per ammaestrare 
ne h» quoto «empio dicendo; U gente! 
ùome andrebO'cgti in disperilo- 
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dovevano ricever coloro , che dovevano credere 
in luì. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il Lunedì dopo la quinta Domenica di Quare- 
sima . RuBR. 62. 

In quel tempo andava Gesù in Galilea, e non 
voleva andare in Giudea, imperciocché e' Giu- 
dei lo cercavano d' uccidere . Era presso alla fe- 
sta de Giudei della (1) Scinofegia ; la quale era 
la festa delle tende (2). Dissero a lui li suoi fra- 
tegli : partitevi quinci, e andate in Giudea , ac- 
ciocché i discepoli tuoi veggano l' opere , le qua- 
li tu fai (3 ) ; imperciocché nessuno fa 1' opere sue 
occultamente, anzi cerca di fare in pubblico : e . 
facendo tutte queste (£) cose tu ti manifesterai 
al mondo . Non istante (5) che i suoi frategli co- 
sì dicessero, non credevano perciò in lui. Disse 
allora Gesù : il mio tempo non è ancora venuto, 
ma il vostro è sempre apparecchiato. Il mondo 
non vi può avere in odio, ma me ha in odio : im- 
perciocché io rendo testimonianza di lui, che le 

(2) la quale era la /ella delle due numeri siugoL e plur. 
tende, parole .aggiunte al testo (4) ira, celle . 

dal traduttore . (i) coi! il «(dice ; ed abbiami timi. 

(3) Altrova li i Teduta in questo li esempi ""J '«ab- 
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opere sue sono rie . Voi andate a questa festa : 
ma io non v anderò. impcrcioccbè il tempo mio 
non è ancora compiuto. E detto che ebbe queste 
pinole, si rimase in Galilea. Ma quando furono 
andati e' suoi fratcgli : ed egli allora v' andò alla 
festa; ma non manifestamente , ma quasi di na- 
scoso. E i Giudei 1' andavano cercando nel dì 
della festa, e dicevano : dove è costui? E grande 
mormorazione era diluì infra la turba. E al- 
quanti dicevano: egli e buono. E alquanti dice- 
vano : non è , anzi inganna le turbe . Ma neuno 
parlava d'i lui manifestamente per paura de' Giu- 
dei. 

Sequenza ilei santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il Marted) dopo la quinta Domenica di Qua- 
resima . Hl-bx. 65. 

In quel tempo si faceva la festa della ( r) En- 
ccnia, cioè della sagra del tempio (s) in Gcru- 
saleni, ed era di verno. E Gesù andava per lo 
tempio sotto il portico di Salamone . E i Giudei 
lo 'ntorniarono, edicevano: infino a quanto tem- 
po ci (3) terrai tu l'anima nostra? onde se tu se' 
Cristo, dicelo manifestamente. E Gesù rispose 

(i) «cernili il mu. paiole iggimiie al leslo dal voi- 

ciuè delta jngra dtl tempia. garilutOK . 

(j)ilinss. tegairaì. 



loro, e disse: io parlo, e voi non mi (i) credete, 
e l'opere ehe io Co nel nome del Padre mio , ren- 
dono testimonianza di me : ma voi non mi ore* 
dete, imperciocché non siete delle pecore mie. 
Le pecore mie odono la voce mia, e io le cono- 
sco , e seguitano me, ed io do loro vita eterna, e 
non periranno in eterno , e neuno me le torrà 
delle mie mani. Il mìo Padre me l' ha date , che 
!■ maggiore di tutti: e nenno le può rapire delle 
mani del mio Padre . E il Padre e io siamo ima 
cosa . Allora presero i Giudei le pietre per lapi- 
darlo. Disse allora Gesìi: molte buone opere 
v' ho dimostrate del Padre mio; per le quali voi 
mi volete lapidare ? Risposero c' Giudei, e dis- 
sero : noi non ti vogliamo lapidare per le buone 
opere, ma per le bestemmie, con ciò sia cosa che 
tu se' uomo , e fati Iddio. Rispose Gesù loro, e 
disse : non è egli scritto nella vostra legge , che 
voi siete Iddìi e figliuoli dello Altissimo tutti ? 
Adunque se elli disse che erano Iddii quelli, ai 
quali è fatta parola diDlo, e la scrittura non può 
mentire, adunque colui, il quale il Padre ha san- 
tificato e mandò nel mondo, voi li dite, tu be- 
stemmi, perchè elli dice, io sono figliuolo di Dio P 
Se io non fo 1' opere del Padre mio, non micre- 

(i) il mi. crede. 



detc . Ma se io le fo , c non mi volete credere , 
almeno credete all'opere, (t)pcrocchèclle dimo- 
strano, eh* elle sono del Padre, e il Padre è in me. 

Sequenza del santo Evangelio seconda (i) Luca . Dì- 
cesi il Mercoledì dopo la quinta Domenica di Qua- 
resima . Rinm. 64. 

In quel tempo «no de' Farisei pregò Gesù , 
che andasse a casa sua a mangiare con lui ed en- 
trato che fu Gesù nella casa del Fariseo, (3) man- 
giò. Ed ecco una femmina peccatrice, che era 
in quella citta, (£) sapendo che Gesù era in 
casa di questo Fariseo , entrò in quella casa 
con uno (5) vasello d' alabastro , nel quale era 
unguento preeioso : eposesi dirieto a Gesù allato 
a' piedi suoi, e con le sue lagrime incominciò a la- 
vare e' piedi di Gesù, e co' capelli del capo suo 
gli asciugava, (6) e gli baciava, e con l'unguento 
gli ungeva . E veggendo questo il Fariseo, il qua- 
le 1' aveva invitato , diceva in fra eh : se questi 

(1) il telili lui imi dice; ut cngna~ scalila voce peccatrice rata quo* 
scolii ri crcdalìi . Quia Paler ilo esempio. 
in metti et reo Patre . (5) nel ih, nn.tello . Anche alla 

del copiatore. «empio. 

(3) lu-lm». e mangiai. (6) nel mss. e gli badava, manca, 

(4) nel mss. e tapiendo. La Cra~ il Icslo dice: e; ascutatalur pe- 
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fusse profeta , saprebbe cliente e quale fosse 
questa femmina, ebe lo tocca, imperciocché ella 
è peccatrice. Ed allora Gesù disse a lui: Simone: 
io t' ho a dire alcuna cosa . E quelli disse ; mae- 
stro, di . Disse Gesìi : due debitori erano tenuti 
ad uno prestatore: l'uno gli doveva dare cinque- 
cento denari, e F altro cinquanta. E nonayendo 
di che pagare, perdonò a ciascuno il debito. Di- 
mando te, quale di costoro è pili tenuto sdamar- 
lo ? Rispose Simone, e disse : colui, a cui fu più 
lassato. E Gesù disse: dirittamente bai giudica- 
to. E volsesì, e disse a Simone: Simone, hai tu 
veduto questa femmina? Io entrai in casa tua , e 
acqua non mi desti a' miei piedi ; ma costei colle 
sue lagrime gli ha bagnati, e co' suoi capegli me 
gli ha rasciugati: e bacio tu non mi desti; ma co- 
stei dappoi che io entrai qua dentro , non ha 
cessato di baciale e' piedi miei : tu non ungesti il 
capo mio (i) con Y olio ed ella (a) con unguento 
ha unto e' piedi miei . Ed imperciò ti dico : che 
molti peccati le sono perdonati , imperciocché 
molto (3) ha amato. E colui, che meno ama, me- 
no gli è perdonato. E poi disse Gesù alla femmi- 



(i) queste pinile con (file , cb« 
gufilo Turano coti collocato ■ 



(a) il DM, Iti . 
(3) il ™. «. 
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na : i tuoi peecati ti sono perdonati. Ed alquan- 
ti di quelli, che mangiavano insieme con lui, in- 
cominciarono a dire infra loro : chi è costui , che 
perdona i peccati ? E Gesù disse alla femmina : 
la fede tua t ha fatta salva, va in pace. 

Sequenza, del santo Evangelio secondo Giovanni . Di- 
cesi il Giove/li dopo la quùita Domenica di Quare- 
sima Ring. 65. 

In quel tempo i pontefici e' Farisei raunaro- 
no il consiglio contro di Gesù, e dicevano: che 
facciamo noi ? questo uomo fa molti segni . Ed 
ìmperciò se noi lo lasciamo stare così, ogni uo- 
mo crederà in lui, e (i) verranno i Romani, e 
toglierannoci il luogo nostro, e la gente. Ed al- 
lora uno di loro, che aveva nome Caifas, il qua- 
le era pontelice in quello anno w disse loro : voi 
non sapete niente, e niente non pensate ; imper- 
ciò eh' egli è di bisogno a noi , che uno muora 
per lo popolo, acciocché l'altra gente non peri- 
sca. Ma quello non disse da sé medesimo ; ma 
essendo pontefice in questo anno, profetò, che 
Gesù doveva morire per la gente: (2) e non tan- 

(1) il imi. veRnìrnnne. tì wno nel lesto latino et non 

(!) quote parole e non tantopcr umana prv genie . 
la genie manfano nel mss, mi 
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to per la gente, ma eziandio accio eh' e' figliuo- 
li di Dio, che erano dispersi, si Tannassero in- 
sieme. E da questo d'i innanzi sempre pensarono 
i Giudei d' uccìderlo . Ma Gesù non andava pub- 
blicamente presso a' Giudei, ma andò a una con- 
trada presso al diserto in nna città, la quale si 
chiamava (i) Efrem, e qui si stava co' discepoli 
suoi . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il V tnerdì dopo la quinta Domenica di Quare- 
sima. Bbbr. 67. 

In quel tempo pensavano e' principi de' sa- 
cerdoti di volere uccidere Lazzero . Impercioc- 
ché molti (2) si parlavano da' Giudei, e crede- 
vano a Gesù . Ma la (3) mattina molta turba, la 
quale era venuta nel di della festa, udendo che 
Gesù veniva in Gerasalem, tolsero rami d'ulivo, 
e andarono incontro a Ini, e gridavano dicendo : 
fa noi salvi . Benedetto tu, che vieni nel nome 
del Signore, Re d'Isdrael. E trovando Gesù l'a- 
sinelio vi montò auso a sedere , siccome e scrit- 
to: non temer figliuola di Sion, ecco il Re tao, 

(I) il nut. A/rem (S) il Itilo ha in craidaum. 

(») il ledo fai prepter illum 

: 
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che viene a te sedendo sopra il puledro dell' asi- 
na . Ma questo non conobbero prima e' suoi di- 
■cepoli: ma quando Gesù fu glorificato, allora li 
ricordarono di queste cose, eh* erano scritte di lui, 
e di quelle, che (i) a lui fecero . E la turba ren- 
deva testimonianza di lui, la quale era stata con 
lui, quando resuscitò Lazzero da morte chiaman- 
dolo del monimCnto, quando disse: Lazzero vie- 
ni fuora. E perciò gli venne incontro molta tur- 
ba, perchè avevano udito, che arca fatto queste 
segno e miracolo . Allora i Farisei dissero infra 
loro medesimi : vedete, che noi non facciamo 
niente? Tutto il mondo va dopo lui . Erano al- 
quanti Gentili di quelli, i quali erano venuti per 
orare il dì della festa. Questi andarono a Filip- 
po di Bessaida di Galilea, e pregaronlo dicendo: 
messere, noi vorremmo vedere Gesù. Andò Fi- 
lippo e disseto ad Andrea : e Andrea e Filippo il 
dissero a Gesù . E Gesù rispose loro dicendo co- 
sì : e' viene 1' ora che il figliuolo dell' uomo sarà 
chiarificato . In verità, in verità vi dico, che se il 
granello del (2) grano , che cade in terra , (3) 
non muore, in se solo rimane : ma s' egli morrà, 
farà molto frutto . E chi ama l' anima sua, la per- 

(1) il mi!- luì feca (3) il un le: mm ti h onici» 

<») il luto Ialino frantemi perclii raddoppio tu i mi L.l menti. 
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Aera: c chi ha in odio 1' anima sua in questo mon- 
do, in vita eterna la guarderà . Qnalun che me 
serve, si mi segniti. E là dove sarò io, quivi sa- 
rà il servo alio. E colui, che mi servirà, il Padre 
mio onorerà lui . Ora 1* anima mia ò turbata . E 
che dirò? Padre, in questa orafammi salvo, per- 
ciocché a questa ora sono venuto . Padre, chia- 
rifica il nome tuo . Allora venne una voce da cie- 
lo, e disse: io 1' ho chiarificato, e anco il chiari- 
ficherò. E la turba, che era quivi, e udiva, dice- 
va eh' egli era venuto uno tuono. Altri dicevano: 
l' angelo dì Dio gli ha parlato. Rispose Gcsh.e dis- 
se : questa voce non è venuta per me, ma per 
voi . Ora è il giudizio del mondo. Ora il principe 
di questo mondo sarà cacciato fu ora, e se io sarò 
esaltato da terra, tutte le cose trarranno a me 
medesimo. Questo diceva significando di quale 
morte doveva morire . (i) Rispose a lui la turba : 
noi abbiamo udito per la legge che Cristo sarà 
in eterno. Come (2) adunque dì tu, eh' egli e di 
bisogno d'esaltare il figlinolo dell' uomo ? (3) ohi 
è questo figliuolo dell' uomo ? Disse allora Gesù: 



(1) Wipose a lui la Iurta , pa. 
rolp aggiunte al mi), a Itnore 
del lesto latino . 

(a) come aggiunlo al n a teno- 
re d'i lesto cìtf dice - qua/nodo 



(3) Chi èqaeilB figliuolo <UUuo- 
mo ? parole aggiunte * l « l0r 
del tato, oiumnn dal copia- 



poco lume è ancora in voi : andate, mentre che 
avete la luce, sicché le tenebre non vi compren- 
dano. Colui, che va nelle tenebre, non sa dove 
n vada . Mentre che voi avete la luce, credete 
nella luce, acciocché siate tlgliaoli della luce. 
Queste cose disse Gesù, e partissi, e nascosesi 
da loro . 



Sequenza del santo Evangelio secondo (i) Matteo. Di- 
cesi il Sabbato dopo la quinta Domenica di Quare- 
sima . Ruta. 67. 

In quel tempo appre satinandosi Gesù a Geru- 
salem, e' venne a Beffage al monte Oliveta, e 
mandò due de' discepoli suoi, e disse loro : anda- 
te nel castello, che e di rincontro a noi, ed in- 
contenente troverete una asina legata, e uno pu- 
ledro con lei . Dislegatela, e menatela a me . E 
se nessuno vi dicesse niente, dite: il Signore 
n' ha bisogno : e immantanentc ve la lasceranno 
torre. E (2) tutto questo e fatto, acciocché s' a- 
dempiesse quello, che disse il Profeta : dite alla 
figliuola di Sion : ecco il Re tuo, che viene a te 
mansueto, e siede sopra all' asina e sopra il pule- 



fi) il mi.. Giovanni. 



(.) il m «. in 



dró suo (i)suggiugale. Andarono e' discepoli, e 
fecero come aveva comandato loro Gesù, e me- 
narono l'asina c '1 puledro: e posero sopra l'a- 
sina le vestimenta sue, e feccrlo sedere sopra l'a- 
sina. E molta turba di gente si traevano le ve- 
stimenta di dosso , e distendevate nella ria: e 
molti altri tagliavano rami (2) d' ulivo e d* altri 
albori, e ponevangli nella via: c le turbe, che gli 
andavano dinanzi, e qnegli che gli andavano di- 
rieto, dicevano : salva noi, ofigliuolo di Darit . 
Benedetto chi viene nel nome del Signore : (3) 
salvaci ne' luoghi altissimi . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi la sesta Domenica di Quaresima . Uva*. 68. 

In quel tempo sei dì innanzi della ({) passione 
venne Gesù in Bettania là dov'era Lazzero resu- 
scitato da morte, il quale Gesìi resuscitò. E aven- 
doli fatto una cena, e (5) Marta apparecchiava e 
Lazzero era ano di quelli, che mangiava con lui. 
Maria allora tolse una libbra d' unguento molto 
prezioso, che si chiamava nardi pistici : ed- unse 



(1) il listo filium tii&jagalil . 
Questa paiola swggifmh non 
ai trova inferiti nclti Giusta . 

(al il Itilo ha solamente ari/ori- 

tu 



(3) queste parole* laloacì ne' luo- 
ghi ahiisìmi , che oggi non li 
leggono nel messale romano, li 
Irovano nella vulgata. 

(4) il t«lo patchae 

(i) il mis. Maria tontro il trito. 



e* piedi di Gesù, e con li suoi capelli li forM, sic- 
ché tutu la casa riempie di questo odore di quel- 
lo unguento . Disse uno de' discepoli suoi , ciò 
fu Giuda Scarioto, il quale lo doveva tradire : 
perchè non si vende questo unguento trecento 
denari, e fussersi dati a' poveri? Ma questo non 
disse; perchè elli avesse -cara de* poveri, ma per- 
chè era furo e ladro, c averebbeli riposti : e ciò, 
che era loro dato o mandato , egli portava seco . 
Disse allora Gesìi : lassatela fare, (i) impercioc- 
ché sempre i poveri averete con voi, ma me non 
arerete sempre . Allora molta turba conobbe, che 
Gesù era quivi, e' quali non cran venati per ve- 
dere Gesù, ma erano venuti per vedere La zzerò, 
il quale era resuscitato da morte. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il Giovedì santo. Uvea. 69. 

Jn quel tempo dinanzi al di della festa della 
pasqua sapendo Gesù che 1' ora sua veniva , 
nella quale dovea passare di questo mondo al Pa- 
dre ; con ciò fusse cosa che egli avesse amato e' 



pulluruc «nel itimi. Li Ira. 
duróne di quelle parole non *i 
lrn«> nel n.u. e noi non lob- 



bismo inserils, come .I.biimo 
fitta «lire volle . peTcliè luche 
seiiza di i[ueile l'ba srn*o nrl 
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suoi discepoli, che erano nel mondo, nella line 
gli amo, E fatto che fu la cena con ciò sia cosa 
che il demonio avesse messo in cuore a Giuda di 
Simone Scarioto di tradirlo : sapendo Gesti clic 
il padre gli aveva dato in mano tutte le cose , 
ed egli venne da Dio e a Dio andava : levossi da 
cena , e pose giaso le vesti menta sue : e preso 
che ebhc il panno e cintosi con esso , mise 1' ac- 
qua nella conca, e cominciò a lavare e' piedi a' 
discepoli suoi, e asciuga vali col panno, che ave- 
vi cinto. E quando venne a Simon Pietro per 
larario, disse Pietro a Ini: maestro, tu non ini la- 
verai c'piedi . (1) Rispose Gesù a luì, e disse : 
quello che io fo tu non lo sai ora, ma tu lo (2) sa- 
prai poi, E Pietro disse a lui : tu non mi lave- 
rai e' piedi . E Gesìi disse : se io non ti laverò , 
tu non arerai parte meco in eterno . E Simon 
Pietro disse a lui: maestro , non solamente e' 
piedi, ma anco le mani e '1 capo. Disse a lui Ge- 
tti: chi è lavato, non è bisogno di lavare se non 
e' piedi, ed è netto tutto. Voi siete mondi, ma 
non tutti , Imperciocché sapeva bene chi era co- 
lui, che lo doveva tradire : e però disse : voi sie- 
te mondi, ma non tutti , E poi che ebbe loro la- 
vato e' piedi, ritolse le vestimenta sue, e posesi 



a sedere, e disse loro : (i) adunque io, che sono 
maestro e Signore ho lavato e' vostri piedi, e 
cosi vi dovete lavare e' piedi 1' ano all' altro . E 
però io v' ho dato (2) esempio, che voi facciate, 
come io ho fatto a voi . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice- 
si il Sabbato santo . Riseti. 70. 

In quel tempo il Sabbato che era pasqua, la 
mattina, come lucette il di, vennero Maria Mad- 
dalena e altre Marie a vedere il sepolcro di Cri- 
sto. E in quello venne uno grande (.reninolo. Im- 
perciocché F angelo del Signore era venuto dal 
cielo , e area rivolto la lapida del monimento, e* 
sedeva sopra essa. Era 1' aspetto suo siccome fol- 
gore, e le sue vestimenta come neve . E per la 
paura le guardie {sbigottirono , e rimasero come 
morti . E 1' angelo di Dio disse alle donne : non 
temete : imperciocché io so che voi addi marniate 
Gesù, il quale fu crocifisso, e non é qui ; anco è 
resuscitato, come egli disse. Ed iraperciò venite, 
e vedete il luogo, dove era posto il Signore. E 
imperciò andate presto, e ditelo a' suoi discepoli 

( 1) Scila juid fecero* foiìs t Domine : et tatediciii} : tan 
boi recati* ine magiiUr ti iitnint , cosi il (rito latin» 
(.) il nu.. 
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e a (1) Pietro ch'egli è resuscitalo: e ch'egli 
apparirà loro in Galilea , e quivi lo vedrete, co- 
me ve Io (a) predisse . 

Sequenza del santo Evangelio secondo (5) Marco . Di- 
cesi la mattina della pasqua di resurresso. Rimi. 71. 

In quel tempo Maria Maddalena, (£) e Maria 
di Jacopo , e Sa Ionie comperarono unguento 
aromatico e odorifero per ungere Gesù . E la 
mattina molto per tempo, cioè io domenica, giun- 
sero al monimento, eh' era già levato il sole. E 
dicevano infra loro : chi ci rivolgerà la lapida 
dell'uscio del monimento ? E guardando videro 
la lapida rivolta, la quale era molto grande . Ed 
entrando nel monimento videro uno giovane se- 
dere dalla parte diritta del monimento, vestito 
tutto di bianco, ed elle temettero. Ed ella disse 
loro : non temete, e non vi spaventate : io so che 
voi ad<lim andate Gesù Nazareno crocifìsso : egli 
è resuscitato, e non e qui : ecco il luogo , dov' e- 
glino il posero. Andate, e dite a' discepoli suoi: 



(1) a Pietra fu ingiunto «1 telo 
1*1 ino Oli ni». 

(a) il ni». ha preipuosc . che fu 
ommciu, rtiiin: parali di nra- 
tun lignificato . 11 lata Ialina 
ba , ecce praedUì petti. 



(3) Matteo il n». 

(4) il ora. h. ; Maria Madda- 
lena e Maria t di Jacopo t 
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(i) e a Pietro eh' egli apparirà loro in Galilea, e 
quivi lo vedrete coiti' egli vi promise . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
il Lunedi dopo la Pasqua dì Resurresso - Rubb. 
; a. 

In quel tempo due de' discepoli di Gesù an- 
davano in quel di a uno castello , clic aveva no- 
me Emmans, il quale era lontano da Gerusalem 
sette miglia e mezzo. E parlavano insieme di tut- 
te quelle cose ch'erano addivenute. E così di- 
mandando , e rispondendo insieme e Gesii s ac- 
costò a loro , ed eglino andavano insieme : ma 
gli occhi loro erano offuscati, e non lo conosce- 
vano. E Gesù disse loro: che parole sono quel- 
le che voi insieme andate parlando , e siete cosi 
contristati? Rispose nno di loro, e dissc.il quale 
avea nome Cleofas : se' tu solo pellegrino in Ge- 
rusalem , e non hai saputo queste cose che sono 
fatte in questi dì? Ed egli disse: che cose? Ed 
eglino dissero : di Gesb. Nazareno , il quale fu uo- 
mo profeta e potente e in opere e in parole di- 
nanzi a Dio , e ad ogni popolo . E come i sommi 
sacerdoti , e i principi nostri il condennarono a 



(i) fu >Si'i»"ln ' ■ Pietro il mi). righile ndolo il lislo Ialino . 



morte, e Immolo crocifisso. E noi speravamo 
che egli dovesse ricomperare il popolo d' Iadrael: 
ed ora sopra tutte queste cose", e oggi il terzo dì 
che tutte queste cose furono fatte. Ma bene i ve- 
ra cosa che alcuna dette donne nostre andarono 
al monimcnto per tempo innanzi dì, e non trova- 
rono il corpo suo: tornarono, e dissero come 
avevano veduto gli angioli, ì quali dissero, ch'e- 
gli era vivo. Ed anco alcuni de' nostri andaro- 
no al monimento e trovaronlo come le donne 
avevano detto : e così trovarono , ina lui non tro- 
varono. E Gesii disse loro : o stolti, e tardi di 
cuore a credere tutte quelle cose, che hanno det- 
te i profeti . Or non era di bisogno che Cristo 
patisse morte e passione in questo mondo, e co- 
sì entrasse nella g] oria sua? E incominciando da 
Moisè , e da' profeti sponeva loro tutte le scrittu- 
re , le quali parlavano di luì . Ed appressando- 
si al castello dove andavano, e Gesù si fìnse 
. J andare più avanti . Ed eglino lo pregarono , e 
dicevano : messere, istA con esso noi, impercioc- 
ch' egli e gii vespro , e fassi sera , ed è poco di 
dì. E coOi dicendo entrò nel castello con loro. 
E sedendo con loro a mensa, e mangiando pre- 
se Gesù il pane , e benedissclo, e ruppelo, e dic- 
dene loro. Ed allora s' apersero li occhi loro, e 
conohherlo, ed egli disparse dagli occhi loro. 
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Ed eglino poi dicevano insieme : or come non 
ardevano i cuori nostri nella via. mentre che con 
esso noi parlava, e ammaestra vari nelle Scritto- 
re? E levandosi su in quella medesima ora, e 
tornando in Gemsalem trovarono ratinati gli un- 
dici discepoli , e altri con loro , e dicevano ; ve- 
ramente il Signore è resuscitato , ed e apparito 
a Simeone. Ed eglino narrarono loro quelle co- 
se die erano incontrate loro nella via , e conob- 
hcrlo nel rompere del pane. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca , Dicesi 
il Martedì dopo la Pasqua di Resurresso . Rvtit. 7S. 

In quel tempo stava Gesù in mezzo de' disce- 
poli suoi, e disse: pace sia a voi, imperciocché 

10 sono«sso, ed imperciò non vogliate temere . E 

11 discepoli si conturbarono , e i sbigottirono , e 
credevansi vedere uno spirito. E Gesù disse lo- 
ro : perchè vi conturbate voi, e perchè avete 
questa cogitazione ne' cuori vostri, (1) vedete 
)c mie mani , e' miei piedi ; perciocché io sono, 
palpatemi , e vedetemi : imperciocché lo spirito 
non ha carne, ne ossa siccome voi vedete avere 
a me. E detto che ebbe queste parole, mostro- 

(il il in vtdettda, ni t] JtLino ridete. 
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loro le mani, e' piedi. Ma ancora eglino non 
credevano, e meravigliandosi con allegrezza, 
disse Gesù loro: avete voi niente da mangiare , 
ed eglino gli portarono un poco di pesce arro- 
stito, e ano poco di liadone(i) di mele; e mangiò 
in loro presenza , c prese il rimanente , e diede- 
nc loro (2). E disse loro : queste sono le paro- 
le , che io vi parlava quando io era con voi , 
imperciocché era di bisogno che s' adempiesse 
ogni cosa , che era scritto nella legge di Moise, 
e de' profeti, che parlavano dì me. Ed allora 
aperse loro il senso, ed acciocché intendessero 
la scrittura, disse loro: egli era scritto, ed era di 
bisogno che Cristo patisse morte, e resuscitas- 
se il terzo dì ; e di predicare nel nome sno la pe- 
nitenza , e la resurrezione de' peccati a tutte le 
genti incominciando da Gerusaiem . 



(i> Si può iggiupiere quoto e- (a) furono ingiunte questo pnola 
tempio unico da! Tocabol. t dittiate laro richiedendolo il 



-no 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni . Di- 
cesi il Mercoledì dopo la Pasqua di Resurresso . 
Hl'bk. 74- 

In quel tempo anco si manifestò Gesii(i) al 
mare di (a) Tiberjadc. E manifestassi in questo 
modo . Era insieme Piero e Tommaso detto Di- 
dimo, e Natami-Ilo il quale era di Cana Galilea, 
e* figliuoli di Zebedeo , e altri due discepoli . 
Disse a loro Simon Pietro : io vo a pescare . Ed 
eglino dissero: e noi anco regniamo con teco . 
E andarono , e salirono ìn sulla navicella : e in 
tutta (3) questa notte niente presero . E fatto che 
lu dì , istette Gesti in sul lito alla riva: ma fili no 
non lo conobbero che fusse Gesù. Disse a loro 
Gesti: (4) avete voi niente da mangiare? Ed egli- 
no (ri) risposero di no. Ed egli disse a loro: 
mettete dalla parte diritta della nave la rete , e 
troveretene. Ed ellino la misero, c non poteva- 
no trarre la rete per tanti pesci che V* erano den- 
tro in tanta moltitudine . Allora quello discepolo 
che Gesù amava, disse a Pietro: egli è il Sig 10- 
re. E Simon Pietro udendo cr era il Signore , 

li) il listo lilino aggiunga Asci- <S) il Itsln felino Ma 

pulìs . (4) pel tato Ialina si Irmi putti 

(al il niss. lìieria. (5) rispunterò il mii. 
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mi irsi (1) le sue vestimenti, impcrciocch' era 
ignudo , e gittossi in mare . Ma gli altri discepo- 
li vennero nella navicella: c' non erano per po- 
co molto di lungi dalla terra, ma erano presso 
dugento gomiti, (2) e traevano i pesci della rete 
e disinserii in terra. E videro la h racla , e uno 
pesce che v' era stato posto, e del pane. Disse 
lor Gesìi : portate de' pesci, che avete presi. An- 
dò Simon Pietro, e tirò la rete in terra.piena di 
grandi pesci, e furono a numcrocentocinquanta. 
(3)Econciò sia cosa clic fossero tanti, non si rup- 
pero perciò le reti. Disse lor Gesìi: venite a de- 
sinare. E neuno di quelli, che mangiavano, Aon 
ardiva di domandarlo: chi se' tu? imperciocché 
eglino (i) sapevano che era il Signore. E Gesh 
prese il pane, e diedene loro, e de' pesci simi- 
gli ante mente . E questa fu la terza volta, che Ge- 
sh si manifestò a' suoi discepoli di poi che resu- 
scitò da morte. 



Ui ergo dtictndtruat in ter- 
ra m . videntnl prunai posila* , 
et piscerà laperposiuan ti pa- 



(31 il Ida latino hi; ernUm 
guiaqaag'inla tribù* . 

(4( il m«. non sapendo che fili- 
le il Signore tonilo il luto , 
il quol dice: ic'enles . quìa 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Dì- 
cesi il Giovedì dopo la Pasqua diResurresso . Riibx. 
,5, 

Io quel tempo stava Maria Maddalena di fio- 
ra del monimento, e piangeva . E piangendo chi- 
nossi, e guardò nel monimento, e vide due An- 
geli vestiti di bianco, che sedevano 1" uno da ca- 
po e T altro da pie dov' era stato posto il corpo 
di Gesli . E gli Angeli dissero : femmina, perchè 
piangi tu ? Ed ella disse : io piango , perchè 
m* hanno tolto il mio Signore, e non so dove se 
l'hanno posto. E detto queste parole rivolscsi, e 
vide Gesù che si stava: ma ella non sapeva che 
fusse Gesù. E Gesù le disse: femmina, perchè 
piangi tu, e che addimandi ? Ed ella pensò che 
fusse ¥ ortolano , e disseti : messere, se tu 1" hai 
tolto, dimmi dove tu l'hai posto, ed io anderò, e 
toglicrollo. E Gesù disse: Maria. Ed ella rispo- 
se, e disse : Maestro . E Gesù le disse : non mi 
toccare. Maria ; imperciocché io non sono anco- 
ra salito al Padre mio. Ma va a v miei frategli, e 
dì loro, che io vo al 'adre mio e Padre ,vostro, 
e Iddio mio e Iddio vostro . Ed allora andò Ma- 
ria, e annunziò a' discepoli, e disse, che aveva 
Teduto il Signore, e queste cose 1 mi disse. 
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Sequenza del ionio Evangelio secondo (1) Matteo. 
Dicesi il Venerdì dopo la Pasqua di Resurresso . 
Rvb*. 76. 

In quel tempo gli anelici discepoli andarono 
in Galilea in su il monte, dorè Gesù aveva loro 
ordinato che andassero . E veggendolo sì V ado- : 
ramno ; ma alcuni di loro sì dubitavano . E Ge- 
sù s* accostò a loro , e disse: a me è dato ogni 
podestà in cielo e in terra . Ed imperciò andate 
e ammaestrate tutte le genti, e battezzate nel no- 
me del Padre e del Figliuolo e dello Spirito san- 
to t e insegnate Joro bitte quelle cose, che io ho 
comandate a voi. Ecco che io sono con voi tutti 
e' di infino alla consumazione del mondo . 



Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Dì- 
cesi il Sabbato dopo la Pasqua di Resurresso. 
Rubk. 77. 

In quel tempo uno di del sabbato per tem- 
po, che non era ancora ben fatto di, andò Maria 
Maddalena al monimento, e vide levata la lapida 
del monimento. Allora ella corse, e (a) venne a 



(1) il no. Clonami. 

8 



(a) il mu. ditte ptr libigli* dal 
•opillorc «lentìa vi il tutto . 
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Pietro e all' altro discepolo, che Gesù amava, e 
disse loro : egli hanno tolto il Signore del moni* 
mento, e non so dove ne l'hanno posto. Allora 
si partì Pietro e V altro discepolo, e andarono al 
monimento , e correvano insieme. Ma V altro 
discepolo correva pih che Pietro , e giunse in- 
nanzi al monimento, e vide le ( i ) lenzuola ivi po- 
ste: ma non entro nel monimento. Ma venne (a) 
Simon Pietro , il quale veniva seguitandolo , ed 
entrò nel monimento , e (3) vide la lenzuola e' 
sudario , che erano ivi poste , le quali erano 
state poste sopra il corpo di Gesù . Ma il suda- 
rio non era con le lenzuola , ma era rinvolto e 
posto da parte in imo luogo di per se. Ed allora 
entrò nel monimento 1' altro discepolo , il quale 
era venuto innanzi al monimento : e vide e cre- 
dette . E non sapeva ancora la scrittura , come 
Gesù dovesse resuscitare da morte. 



(l) il msi. ItBUiolt irmi di sotto 
Simon Pclnu . 



(3) il loto dia : eidit Unitami- 
no palila ri tudarium , ami 
filtrai taptr caput ejat . 
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Sequenza Aet santo Evangelio secondo Giovanni . Di- 
cesi la prima Domenica dopo la Pasqua di Retar- 
resso. Rvsn. 78. 

In quel tempo con ciò fosse cosa che, essendo 
sera (1) nel d'idei sabhalo, erano le porte serra- 
te, ed erano e' discepoli raunati insieme per paura 
de* Giudei ; venne Gesù e stette in mezzo di lo- 
ro , e disse : pace sia a voi . E mentre che cosi 
diceva , mostro loro il lato e le mani e' piedi. Ed 
i discepoli si rallegrarono, che avevano veduto il 
Signore . E Gesù anco disse a loro : pace sia a 
voi. Siccome il mio Padre mando (a) me, coscio 
mando voi . E , così dicendo, sofBo e disse : to- 
gliete loSpirito santo; ed a colui, a cui voi perdo- 
nerete le peccata fieno perdonatecela qualunche 
non perdonerete , non saranno perdonate . Ma 
Tommaso, ano de'dodici discepoli il quale è detto 
Didimo , non era con loro quando venne Gesti . 
Dissero poi gli altri discepoli a Ini : noi abbiamo 
veduto il Signore. Ed egli disse loro: se io non ve- 
dere nelle sueniani i fori de' chiavi, e non metterò 
la mia mano nel costato, non crederò. E dopa gli 
atto dì un' altra volta erano e' discepoli suoi in casa 



(1) il teslo Ialino una talbalo- 
(%) il uni. a e liinilmenle innati 



rinchiusi, e Tommaso era con loro. Ed essendo 
le porte serrate, venne Gesù, e stette in mezzo di 
loro, e disse : pace sia a voi . E poi disse a Tom- 
maso ; Tommaso , metti il dito tuo qui nelle mie 
mani, e metti la tua mano nel mio costato, e non 
essere più incredulo, ma fedele. Rispose Tomma- 
so e disse: Signore mìo. e Dio mio. EGesù disse 
a lui : Tommaso, perchè tu m' hai veduto , hai 
creduto e imperciò beati coloro, che non mi Te- 
deranno,? crederanno. E più altri segni fece 
Gesù nel cospetto de* discepoli suoi (i) . E que- 
ste cose sono scritte, accio che voi crediate, che 
Gesù e figliuolo d'Iddio, e credendo abbiate vita 
eterna nel nome suo. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi la seconda Domenica dopo la Pasqua di Re- 
surresso. Ruth.. 79. 

In quel tempo disseGesù (2) a' discepoli suoi: 
io sono buono pastore . E '1 buon pastore pone 
1' anima sua per le pecore sue.- ma il mercena- 
rio, il quale non è pastore, del quale non sono le 
pecore proprie, vede venire il lopo, e lassa lepe- 

(1) il l«le «sgiungc "*» (0 •> testo latina Phariiaeà ■ 

iunl strìpta in libra hai. 
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eore, e fugge via: e if lupo viene, rapacele e di- 
spergete: e il mercenario si fugge, imperc'iocch'e- 
gli è mercenario, e non vero pastore, impercioc- 
ché le pecore non sono sue. Io sono pastore buo- 
no, e (i) conosco le pecore mie, e (2) conoscono 
me le mie. Siccome conosce me il Padre , e io 
conosco ilPadrc.e 1* anima mia pongo pe.- le pe- 
core mìe . E altre pecore io nonne che non so- 
no dì questo ovile : e (3) quelle mi conviene 
conducere, e adiranno la voce mia, e sarà uno 
ovile e nno pastore. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni . Di 
cesi la terza Domenica dopo la Pasqua di Resur* 
resso. itomi. 80. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi: un 
poco starete, e non ravvederete; e poi un poco, e 
vederetemi ; imperciocché io vo al Padre . Dis- 
sero e' discepoli suoi i' uno all' altro : che è que- 
sto, che dice anoi: uno poco, e non mi vederete, 
e poi un poco, e vederetemi ; imperciocché io vo 
al Padre ? Dissero e' discepoli infra loro ; che è 
quello che dice? imperciocché noi non sappiamo 

(i) il mK.tflpiojce, cogflOJMec, (3) il ma. quella. 
(■) il m»i.*«ijjiojC0ffw tilt m'u. 
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quello, che egli ci parla. Ala Gesìi conobbe, che 
ellìno il volevano domandare , e disse loro : voi 
addimandate infra voi di quello che io dissi, cioè 
uno poco , e non mi Tederete , e poi mi poco, e 
vederetemi . In verità , in verità vi dico : voi vi 
contristerete, e piangerete, e il mondo si ralle- 
grerà, e voi vi con tri sten; te ; ma la vostra tristi- 
zia si convertirà in allegrezza . La femmina qnan- 
do partorisce. Ita tristizia, imperciocché viene l'ora 
ana . Ma quando ha partorito il figliuolo , non si 
ricorda più della pena per allegrezza , che ha 
creato P uomo nel mondo . E voi avete ora tri- 
stizia, ma ancora io vi vederò , e rallegrerassi il 
onore vostro: e la vostra allegrezza nessuno tor- 
ri da voi . 

Sequenza titanio Evangelio secondo Giovanni. Di 
cesi la avana Domenica dopo la Pasqua di Resur. 
ressa . Rvtk. fa. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi : io 
vo a colui; che mi mandò, e nessuno mi doman- 
da, dove io vo. Ma perche (i) io parlo con voi, 
il cuore vostro è pieno di tristìzia. Ma io vi dico 
la verità,- egli è a voi di bisogno che io vada. 



(0 it ttilo latino héec. 



Imperciocché se io non vo, il Parodilo non ver- 
rà a voi: ma se io vo, il manderò a voi. E quan- 
do egli verri, egli riprenderà il mondo di pec- 
cato, e di giudizio, e di giustizia. Di peccato, 
imperciocché non credettero in me: e di(i) giu- 
stizia, imperciocché io vo al Padre e più non mi 
vederete: (t) di giudizio, imperciocché il princi- 
pe di questo mondo è già giudicato . Anco v' ho 
io a dire molte cose, le quali ora voi non le pos- 
sete portare . Ma quando verrà lo spirito della 
verità, elli v* insegnerà ogni verità. E* non par- 
lerà da se, ma -parlerà quello , che ha udito : e 
quelle cose ohe debbono venire , annnnzierà a 
voi. (3) 

Sequenza del sunto Evangelio secondo Giovanni. Dì- 
cesi la quinta Domenica dopo la Pasqua di Resur- 
resso. Rt;bk. 83. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi : in 
verità, in verità vi dico, che se voi addhnandere- 



(1) il «us. di giudizio: il tuto 

de jiat'aia . 
(s) il niw. dì giusti zia : il Itilo 

(3) o«l finisce quota Enngelio 
«1 mm. mi «1 messile V t 
ra aggiunti: Me me cfarifica- 
Lit , euia da meo acciaici, <1 



annunciata fobie, È beile the il 
capillare ibbii omessa li versio- 
ne di quello verwtlo, saltando 

■1 seconda, come in simili cui 
111 fello in litri luoghi gii no- 
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te alcuna cosa al Padre mio nel nome mio, egli 
ve la darà . Infimi (i) ad ora voi non avete ad- 
di man dato niente nel nome mio: addomandate, e 
riceverete, sicché 1' allegrezza vostra sia piena. 
Queste cose v' ho io dette in proverbio. Ma egli 
viene 1' ora nella quale io non vi parlerò più in 
proverbio, ma manifestamente v' annunziero del 
Padre mio . E in quello di addi manderete nel 
nome mio : ed io non vi dico che io p ri egli ì il 
Padre mio per voi, (i) che esso Padre ama voi, 
imperciocché voi avete amato me , e avete cre- 
duto, che da Dio sia venuto . Io sono uscito del 
Padre, e venuto nel mondo : ora lasso i) mondo, 
e vo al Padre . Dissero a lui e' discepoli suoi : ec- 
co che ora ci parli apertamente, e non di in pro- 
verbio . Ma ora sappiamo, che tu sai tutte le co- 
se, e non é di bisogno che altri ti ridomandi di 
niente. E imperciò questo crediamo , che daDio 
•e' venuto . 



(O il mu. t*. U tato ; P t, mi* Pata-amt 

(») cha tuo Paért ama eoi, voi , 
parole aggiunte il ms». secando 



Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dkesi 
ìl Lunedi, che si fanno le (1) litanie dopo la quinta 
Domenica della Pasqua di Resurresso . Uubr. 85. 

In que! tempo disse Gesù a' discepoli suoi: 
quale di voi arerà uno amico, (z) e anderà a lui 
a mezza notte, e dira a lui; prestami tre pani, 
imperciocché l'amico mìo è Tenuto a me dì lun- 
go viaggio, e non ho che li ponere innanzi: e 
quello che è dentro risponderà e dirà: non mi 
molestare, imperciocché io ho serrato l'(3) uscio, 
e sono nel letto con limiti l'alinoli sicché io non 
mi posso levare, e darteli. E ne quello starà pa- 
re fermo, e persevererà di picchiare; io vi dico, 
clie se egli non si leverà a dargli quello che ad- 
dimanda come amico, almeno per la sua impron- 
titudine si leverà a dargli quello, che li lia di bi- 
sogno (4). Ed im perciò io dico a voi: chiedete 
e saravvi dato, (5) cercate e troverete, picchiate e 
saravvi aperto. Perciocché ogni uomo, che ad- 
dimanda, riceve, e chi cerca , truora, e chi pic- 

(i) il ma. Ulani*. dell» »wr lauiortuniià invece 

(a) il mu. che di improntami ne . 

(3) il mu. latti. (È) cercale e troverete minami 

(4) il vcfnb. all' parala importa- nel mu. il testo: anatrila ti 
aitò ha questo esempio, altra imbnittii. 

diviniti non olendovi che li 
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chia, gli h aperto . E quale è di yoi che addiman- 
di al padre pane che (i) gli dia pietra? o pesce, 
che per pesce già (a) gli dia serpente? E se egli di- 
manda uova.non gli dà scorpioni. Se adunque voi, 
(3) con ciò sia che siate rei, sapete ben dare le 
buone cose a' vostri figliuoli, quanto più maggior- 
mente il Padre vostro del cielo darà lo Spirito 
santo a chi I' addi manderà ? 

Sequenza del santo Evangelio secondo (4) Giovanni . 
Dicesi la Vigilia della Ascensione . Juvbb. 84- 

In quel tempo levo Gesh gli occhi in cielo e 
disse: Padre, V ora viene, chiarifica il tuo figlino- 
lo, acciò che il tuo figlinolo chiarifichi te. Tu gli 
hai dato podestà <F ogni carne, acciocché desse 
vita eterna a coloro, i quali conoscono te solo 
Iddìo vero, e Gesìi Cristo, il quale tu hai man- 
dato . Io t' ho chiarificato sopra la terra, e ho 
compiuto l'opera, che tu mi desti a fare: ora tu, 
Padre, chi arili ea me appo te medesimo di quella 
chiarità, che io ebbi con esso teco innanzi ebe il 
mondo Risse . Io honne manifestato il nome tao 
agli nomini, che tu m* hai dati nel mondo . Ed 

(0 gli dia pietrai o pesa, che (a) il mU. non j/i dà cuntro i! 
per pace parole aggiunte se- sento . 

coodo il testo latino. (3) nel mts. manca conciassi* . 

(4)ìlm«. Lue*. 
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eglino erano tuoi, e tu gli desti a me, ed eglino 
hanno osservato la parola tua . E conoscono che 
tu m' hai mandato : imperciocché tutte le cose 
che tu desti a me, io l'ho date a loro : e tutte le 
parole, che mi desti, ho date a loro, ed eglino 
1* hanno ricevute . E anco hanno conosciuto, che 
da Dìo sono venuto, e hanno creduto che tu mi 
mandasti. Io priego per loro, e non priego per 
lo mondo, ma priego per coloro, che m' hai da- 
ti ; imperciocché sono tuoi , e ogni mia cosa è 
tua, e tutte le tue cose sono mie, e in esse cose 
ho ricevuto chiarezza . Io non sono del mondo, e 
imperciÒ io vengo a te . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Marco . Dicesi 
il di della Ascensione. Itomi. 85. 

In quel tempo, mangiando gli undici discepoli 
apparse loro Gesh, e riprovò la loro incredulità 
e la durezza del cuore loro; imperciocché quelli, 
«he avevano veduto lui resuscitato da morte non 
credevano . E disse a loro: andate per l' univer- 
so mondo, e predicate il vangelio a ogni creatu- 
ra : e qualnnche crederà, e sarà battezzato, sarà 
«alvo. Ma chi non crederà, sarà eondennato. 
Ma quegli, che crederanno, faranno questi se- 
gni : nel nome mìo cacceranno le demonia, e par- 
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leranno con nuove lingue, e cacceranno, e no 
cideranno li serpenti: e se alcuna cosa velenosa 
Deveranno, non nocerà loro : e pojiendo ellino 
!e mani sopra gì* infermi, gli faranno sani. E poi- 
ché Gesù ebbe parlato a* discepoli suoi, fu as- 
sunto in cielo, e siede dalla parte diritta di Dio, 
E i discepoli andarono predicando in ogni parte, 
operando e aiutando il Signore, e confermando 
la parola sua, seguitando i segni . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
ceii(i) la Domenica fra C ottava della Ascensio- . 
ne. Binai. 86. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi : 
quando verrà il Pariteli to, il quale io vi manderò 
dal Padre, loSpirito della verità, che dal Padre 
procede, quello vi darà testimonianza di me: e voi 
testimoni farete , che siete stati meco inlìno dal 
principio . Queste cose v' ho io parlate , accioc- 
ché voi non vi scandalizzate. Cacceranno?! fuori 
delle sinagoghe: c viene tempo, che ogni uomo, 
che ucciderà voi, gli parrà fare sacrifizio a Dio, 
E questo faranno, imperciocché non hanno co- 
nosciuto il Padre, ne anco me. Queste cose v'h» 

(i) i) ni», oratile la Dominici. 
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ìo dette, sicché quando verrà il tempo che que- 
sto sarà, sì vi ricordiate, che ìo vi dissi questo. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni . Di- 
cesila Vigilia della Pentecoste. Rms. 87". 

In quel tempo disse Gesti a' discepoli suoi : se 
voi m' amate, osservate e' mìei comandamenti; 
e io pregherò il Padre, che egli vi manderà lo 
Spirito Paraclito , acciocché stia con voi in eter- 
no, lo Spirito della verità, il quale il mondo non 
può comprendere: imperciocché (i)non Io vede, 
e non lo sa . Ma voi lo conoscerete , impercioc- 
ch' egli starà alialo a voi, e sarà in voi(a). Ancora 
«no poco, che già il mondo non mi vede: ma voi 
mi vedete, imperciocché io vivo, e voi vivete. In 
questo dì conoscerete, che io sono (3) nel Padre, 
e voi siete in me, e io sono in voi . E chimiche 
osserverà e' miei comandamenti, quegli amerà 
me. E chi amerà me, 'sarà amato dal padre mio, 
e io amerò Ini , e a lui manifesterò me mede- 
simo. 

£1) che ifiBiunIo «1 IH Telinquam poi orphanoi: ti. 

(1) rul teste li troia anche : non niam ad eoi. 

(3) il dui. dtt 1 il luto in Pam. 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il <!) della Pentecoste . Riix. 88. 

In quei tempo disse Gesh a' discepoli suoi: chi 
amerà me , sV osserverà la mia parola , e il Pa- 
dre mio amerà Ini , e a lui andremo , e mansione 
(i) presso a lui faremo; ma chi non ama me, 
non osserva le mie parole . E la parola che udi- 
ste, non e mia, ma é del Padre, che mi mando. 
Queste cose ho io deUe a voi , stando ancora 
con voi. Ma lo Spirito paraclito consolatore, che 
vi manderà il Padre nel nome mio, egli v* inse- 
gnerà ogni cosa, e (i) vi dimostrerà tutte le co- 
se che io honne (3) dette a voi . Io vi lasso la 
mia pace, e la mia pace io ve la do , e non ve la 
do , come ve la dà il mondo. Non si turbi il cuo- 
re vostro, nè non si spaventi : voi avole udito , 
che io dissi : che io vo , e verrò a voi , Se voi 
m' amaste , voi godereste ; imperciocché io vo al 
Padre : perciocché il Padre è maggiore di me . 
Ora il dico a voi innanzi che sia fatto : sicché 
quando ha fatto , voi crederete . Io non vi parle- 
rò oggimai molte cose: imperciocché viene il 
(£) principe di questo mondo, e in me non ha si- 

(i) miDCs prtiso nei ma. il tetto (3f il ttito tiixen. 
_ apud eam . (4) il mij- principio . 

(a) il m!5. agni caia, die scm- 
)m aggiunta dal copiatori. 



gnorìa neuna (i). Ma acciocché il mondo cono- 
sca, che io amo ilPadre, e siccome il Padre mio 
mi (a) manda, cosi fo. 

Sequenza del tanto Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il Lunedì dopo la Pentecoste . Bire*. 89. 

In quel tempo disse Gesù a (3) Nioodemo : 
tanto amò Iddio il mondo , che diede il suo uni- 
co figliuolo : acciocché ogni uomo che crede in 
luì non perisca , ma abbia vita eterna . Iddio non 
mandò il suo figlinolo nel mondo per giudicarlo, 
ma per salvarlo: acciocché il mondo sia fatto sal- 
vo per luì . E quegli il quale crederà in lui , non 
torà giudicato : ma colui che non crederà , è già 
giudicato, perciocché non crede nello unigenita 
figliuòlo di Dio . E questo è il giudizio : imper- 
ciocché la luce venne nel mondo , e gli uomini 
hanno pia amató le tenebre , che la luce : im- 
perciocché le opere loro erano* ree. Impercioc- 
ché ogni uomo che opera male , ha in odio la lu- 
ce , e non viene alla luce , acciocché le sne rie 
òpere non sìi'no riprese. Ma colui che adopera 

(ij il mu. In memoria maina , (a> manda cioè rimanda, il te- 
li leslo dite: in me non habci slo mandata* dtdìi . 
qaid^nam . (3) il mu. discepoli suoi. 
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la verità, Tiene alla luce, acciocché le opere sue 
pieno manifeste , imperciocché le sono fatte da 
Dio. 

Sequenza dettante Evangelio secondo Giovanni . Di 
cesi U Martedì dopo la Pentecoste. Bist. go. 

In quel tempo disse Gesh a' (i) Farisei: in 
verità, in verità vi dico; che colui che non entre- 
rà per la porta dell' ovile delle pecore . ma en- 
trerà d' altronde , questi è furo e ladro . Ma co- 
lui eh' entrerà per la porta , questi e pastore del- 
le pecore , e a colui il portinai o apre la porta , 
e le pecore odono la voce sua, e chiama nomi- 
natamente tutte le sue pecore, e menale fuori. E 
quando Y ha messe fuori , va dinanzi a loro: e le 
pecore tutte seguitano lui; imperciocché (2) cono- 
scono la voce sua. E neuno altro non seguitano, 
anco fuggono da lui: imperciocché non conosco- 
no la voce degli strani. Questa similitudine diete 
Gesù a' (3) Farisei . Ma eglino non lo 'ntesero. 
Disse Gesù loro un* altra volta : in verità, in ve- 
rità vi dico , che io sono la porta delle pecore . 
E tutti coloro che sono venuti innanzi a me, so- 

(i) i) in», d duopoli suoi. (3) i! imi. a' IH ditccpoli - 
(a) togHoicm il mu. come il 



no tutti furi c ladri; ma le pecore non V hanno 
voluto udire. Io sono la porta: chiunque entrerà 
per me , si salverà; ed entrerà, e uscirà, e tro- 
verà (i) buone pasture. Ma il ladro non viene 
per altro , che per imbolare , e per (a) iscannare, 
e per mettere a perdizione . Ma io sono venuto , 
acciocché abbiano vita , (3) e più abbondante . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il (4) Mercoledì delle quattro tempora dopo la 
Pentecoste . Rubr. 91. 

In quel tempo disse Gesù alle turbe de' Giu- 
dei: neuno puote venire a me, se il Padre che rat 
ha mandato, non lo traesse egli: io lo resusciterò 
nel di novissimo al di dei giudizio. Ed è scrit- 
to ne' profeti: che tutti saranno discepoli di Dio. 
E ciascuno (5) il quale ha udito il Padre , ed 
hallo impreso, viene a me. Non che neuno vedes- 
se il Padre , altri che colui , il quale è da Dio ; 
e questi e quegli che ha veduto il Padre . Onde 
io vi dico in verità : che chi crede in me avrà vi- 
ta eterna . Imperciocché io sono pane di vita . I 

(1) il ras. buona pallore, il Le- (3) e aggiunta al db), dicendo il 
tto patena. tetto vilam habeanl . « aban- 

(i) il tasi, ingannare, il tetta un- danti*! kabeamt . 

età . (t) il niM. Mercoledì predati . 

(5) il nrn. il quale che 
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padri vostri mangiarono la manna nel diserto , e 
morti sono . Qui è il pane , che è disceso di cie- 
lo , e chiunque ne mangerà di questo pane , vi- 
vrà in eterno , e non morrà . Io sono pane vivo, 
il quale discesi di cielo , e chiunque mangerà di 
questo pane vivrà in eterno; ed il pane eh' io vi 
darò , è la mia carne per la vita del mondo . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
il Giovedì dopo la Pentecoste . Rubx. ga. 

In quel tempo chiamo Gesù i dodici suoi di- 
scepoli apostoli , e diede loro virth e podestà 
sopra tutte le deraonia, che potessero curare , e 
sanare da tutte le 'nfermità, e mandogli a predi- 
care il regno di Dio, e sanare gì' infermi. E dis- 
se loro : non portate niente con esso voi per via, 
non bastone , ne tasca, nè borsa, fi) riè pane; 
non abbiate due vestimenta. Ed in qualunque 
casa voi entrerete , quivi state , e non ne uscite . 
E chiunque non vi riceverà , uscite di quella cit- 
tà, e ìacotete la polvere da' piedi vostri sopra a 
loro in loro testimonianza . E partironsi , e an- 
darono per le castella predicando il vangelio , e 
sanando gì' infermi in ogni luogo . 



(iì fu iggiunto ne pane *1 Din. dicendo il Usto ntijiie panem . 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Diccsi 
U Penerà) delle ijuaUro tempora . Iirm. g5. 

In quel tempo nn di sedendo Gesù , e' am- 
maestrava. E quivi erano Farisei e dottori della 
lejrge , e anco sedevano ; i quali erano venuti di 
tutte le castella di Giudea, e di Galilea, e di Gc- 
rusalem: e la virtù del Signore sanava tutti gì' in- 
fermi . E vegnendo quivi uomini che portavano 
nel Ietto nn uomo paralitico, ì quali cercavano di 
ponerlo innanzi a Gesù; e non trovando da qua- 
le lato il potessero ponere per cagione della mol- 
ta turba, salirono sopra il tetto , e per lo tetto il 
misero innanzi a Gerii. E vedendo Gesù la fede 
loro , disse al paralitico : perdonati ti sono tutti li 
taci peccati. Allora gli Scribi incominciarono a 
pensare, e a dire: -chi e cortni(i ) che dice bestem- 
mie? imperciocché neuno può perdonare i peccati, 
altro che solo Iddio. E conoscendo Gesù le loro 
cogitazioni disse loro: perchè pensate male ne' vo- 
stri cuori? Onde quale è più agevole a dire; o di- 
re : ì tuoi peccati ti sono perdonati : o dire : leva- 
ti su, e va? Acciocché voi sappiate che il figlino- 
lo dell'uomo ha podestà in terra di perdonare i 
peccati , disse Gesù al paralitico : a te dico , pa- 

(il furonn iRniunlr ti ma. cht dice heslemmie , il 1«lo In qui 
imptìiar blasphrmìas . 
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ralitico, lesati su, e togli il letto tuo, e vattene * 
casa tua. Ed egli i millantati ente ai Ieri) dinanzi a 
loro , e tolse il letto suo , e magnificando Id- 
dio se n* andò a casa sua, e tatti qnelli ch'erano 
qui presenti lutti furono ripieni di stupore e di 
meraviglia, (i) e magnificavano Idòio, e dice- 
vano : noi abbiamo veduto oggi cosa meraviglio- 
sa. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca. Dicesi 
il Sabbato dopo la Pentecoste. Rubk. g4- 

In quel tempo si partì Gesù delia sinagoga , 
ed entrò in casa di Simone : e la suocera d'i Si- 
mone avea la febbre, e pregarono Gesii per lei. 
E stando Gesù sopra lei comandò alla febbre 
che sì partisse , e la febbre si partì, e husolla. 
E incontcnente si levò su , e servi vagli . E co- 
me il sole fu tramontato , qualunque ave* in- 
fermi di diverse infermità , gli menavano aGe- 
sh . Ed egli a tutti poneva le mani in capo , e sa- 
navagli . E da gioiti si partivano le demoni* , e 
gridavano: tu se' figliuolo di Dio. E Gesìi gli 
riprendeva , e non gli lassava parlare : impercioc- 
ché ellino sapevano , di' egli era Cristo . E fatto 

(0 fu «spunto il mu- ■ magmfiemuu Iddio, il t«to hi: mo- 
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. che fu dì , s! partì di quivi , e andò in un luogo 
diserto , e le turbe !o cercavano, e vennero in- 
tino a Ini , e ten evento , acciocché non ei partis- 
se da loro . E Gesù disse loro : e' mi conviene 
ad altre città predicare il regno di Dio , che per 
questo sono mandato . E andava predicando per 
le sinagoghe di Galilea. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il dì della santa Trìnitade . (i) Bus*, ga- 
in quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi : quan- 
do verrà il Paraclito consolatore, il quale io man- 
derò a voi dal Padre, lo spirito della verità , che 
dal Padre procede, quegli darà testimonianza di 
me, e voi sarete testimoni, che infino dal princi- 
pio siete stati meco. Queste cose io v'ho parlate, 
acciocché voi non vi scandalizzate. Caccieranno- 
vi fuori delle sinagoghe, e viene tempo che ogni 
nomo che vi caccierà, gli parrà fare sacrificio a 
Dio . E questo faranno a voi , perchè non cono- 
scono il Padre , ne anco me . Queste cose v' ho 
io parlate : imperciocché quando verrà il tempo, 
vi ricordiate che io il dissi a voi . 

(i) Questo Evangelio , che e il Irggesi nella festa della SS. Tri. 
medesimo della Rubrica 66 del- niU . Veggasi la dtfrérenia del- 
la prima parte, di presente non 1* versione. 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Dite- 
si il dì della festa del Corpo di Cristo. Bi/bb. 96. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi . e 
alle turbe de' Giudei : la carne mìa e vero cibo , 
e *1 sangue mio è vero beveraggio. E chi mange- 
rà la carne mia , e beverà il mio sangue , sin in 
me , e io in Ini . Siccome mi mandò il Padre vi- 
vendo , e io v'ivo per Io Padre: e chi mangerà 
me, vìve per me. Questo è il pane, che da cielo 
e disceso. Non e siccome la manna, che hanno 
mangiato i padri vostri , i quali sono morti . Ma 
chi mangerà questo pane, vivrà in eterno. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
la seconda Domenica della Pentecoste. Rvsx. 97. 

In quel tempo disse Gesh (1) a' discepoli snoi, 
e ad uno principe de' Farisei , col quale mangia- 
vano , questa similitudine. Fu uno uomo , che fe- 
ce una cena , e invitò molta gente . Ed all' ora 
della cena mandò il suo servo per coloro, che 
erano invitati , che (a) venissero a cena , imper- 
ciocché ogni cosa era apparecchiata. E tatti gi' in- 
vitati sì cominciarono a scusare. E '1 primo di- 

(1) U tfJto dice tol«mtnle Pha- (a) etgnìaero come lltrove. 
rltaeit paraictam Anne . 



se: io ho comperato una villa, e nonne di bisogno 
d'andarvi per vederla : e perciò ti priego, che 
m' abbi per iscusato . E l" altro dissé : Ìo ho com- 
perato cinque para di buoi, e voglio andare a pro- 
vargli: priegoti, che m* abbia per iscnsato. E l' al- 
tro disse : io ho menato mogliera, e perciò io non 
posso venire . E il servo tornò al signore suo , e 
disgeli queste risposte. Allora il padre della fami- 
glia s' adirò , e disse al servo: va presto in piazza, 
e per tutti i borghi e vie, e menane quanti poveri 
e ciechi e zoppi e deboli vi sono. E '1 servo disse: 
(i) fatto sarà quello , che hai comandato. E fatto 
che fu questo, disse il servo al signore suo : anco- 
ra v* avanza luoghi che sono vacui . E '1 signore 
disse : va per le vie e per le siepi , e tanti ce ne 
mena eziandio isforzandoli , sicché la casa 8 em- 
pia. E in verità ncuno dì qcelli uomini , che era- 
no invitati non gusteranno della mia cena, 
v 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca. Decesi la 
terza Domenica della Pentecoste . Bi/tn. 98. 

In quel tempo andarono e' pubblicani e (2) pec- 
catori per udire Gesù. E li Scribi eFarisei mor- 
to >! l«lo di« soli-ncnlti Da- (1) il ms. Farisei, il tufo pa- 
nine , factum est ut impera- ealiires . 
sii , et adkac Incus est. 
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inoravano iti Gesù , e dicevano : questi riceve i 
pubìicani e i peccatori , e mangia con loro. E 
Gesìi disse loro questa similitudine. Quale è quel- 
li di voi, il quale avendo cento pecore, e perdes- 
sene una di quelle cento, non (1) lasci egli le no- 
vantano ve, e vada dirieto a quella, clie è perdu- 
ta inaino che elli 1' ha ritrovata ? E ritrovata che 
l'ha, rallegrasi, e ponscla in sulle spalle, e torna 
a casa, e chiama c' vicini e gli amici, e dice loro: 
rallegratevi con meco, imperciocché io ho ritro- 
vato la pecora , che io aveva perduta . E cosi vi 
dico, che più allegrezza sarà in cielo d' nno pec- 
catore , che torni a penitenza , che di novantano- 
vc giusti, i quali non hanno bisogno di fare peni- 
tenza . Ovvero quale femmina è, che abbia dieci 
dramme, e, se ella ne perde una, non (2) accen- 
da ella la lacerna , e (3) cerchi tutta la casa dili- 
gentemente Unto, che l'abbia trovata? E quando 
1* ha ritrovata , ed ella chiama l'amiche e le vici- 
ne sue, e dice: rallegratevi con meco, impercioc- 
ché io ho ritrovata la dramma, che io aveva per- 
dala . E così io dico a voi, che sarà maggiore al- 
legrezza m cielo dinanzi agli Angeli di Dio d'uno 
peccatore , che torni a penitenza. 



Sequenza del santo Evangelia secondo Luca. Dicesi la 
quarta Domenica della Pentecoste. Rr,nn. 99- 

In quel tempo Tenne molta turba a Gesù per 
adire la parola di Dio. Ed egli era allato allo sla- 
gno di ( 1 ) Gcncsaret E veggendo due navi stare 
allato allo stagno (e' pescatori erano discesi , e 
lavavano le reti) (2) Gesù montò in su una di 
quelle navi, la quale era di Simone, e pregollo , 
che si scostasse un poco da terra. E sedendo Ge- 
sìi nella navicella ammaestrava la turba. E come 
fu ristato di parlare , disse a Simone : va in alto 
nell'acqua, e gittate le vostre reti a' pesci . E 
Pietro rispose, e disse : tutta notte abbiamo pe- 
scato, e niente abbiamo preso: ma nel tuo nome 
gitteremo le reti. Egittando le reti presero gran- 
de moltitudine di pesci, intanto che le reti si rom- 
pevano. (3) E Gesù accennò gli altri compagni, 
che andassero ad aiutarli. Ed ellino vennero, ed 
empierone bitte e due le navi di pesci, intanto che 
quasi affondavano. E veggendo questo Simon Pie- 
tro giltossi in ginocchioni innanzi a Gesù, e disse: 
partitevi da me. Signore, che io sono uomo pec- 
catore. Imperciocché uno grande stupore l'avea 
compreso, e tutti quelli che erano con Ini in quel- 
fi) il ttih. Banani. (3) i] tetto « attoienint totiis . 
<ij il ma. e dà . 
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la presura , che aveano fatta de' pesci. Sìmiglian- 
temente erano compresi di stupore Jacopo e Gio- 
vanni figliuoli di Zebedeo , i quali erano compa- 
gni di Simone. Disse Gesù aSimone : non teme- 
re, imperciocché dopo questo sarai ancora pesca- 
tore d'uomini. Ed in questo menarono le navi a 
terra, e abbandonarono ogni cosa, e seguitarono 
lui. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dicesi 
la quinta Domenica (i) di Pentecoste. Ritbr. loo. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi : in 
verità, in verità vi dico, (2) che se non abbonde- 
rà la giustizia vostra più che quella dcgllScribi e 
de' Farisei, non entrerete nel regno del cielo. 
Avete adito, che fu detto dagli antichi: non uc- 
ciderai, e chi ucciderà, sarà giudicato. E io dico 
a voi: che qualunche s'adira contro al suo fratel- 
lo, sarà peccatore ne! giudi/io. E chi dirà al suo 
fratello contro, sarà reo in consìglio. E chi dirà 
al suo fratello oltraggio, sarà degno del fuoco 
eternale . E anco se tu porti la tua (3) offerta al- 
l'altare, e ivi ti ricordi, che'I tuo fratello abbia al- 

(i) Suo alla UH Domenici lì (a) il mu. eajli il testo nifi, 

trova di invece che dilla. In (3) i] imi. offesa. Il tato ma- 
Seguito ora il legnacelo, ore niiJ tuiirn ad aliare -. perciò t' c 
l'aiticelo. aggiunto a W allora . 



cuna cosa contro di te, lassa ivi la tua offerta di- 
nanzi all' altare, e va in prima, e riconciliati coì 
tuo fratello, e poi vieni, e offera il dono tuo. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Marca. Dicesi 
la sesta Domenica di Pentecoste . Rina. 101. 

In quel tempo era molta turba non Gesù, e non 
avendo quelli che mangiare, chiamò Gesù e' di- 
scepoli suoi, e disse loro: io honne compassione 
di questa turba, imperciocché già tre di m* hanno 
aspettato e non hanno che mangiare. E se io gli 
lasso andare a casa loro digiuni, verranno meno 
infra via, imperciocché molli di loro sono venuti 
molto dì lungi. E i discepoli suoi gli risposero, e 
dissero: onde e come si potranno costoro (r) 
satollare in questo diserto? E Gesù gli dimandò, 
e disse : quanti pani avete voi ? Ed eglino rispo- 
sero e dissero : sette . Ed allora Gesù comandò, 
clic la turba s'assettasse soprala terra a mangia- 
re . E Gesù prese i sette pani, e diede grazie a 
Dio, e (a) rnppelo, e dava a' suoi discepoli, che 
lo stribuissero alla turba ; e così fecero . E anco 
aveano alquanti (3) pesciolini cotti. E Gesù gli 

(i) Il luto taturan paniiui . (J) il l«lo bi solamente pUci. 
(»> tappilo invece di r appetì e la oi/uj pauaa . 

Ì0TC<* di li. 



Digiiizcd by Google 



15 

benedisse, e comandò che limerò dati alla turba. 
E tutta la gente mangiò, e satollossi. Ed i disce- 
poli presero il rilievo, che fu sette sporte. Erano 
coloro, che mangiavano, quasi quattromila: e 
dappoi che ebbono mangiato, gli lassò andare. 

Sequenza del santo Evangelio secondo fi/latteo. Dicesi 
la settima Domenica di Pentecoste. JltTW. >oa. 

In quel tempo disse Gesua' discepoli suoi: guar- 
datevi da' falsi profeti, i quali vengono a voi in 
vestimenti! di pecore, e dentro sono lupi rapaci. 
Ma a' frutti loro gli conoscerete. E come, eglino 
ricolgono delle spine I' uve, e de' cardi e' fichi? 
Onde ogni buono albero fa buono frutto, ed il 
il reo albero fa cattivo frutto. E non puote il buo- 
no albero fare gli rei frutti, e il reo albero non 
puote fare buoni frutti. Ed ogni albero, che non 
fa buoni frutti, iia tagliato, e messo nel fuoco . 
Onde (i) a' loro frutti gli conoscerete . E non 
ogni nomo, che dice, (a) Signore. Signore, en- 
trerà nel regno del cielo : ma colui che farà la 
volontà del Padre mio, che è in eielo, quelli en- 
trerà nel regno del cielo. 

(i) il mi,, i, il itilo ex fratti. sola , ri il l«io dice; nonomnu 
Ins. fa/ diót m/Ai , Domili*, Do- 

va) il itiu, hi S'gtùre aita ioli* mine . 



Sequenza del santo Evangelio secondo (1) Luca. Di- 
cesi P ottava Domenica di Pentecoste . Bi/m. io3. 



In quel tempo disse Gesù (a) a' discepoli suoi : 
fu uno uomo ricco, che avea un suo fattore: e 
questo fattore si fa infamato quasi siccome avesse 
distrutti e'suoi beni . Onde il signore lo chiamo , 
e disse ; che è questo che io odo di te ? rendimi 
ragione del tuo officio : che da qui innanzi ti sarà 
tolta la fattoria (3) . Allora questo fattore pensò 
infra se, e disse : che farò io , se il signore mio 
mi toglie l' oftìzio ? lavorare io non so, mendicare 
mi vergogno. Io so quello che io farò; che quan- 
do io sarò rimosso dallo offizio mio , farò sV co* 
debitori del signore mio, che mi riceveranno nel- 
le case loro. Onde egli andò, e chiamò certi de- 
bitori del signore, e disse loro : al primo disse: 
che devi tu dare al mio signore ? e quegli disse : 
cento orci d'olio. E quegli disse : togli il libro 
tao, e siedi presto, e scrivi cinquanta. E poi disse 
all'altro : e tu che devi dare al mio signore? E 
quegli disse: cento stara di grano. Ed egli disse : 
togli il libro tuo, e scrivi ottanta. E'1 signore lo- 
dò il fattore della sua iniquizia, con ciò fusse co- 

(i) il mij. divariai. (5) clic da qui Manti lì sarà 

(a) il volgHriiutore orni» pan- lolla la fattoria p*role iggitm- 

tulaia haac. th( fi e nel It- te. «tondo il lesto , ebe hc/am 

ilo. cairn non poterà nitticore . 
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sa die prudentemente avesse fatto : imperciocché 
ì libinoli di questo secolo sonopiìi prudenti, che 
i figliuoli della luce nella loro generazione . E 
io vi dico: fatevi (i) amici delle ricchezze, e 
delle iniqnitadi: sicché quando voi verrete me- 
no, siate ricevuti negli eternali tabernacoli. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
la nona Domenica di Pentecoste. Rl'B». ìo/f. 

In qnel tempo andò Gesìi alla citta di Geru- 
salem, epianse sopra a lei, e disse: se tu conosces- 
si , piangeresti : imperciocché tu hai in questi di 
«raeilc cose che li sono a pace ; ma egli e nasco- 
so dagli occhi tuoi i di ne' quali verranno i nimi- 
ci tuoi, e circonderanno^ intorno intorno, estrug- 
gerannoti te, e' tuoi figliuoli, e' quali sono in te, 
e non lasseranno in te pietra sopra pietra: im- 
perciocché non conoscesti il tempo della tua vi- 
sitazione. Ed entrando nel tempio, incominciò a 
cacciare coloro, che vendevano, e comperavano, 
e disse loro: scritto è che la mia casa é casa d'o- 
razione: e voi l'avete fatta spelonca dì ladroni. 
FI biava contino vamente nel tempio, e ammae- 
strava. 



i8 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
la X. Domenica di Pentecoste . Bust. io5. 

In qael tempo disse Gesti ad alquanti nomini, 
i quali di loro medesimi si fidavano , e reputavan- 
si giusti, e dispregiavano gli altri, questa paro- 
la: Furono due uomini, che andarono nel tempio 
ad adorare : e l' uno era publicano , e V altro Fa- 
riseo. E '1 Fariseo stava in sé medesimo, e di- 
ceva orando : Signore , io ti rendo grazie , im- 
perciocché io non sono come gli altri uomini ro- 
tatori, e ingiusti , e adulteri: siccome eziandio 
questo publicano. Imperciocché io digiuno due 
di della settimana , e do la decima d' ogni cosa , 
che io possedo. E '1 publicano stava dalla lungi, 
e non ardiva di levare gli occhi al cielo, ma per 
cotevasi il petto , e diceva : Signore abbi miseri- 
cordia di me peccatore . In verità vi dico ; che 
questo publicano terno a casa giustificato da que- 
sto Fariseo. Imperciocché chi ah esalta, sarà 
umiliato, e chi se umilienti sarà esaltato. 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Marco . Dicesi 
la XI. Domenica di Pentecoste . Rum. 106. 

In quel tempo si partì Gesù (i) delli confini 
di Tiro , e venne per Sidone al mare di Galilea 
in mezzo della contrada Dicapoleos. E fu mena- 
toli innanzi uno eh' era sordo e mutolo : e que- 
gli che gliel menarono , lo pregavano che gli po- 
nesse le mani addosso. E Gesù il prese , e tras- 
selo da parte fuori dalla turba , e poseli le dita 
nelle orecchie , e sputo» li in sulla lìngua , e rag- 
guardò in ciclo, e mostragli compassione, e dia- 
seli : (2) efeta, che vuole dire aprire. E incon- 
tanente gli furono aperte Y orecchie, e la lingua 
gli si sciolse , e parlava dirittamente. E coman- 
dò loro Gesù , che non dicessero a persona que- 
sto . Ma quanto pili il comandava loro , più il di- 
cevano , e molto pili si meravigliavano , e dice- 
vano : ogni cosa è ben fatto . Il sordo ha fatto 
udire , e '1 mutolo parlare . 



(1) il mu. JiiU infine 



13) il bus. profeto t ma nd trsfo 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Luca. Dìcesi 
la XII. Domenica di Pentecoste. Ruat.. 107. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suol: bea- 
ti gli occhi, che vedono quello , che vedete voi. 
E dicovi che molti Profeti volsero vedere quel- 
lo, che voi vedete, e non Io videro, e quello , 
che voi udite , e non 1* udirono . E così dicendo 
lev ossi uno de" saviì della legge , e volselo tenta- 
re , e disse : Maestro , che potrei io fare , che io 
abbia vita eterna ? Disse a lui Gesù : che è scrit- 
to nella legge? (1) come tu leggi? E quegli ri- 
spose , e disse : Ama il Signore Iddio tuo con 
tutto il cuore tuo, e con tutta l' anima tua, e con 
tutta la forza tua , e con tutta la mente tua , e il 
prossimo come te medesimo . E Gesù rispose , e 
disse : dirittamente hai risposto : s e imperciò fa 
questo, e vivrai. Ed egli volendosi giustificare 
disse a Gesù : chi e lo mio prossimo? e Gesù il 
guardò , e disse così : uno uomo si parti di Geru- 
salem , e andava in Gerico , e abbattessi in ladro- 
ni , ì quali lo spogliarono e fedirono , e andaron- 
si via , e lassaronlo mezzo morto . E passando 
uno sacerdote per quella medesima via , vide co- 
stai , e lassollo stare , e passò via . Simigliante- 



(1) il tua. deve, il laLo quomodo. 



mente passò uno diacono presso a lui , e vergen- 
dolo anco passò ria. Ma uno Samaritano facen- 
do quella medesima via , abbattessi in costui , e 
Tergendolo gli ebbe compassione , e preselo , e 
fasciogli le sue ferite, ungendolo con l'olio e col 
vino, e poselo a cavallo . e menollo allo albergo, 
ed ebbe cura di lui. E l'altro di diede alloalber- 
gatore due denari , e disgeli : abbi cura di co- 
stui , e ciò che spenderai in lui oltre a questi due 
denari . quando io tornerò . te gli renderò . Dim- 
mi quale di costoro tre ti pare che funse prossi- 
mo a costai , ch'era venuto alle mani de' ladro- 
ni? e quelli rispose, c disse: certo colui che gli 
usò , e fece misericordia . E Gesù gli disse : va 
tu , e fa il smagliante . « 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
la xtll. Domenica di Pentecoste (i). Rr/ro. 108. 

In miei tempo andò Gesù in Gerusalem , e 
passando per Io mezzo di Samaria e di Galilea , 
ed entrando in uno castello , abbattessi in dieci 
nomini lebbrosi , i quali veggendolo infìno dalla 
lunga incominciarono a gridare , e a dire : Ge- 
sù (2) comandato re , abbi misericordia di noi. 



(lì il copiitnrt omii'; di l'emr* (a) Il ir; lo dice PratctpUr. 



Edelli, come gli vide , disse loro: andate, e 
mostratevi a' sacerdoti. Ed eglino andarono, e 
furono fatti sani. E L' uno di loro reggendo ch'era 
■anato , tornò , con grande voce magnificando 
Iddio , e gìttossi a' piedi di Gesù con la faccia al- 
la terra rendendoli grazie : c questi era Samari- 
tano. Disse allora Gesù: non sono eglino dieci i 
mondati? adunque i nove dove sono ? Onde non 
fu nessuno , che tornasse a rendere grazie a Ge- 
sù , e dare gloria a Dio se non questi , eh' era 
forestieri. Disse Gesù a costui: stasa, e T«: 
imperciocché la tua fede t' ha fatto salvo . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dice- 
sì la XIV. Domenica delia Pentecoste. Rffk. 109. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi : 
nessuno puote servire a due signori: impcrcioc- 
ch' egli avrà !' uno in odio , e Y altro ameri , e 
1' uno difenderà , e V altro disprezzcrà . E perciò 
voi non potete servire a Dio , e alle ricchezze . 
E imperciò io vi dico , non siate solleciti alla vi- 
ta vostra , dicendo : che mangieremo . e che ( 1 ) 
Deveremo ? e al corpo vostro , di che il vestire- 
mo ? Or non è la vita vostra da più che il cibo ; 

(i) il 11. town) . 
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e il corpo vostro da pih che il vestimento ? Guar- 
date ajjli uccelli del cielo , i quali non seminano, 
e non (i) mietono,, e non raunano nel granaio: 
e nondimeno il Padre vostro celestiale gli go- 
verna. Or non siete voi maggiori di loro , e di 
più valore? Ma quale è di voi ohe pensatamente 
possa aggiungere alla statura sua uno gomito? 
non neuno . Adunque de' vestimenti perchè siete 
voi così . solleciti ? Guardale a" gigli de' campi 
come crescono , e non lavorano , e non filano . 
Ed imperciò io vi dico che (z) Salomone con 
tutta la sua gloria , c con totta la sua possanza 
non fu vestito così bene come il giglio . Che (3) 
se il fieno del campo, il quale è oggi , e domane 
li miete , e mettesi nel forno , (4) Iddio così ve- 
ste; quanto e' maggiormente vestirà (5) voi gen- 
te di poca fede? E imperciò non vogliate esser 
solleciti dicendo : che mangìeremo , e che beve- 
remo , o di che vestiremo ? E imperciò le genti 
cercano tutte queste cose . Ed il Padre vostro 
sa bene che tutte queste cose vi sono di bisogno, 
Adunque in prima addimandate il regno di Dio 

(!) il mu. Ma , il Uilo Si au- 
Um. 

(() il m». « Iddio gli etti*, il 

l«to Beat tic eetlit . 
<S) il ma. dio noi. « il U 



qursto urmpio , dietndo gua- 
tale invece clic Guardale. 
la) il m». solamente Livree di 
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e la sua giustizia : e tutte queste cose vi saranno 
aggiunte . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca, (i) Di- 
cesi la XV. Domenica di Pentecoste . tìims. i io. 

In quel tempo uno gabbato entrando Gesù in 
casa à' uno de' principi de' sacerdoti a mangia- 
re: coloro che erano quivi ponevano mente a 
quello che Gesù faceva. Ed ecco che uno uomo 
(s) ritropico li venne dinanzi . E Gesù rispose 
alle loro cattive cogitazioni , e disse a' savìi della 
legge e a' Farisei: (3) è lecito curare il sabba- 
top Ed eglino tacettero . Ed allora egli prese il 
ritropico , e sanollo , e lassollo andare . E poi 
rispose a coloro , e disse : quale è di voi che aves- 
te uno asino , o uno bue , e cadesse in uno fosso, 
eh' egli non nel traesse fuori incontenente nel dì 
del sabbato ? Ed eglino non li poterono rispon- 
dere. E Ges'u disse loro questa parola, a colo- 
ro, che erano invitati, ragguardando a coloro , 
che vogliono pigliare e' primi luoghi delle men- 
se , e diceva loro : quando sarai invitato alle noz- 

ewropio , dicendo viene iniecr 

(3) ,[ mu. eawinticocom* .Ma* 
mo rtdulo iltrovf. 



(i)Qwto Et.ng.lw di prwrtto 
ditti la Domenica XVI. di Peti. 

(i) il mi:, rilrvpiro , I* Crnjr» 
«111 voce rtirvpico hi natalo 



ee, non ti ponere ne' primììuoghi: imperciocché 
se fusse invitato alcuno che fusae da pili onore 
di te, e migliore, ( 1 ) vegnendo quegli, che ha in- 
vitato te e lui , non dicati: dà questo luogo a co- 
stui; e tu con tua vergogna vadi poi a sedere 
nel luogo dissotto. E imperciò quando tu se' in- 
ritato , va e siedi ne]l' ultimo luogo dissotto ; sic- 
ché vegnendo colui , che t' ha invitato , ti dica ; 
amico, va, e sta di sopra. Ed allora ti lìa gloria 
dinanzi a tatti gli nomini invitati: imperciocché 
qualunque sé esalterà , sarà umiliato, e colui che 
sé umilia , sarà esaltato. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo, (a) Di 
cesi la XVI. Domenica di Pentecoste. Ritbr. hi. 

In qnel tempo adendo i Farisei , che Gesù 
aveva posto silenzio a' Sadducei,- raunaronsi in- 
sieme; e uno de' loro dottori della legge volen- 
dolo tentare il domandò , e disse : Maestro quale 
è nella legge il maggiore comandamento ? E Ge- 
sù gli disse : ama il tuo Signore Iddio con tutto 
il tuo cuore , e con tutta 1' anima tua . E questo 
e il grande , e il maggiore , e il primo comanda- 

(i) il bih. sieekè ponendo tglì qui te et illan recava , dicat 

mn li mia poi delta da quelli libi . 

che ha invitala te e lai. e di- (i) Qunto E»»ngf No * pmentc 

coti. Il tatui rt «mi» u, ikrx Dgmsni™ IVO. di P(n- 
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mento. Ed il secondo è simigliatile a questo: 
ama il prossimo tao come te medesimo. E in 
questi due comandamenti sì dipende tutta la leg- 
ge ( i ) e* profeti . E in questo sì raunarono i Fa- 
risei, e Gesù li dimando, e disse: di cui vi pare che 
Cristo sia figliuolo? Ed eglino risposero, e disse- 
ro: dì Davit. E Cesit disse loro: come è cos'i che 
Da vii lo chiama in ispirilo Signore , e dice : dis- 
se it Signore al Signore mio : siedi dal lato dirit- 
to mio infino a tanto che io ponga ì tuoi inimici 
per predella de' tuoi piedi? Se adunque Davit 
chiama lui Signore, come è suo figlinolo ? E neu- 
no non gli sapeva rispondere parola : e d' allora 
innanzi neuno fu più ardito di domandarlo di nes- 
suna cosa . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Marco. Ditesi 
il Mercoledì delle quattro tempora fa) di Settem- 
bre. Husr. uà. 

In quello tempo uno nomo della torba disse a 
Gesù : Maestro , io v' ho menato un mio figliuo- 
lo , (3) il quale ha addosso lo spirito immondo : 
e dose il piglia, il percuote fortemente, e fa 

(,) n-l imi. nunct profeti . il (3) i! idto haUntam tpirksm 
(a) dì Setumòrt mira od m«. 
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schiuma per la bocca, e stride , e batte i denti , 
e tutto ( i) si disecca. (2) Disse allora Gcsìi a' di- 
scepoli suoi: andate, e mandatelo via. Ed i di- 
scepoli andarono , e non lo potevano mandare 
via . Disse allora Gesh: o generazione incredula, 
quanto tempo starò io con voi? e quanto vi so- 
sterrò io? Ellisse a loro : menatelo a me . Ed 
eglino glielo menarono. E reggendolo Gesìi , 
incontenente Io spirito Io comìncio a tormentare: 
e il fanciullo cadde, etolgevasi per terra, e face- 
va schiuma per la bocca (3). E Gesìi domandò il 
padre , quanto tempo era , che questo li fosse ad- 
divenuto. Ed egli disse: infino della sua fanciul- 
lezza ; e molte volte lo spirito 1' ha messo nel fuo- 
co e nell' aequa per ucciderlo . Onde io ti prie- 
go . se tu puoi , che tu m' aiuti , e abbi miseri- 
cordia di noi. Disse allora Gesù : vedi, se tu 
puoi credere, imperciocché ogni cosai possibile 
a chi crede. Ed egli ìncontcncnte incominciò a 
gridare e a piangere , e diceva: Signore , io cre- 
do ; piacciati ad aiutare la mia incredulità. E ver- 
gendo Gesh correre la turba , minacciò Io spiri- 
to immondo , e disseti : spirito sordo e (4) im- 

(i) il m»s- « Jùaeea, il testo itipulit lui» . ut ejicennl iliam, 

(a) il testo seguitando il discorso (3) il vacabili, ha quello esempio 
di questo uomo della turba ri- atta voce ichìuma. 
volto a Gesù dice: e! Jixi «V- <4) il testo mule tpiAut. 



mondo, io ti comando che tu ti parta da costui, 
e più non gli tornare addosso. Ed allora lo spi- 
rito gridando, e rompendo e fiaccando il fanciul- 
lo si partì : e il fanciullo rimase «piasi come mor- 
to , intanto che molti credettero che ftisse mor- 
to . Ma Gcsii lo prese per la mano, e levollo su. 
E , fatto questo , Gesù entrò in casa: c i discepo- 
li suoi lo dimandarono segretamente, che fosse 
la cagione : che etlino non l'aveano possuto man- 
dare via. E Gesù disse loro : questa generazione 
di demonia in nessuno modo non si possono man- 
dare via , se non per digiuni e per orazioni. 

(i) Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dì- 
cesi il Sabbata delle quattro tempora di Settembre. 
AVer. 11 3. 

In quel tempo disse Gesù questa similitudini* 
alle (2) turbe e a' suoi discepoli : fu uno uomo , 
che piantò nno fico in una sua vigna , ed essen- 
do andato al tempo per lo frutto , non lo trovò'. 
E quegli disse al lavoratore : ecco eh' e tre anni, 
che io =ono venuto qui per lo frutto di questo fi- 

(1) Prima ili questo Evi.-.gdlu ri medesimo dell» Rubrica 64 del. 

dovrebbe essere quella del Ve- 1» piinia parie . 

neidl delle qmtlro lempora . (a) il loto ha solamente : dici- 

8«ri slat^ omesso perche è il bai Jcsu<: lurt-U Itane simili* 
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co , e mai non v' ho trovato m niente ; e imper- 
ciò taglialo , che io non voglio che occupi la vi- 
gna c la terra. Ed il lavoratore disse al Signore 
della vigna: (i) lassatemelo questo anno , e io il 
lavorerò d' intorno, e mctterovvi del letame; e 
allora se farà fratto , lassatelo : e se non , lo ta- 
glieremo . Era Gesù nella sinagoga , e predica- 
va , ed era il sabbato . Ed ivi era una femmina 
che andava chinata col capo ; imperciocché ave- 
va avuta una infermità diciotto anni, é non po- 
teva il capo levare in alto . E Gesù veggendola , 
chi amolla a se, e disse: femmina tn se' sanata 
della taa infermità : e poscle le mani addosso , e 
immantancnte fu dirizzata , ed ella poi magnifi- 
cava, e lodava Iddio. Allora il signore della si- 
nagoga isdegnò, perchè Gesli aveva sanata quel- 
la femmina il sabbato , e (a) diceva questi alla 
turba : sei di sono , li quali si può lavorare , e in 
qnest» di venite , e fatevi curare , e non il dì del 
sabbato . E Gesli disse al prìncipe della sinago- 
ga : o ipocrita , or non dislega ciascuno di voi il 
sabbato il bue e 1' asino suo dalla mangiatoia , 
e menalo all' acqua a bevere ? Ma questa figliuo- 
la d' Abraam , la quale è stata tenuta legata da 
Satanas ben dicìotto anni , non si doveva ella 

<i> il Mh laiiaunuta. (s) il ma. dicevano: mi il loto 
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dislegare da questo legame il «A del gabbato r E 
dicendo Gesù queste parole, vergognaronsi tatti 
e' suoi avversari , e tutto il popolo goderà , per- 
chè Gesù cosi bene faceva ogni cosa gloriosa- 
mente . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Viccsi 
la XVm. Domenica di Pentecoste (x). Uff». 

In (pici tempo salì Gesù in una navicella, e 
passò il mare , e venne alla sua città . Ed ecco 
che gli fu menato uno uomo paralitico , die gia- 
ceva in uno letto . E reggendo Gesù la fede ili 
coloro, che glie] menarono , disse al paralitico : 
figliuolo confidati, perciò che' tuoi peccati ti sono 
perdonati. Allora alcuni dell! Scribi che erano 
quivi, infra lorodiccvano : questi (2) bestemmia. 
E Gesù conoscendo le loro cogitazioni, disse a 
loro: perche pensate male ne' cuori vostri ? Di- 
temi quale è più agevole a dire : o i tuoi peccati 
ti saranno (3) perdonati , o dire : sta su , e va ? 
Ma acciocché voi conosciate, che il figliuolo del- 
l'uomo ha podestà in terra di perdonare i peccati, 
a te dico, paralitico : sta su, e piglia il letto tuo, 
e va a casa tua . Ed allora le turbe reggendo 

(1) il ma. dice di Settembre. (3) ne] lato legge» dintiltunttir. 
(.a) il mu. tategnia ■ 
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questo miracolo temettero, e glori li caro no Iddio, 
il quale area dato tate podestà agli uomini. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dìce- 
sìlaXIX. Domenica di Pentecoste (i). flffM. n5. 

In quel tempo parlando Gesìi a' principi de' 
sacerdoti e a' Farisei (2) disse loro: simile è il 
regno del cielo a uno uomo re. che fece te noz- 
ze ad uno suo figlinolo, e mandò i suoi serri a 
quelli, che erano invitati, che renissero alle noz- 
ze, ma eglino non volsero renirc.'E quegli anco- 
ra ri rimandò altri serri, e disse loro : andate , e 
dite alli invitati , che il desinare mio è apparec- 
chiato e l'uccellagioni sono uccise, e ogni cosa è 
apparecchiata, c perciò dite loro, che v engano al- 
le nozze. Ma ellino non volsero venire : anzi al- 
cuni di loro n'andarono in villa, e alcuni altri an- 
darono a fare altri loro fatti, ed alcuni altri furo- 
no, che ritennero i serri suoi, e con vergogna, e 
con istrazii li uccideremo . E udendo il re queste 
cose, a diressi molto , e mandò 1' esercito suo, e 
fece uccidere , e disfare quelli uomini , e le loro 
cittadi ardere. E poi disse alli serri suoi : le noz- 

(0 il mw. dice StUtmim. ii hi precipitai SBCentolunt, ti 

(a) ntl mu. ti Itggt alleurbe. • Phariwìs . 
toni discepoli ; nu ari tato 
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ze son pure apparecchiate ; ma quelli che furono 
invitati , non erano degni di esservi , e perciò vi 
dico : andate ad ogni uscita di vìa , e qnalunqne 
trovate menate alle nozze. Allora i servi andaro- 
no, e trovarono buoni e rei : in tantoché alle 
nozze furono tanti mangiatori, che tutti e Jiioghi 
furono pieni. Allora il re entrò per vedere colo- 
ro che mangiavano , e videvi uno che non avea 
vestimento da nozze . Ed il re gli disse ; amico , 
come se' tu entrato qua dentro alle nozze , che 
non hai il vestimento nuziale? E quegli tacette , 
e non fece mollo. Allora disse il re: legateli le 
mani, e' piedi, e mettetelo nelle tenebre (i) dis- 
sotto, dove è pianto, e stridori di denti. Ma mol- 
ti son chiamati , e pochi sono gli eletti. 

Sequenza del santo Evangelio fecondo Giovanni Dice- 
si la XX. Domenica di Pentecoste (a). Bina. 116. 

In quel tempo era uno picciolo re, che avea-un 
suo ngliuoloinfermo nella città di Cafamau. Uden. 
do questo re che Gesù veniva di Giudea in Gali- 
lea , andò a lui , e pregolio che andasse a sanare 
un suo figliuolo : imperciocché già incominciava 
di morire . E Gesù, gli disse: se voi non vedete 

(1) Il listo dice txteriores. (») uri rou. mino ili Pentecoste . 
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segni e miracoli , voi non credete. E il re disse: 
Signore , vieni innanzi che munra il mio figlino- 
lo . E Gesù disse a lui : va, che il tuo figliuolo 
vive . Ed elli credette alla parola che disse Gesù, 
eandossene. E quando se n' andava , e servi 
suoi gli vennero incontro , e dissergli , che il fi- 
gliuolo vivea . Ed elli li domandò a che ora V aves- 
se lassato la febbre: che dite egli è sanato (i) . 
Ed eglino dissero : jeri alla settima ora il lassò la 
febbre . Allora conobbe il re , che quella ora era, 
che Gesh gli avea detto , il tuo figlinolo vive: c 
credetteli, e tutti quelli di casa sua. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dicesi 
la XXI. Domenica di Pentecoste (2) . Rtms. 117. 

In quel tempo disse Gesh a' discepoli suoi 
questa similitudine: simile è il regno del cielo a 
uno uomo re , il quale volse vedere sua ragione 
co* servi suoi. E incominciò a fare la ragione: e 
fa a lui menato uno servo che li doveva dare die- 
cimila talenti. E non avendo di che pagare, co- 
mandò il signore, che (3) egli e la mogliera, e' 
figliuoli, e ogni sua cosa fusse venduta, accioc- 

(1) Qurtic parole che dilt cllii ti) nfl mi manca di Pemtcaue . 
sonato! furono aggiusti dal (3) il dui. lui. 
volgari iuta " al luto. 
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chè pagasse il debito . Allora quello servo si gìt- 
tò in terra ginocchioni , e pregò il signore , di- 
cendo : signore . abbi pazienza in me, e ogni co- 
sa ti renderò. Allora il signore ebbe di lui mi- 
sericordia, e perdonogli tutto il debito, e liberol- 

10 . E uscito che fu fuori questo servo, trovò uno 
de' suoi conservi, che gli doveva dare cento de- 
nari: preselo per lo collo, e aflbgavalo, e diceva s 
pagami, e dammi quello, che tu mi debbi dare . 
E quegli se li gìttò a' piedi, e pregavalo dicendo : 
abbi misericordia di me, e ogni cosa ti renderò. 
E quegli non gli volse fare misericordia : anzi il 
mise in prigione per innno a tanto che fusse pa- 
gato da lui di tutto il debito . E veggendo que- 
sto gli altri servi ebbono grande dolore : e in- 
contenente andarono al signore loro, e tutte que- 
ste cose gli dissero. Allora il signore chiamò 
quello cotale servo, e disseti: servo iniquo, tutto 

11 debite tì lassai, perchè me ne pregasti : per- 
chè adunque non hai tu avute misericordia del 
tuo conservo, come io ebbi di te ? E adirossi il 
signore contro di costui, e diedeto a' tormenta- 
tori, che io tormentassero (i) inlino a tanto che 
rendesse tutto il debite . E cosi il Padre mio ce- 

(i) La Cruci lui qust' «empio 
coti Illa t. tormealalon: dal- 



lo a' lòrminlatorì che il tor- 
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lestialc farà a voi, se non perdonerete a' vostri 
fratelli di buon onore . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dice- 
si la XXII Domenica (i) di Pentecoate^RuvR. » 1*8. 

In quel tempo si mimarono i Farisei insieme, 
e fecciono consìglio in che modo potessero com- 
prendere Gesù Cristo nel parlare. Emandaron- 
gli e' discepoli loro con la famiglia d' Erode, e 
dissergli : Maestro noi sappiamo, che tu se' vera- 
ce uomo, e la (a) via verace di Dio inségni e 
non guardi più a una persona, che a un' altra (3) : 
adunque dì a noi se ti pare di dare a Cesare il 
suo censo, e s' egli e lecito a noi P E Gesù cono- 
scendo (£) la loro iniquità disse: e ipocriti per- 
chè mi tentate? mostratemi la moneta del censo. 
E quelli li mostrarono uno denaro . E Gesti li 
dimandò : di chi è questa immagine e questa so- 
prascritta ? Ed eglino dissero : di Cesare. E Ge- 
sù disse loro : quello che è di Cesare , date a 
Cesare : e quello che è di Dio, date a Dio. 



{ i ) A Praticelli mina ntl mu. (4> copiojctnJa il mu. carni Un- 
(a) il m». Pila, il tesìo pian. ti «lire tolte. 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice 
sì la XXIII Domenica di Pentecoste (1) . fll/an. 
119. 

in quel tempo parlando Gesìi alle turbe, ven- 
ne uno principe a lui, eadorollo, e disse: Signo- 
re, la figlinola mia è morta: onde io tipriego che 
tu venga, e poni la mano sopra lei, e vivrà. E 
Gesìi si levò suso, e seguitollo con li discepoli 
suoi. Ed ecco una femmina, che ben dodici anni 
avea avuto infermità di flusso di sangue, la (piale 
gli andò dirieto. e to'ccogli l'orlo del suo vesti- 
mento, dicendo ella in fra se medesima: se sola- 
mente io li tocco l'orlo del suo vestimento, io sa- 
rò salva . E Gesù volgendosi vide lei, e disse: 
confutati, figliuola, che la fede tua t'ha fatto sal- 
va. Ed in quella ora quella femmina fu sanata . 
E vegnendo Gesù nella casa del principe, e veg- 
gcndo le lamentataci, e la turba romoreggiare, 
disse Gesù loro (2); partitevi quinci, che la fan- 
ciulla dorme, e non è morta. Ed eglino si 
facevano beffe di lai . E quando la turba fu an- 
data via, e Gesù entrò dentro in casa, e prese 
la fanciulla per mano; ed ella si levò su resusci- 
ti) di PjUkhU omeiio o*] mu. alla voce lanunlatrkc e il ntt- 
(•) il TOtab. teca qu«t' «empio ho rtmoriggiart . 



tata. E (pesto miracolosi sparse per tutto quel- 
io paese e contrade . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Di- 
cesi la XXIV. Domenica di Pentecoste (i) . ilusn. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi: 
quando voi vedrete 1' ah barn in azione della de- 
solazione, la quale c detta per Daniele profeta, 
stando nel luogo santo : chi legge intenda quel- 
li che allora sono in Giudea, fuggano a' monti ; 
e quelli che sono in sul tetto non dismontino a 
terra a togliere niente di casa sua ; e quegli che 
sono nel campo non tornino a togliere la loro 
gonnella. Guai a quelle che saranno graviile in 
quelli dì, e a quelle che daranno le tette. Orate 
acciocché il vostro fuggimento non sia di verno, 
o insabbiato. Imperciocché allora sarà grande 
tribolazione, che già non fu mai dal cornine la- 
mento del mondo infino ad ora, né mai sarà . E 
se non fossero quelli dì abbreviati, non si salve- 
rebbe ogni carne: ma (a) saranno quelli dì ab- 
breviati per amore degli eletti. Se in quello tem- 
po neuno vi dicesse : ecco qui è Cristo, ovvero 



(5) di FenleciìK onifao utl disi, (s) il Dm sarà. 
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egli e colà, non li credete . Imperciocché si le- 
veranno falsi profeti e bugiardi , c faranno gran- 
di segni e meraviglie in (ale modo che eziandio 
gli eletti (i) verrebbono in errore, se essere po- 
tesse. Edimpercioio ve l'ho predetto . Se adun- 
que eglino vi dicessero: ecco che è nel diserto, 
non uscite fuori: ecco eh* egli è nelle case, non 

10 vogliate lor credere. Imperciocché siccome la 
saetta folgore (a) esce dell'oriente, e va inGno 
allo occidente, cosi sari l'avvenimento del fi- 
gliuolo dell' nomo . Ed in qualunque luogo sarà 

11 corpo, quivi si rauneranno F aguglic . E incon- 
tenente dopo la tribolazione di quelli di il sole 
oscurerà, e la luna non darà il lume suo, e le 
stelle cadranno di cielo, e le virtìi de' cieli si com- 
moveranno, ed allora appariràil segno del figliuo- 
lo deli' uomo in cielo : ed allora piangeranno 
insieme tutte le schiatte della tèrra, e vedranno 
venire il figliuolo dell' nomo nelle nuvole del cie- 
lo con molta grande virth e podestà. E manderà 
gli angeli suoi con la tromba e con grande voce: 
e rauneranno gli eletti suoi da' quattro venti, dal- 
la sommità de' cieli infino a termini loro . Adun- 
que apparate dall'albero del fico con questa pa- 



ti) il ma. cosar ultron pegni- 

(i)il m». ]> folgore e saeae 
esce . Seguendo il Piisiy. si 



correwe saetta /«/gnre , r for- 
se ari stilo cosi anche nel co- 
dice originile di questi Vangeli . 
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rola: vedi quando l'albero dei fico e 'I ramo suo 
e tenero, e le foglie sono nate, sapete che allora 
k state è presso : e cosi voi quando vedrete tutte 
quéste cose venire ed esser fatte, sappiate che 
presso ci siete . In verità vi dico che non passe- 
ri questa generazione che queste cose saranno 
fitte. Il cielo e la terra verrà meno, ma le mie 
parole non mancheranno. 



Sequenza del santo Evangelio secoiido Giovanni. Dice- 
si la vigilia di santo Andrea Apostolo . ZtrBir. lai. 

In quel tempo stava Giovanni Batista , e con 
lui due suoi discepoli . E guardando, Giovanni 
vid; andare Ge*h, e disse: ècco (i) l'agnello 
di Dio . E quelli due suoi discepoli , (2) i quali 
l' adirono cosi parlare , seguitarono desìi. E vol- 
gendosi Gesh vide, che eglino lò seguitavano, é 
dijse loro : che domandate voi ? ed eglino disse- 
ro: Maestro, dove abiti tu? E Gesh disse: veni- 
te : e vedretelo . Ed ellino andarono , e videro 
dov' egli stava, e stettero con lui tutto quello dì; 



(Il il mis.fangn/o! il Kiìoagniii. 
(a) i aaal, nel m» * palo dopo 
parlare «nitro il italo: il lt- 



slodiot: ti Buditnrnl »f> duo 
di.icipuli l^acnicra . ti ••cuti 
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era quasi la decima ara. (i) E questi discepoli 
1' uno era Andrea fratello di Simon Pietro, il 
quale avca udito Giovanni , e seguitarono Gesi. 
E questi trovò in prima il suo fratello Simone , e 
diaseli noi abbiamo trovato (2) il Messia, il qua- 
le è detto Cristo: e menollo a Gesù. E Gesù il 
guardo , e disse : tu Simone, figliuolo di Giovan- 
ni, sarai chiamato Ciefas : il quale s interpetri 
Pietro. E T altro dì andando Gesù in Galilea , 
trovò Filippo , e disse: seguitami. Era Filippo 
(3) di Bessaida della cittade di Andrea c di Pie- 
tro . (4) Trovò Filippo Nataniello , e diaseli : noi 
abbiamo trovato Gesìi, figliuolo di Giosef di Ni- 
zaret, del quale banno parlato i Profeti, il quae 
Moise scrisse nella legge. Disse Nataniello a Fi- 
lippo : come può essere che di Nazaret uscisie , 
o possa uscire alcuna buona cosa? E Filippo 
disse : vieni , e vedralo . E in questo Gesù vide 
Nataniello , che andava a lui , e disse : ecco Vi- 
di cosi li Uova qurslo pf riodo od (0 il mina tifi dm.. 
m mi dorrebbe dire i L'uno (3) il imi. iella eiuÀ di Ballai- 
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ramente 1' nomo d' Isdrae! , nel quale non è nè 
falsità nè inganno. E disse Nalaniello a Gesìi : 
dove m' hai tu veduto? E Gesù gli rispose, e 
diasc: innanzi che Filippo ti chiamasse, essendo 
tu sotto il lieo, io ti vidi. E Nataniello disse : 
Maestro , tu se' figlinolo di Dio , tn se' re 
d' Isdrael . E rispose Gesti, e disse : perchè io ti 
dissi, io ti vidi sotto il fico, credesti . Onde io ti 
dico , che maggiori cose di queste vedrai. E dis- 
seti: in verità vi dico , che voi vedrete il cielo 
aperto , e gli angeli di Dio discendere e salire 
sopra ìl figliuolo dell' uomo . 

Sequenza del ionio Evangelio secondo Matteo. Dicesi 
il di di santo Andrea Apostolo . Rvsx. laa. 

In quel tempo andava Gusti a lato al mare dì 
Galilea, e vide due frategli, cioè Simone Pie- 
tro , e Andrea suo fratello , che menavano le re- 
ti in mare, imperciocché erano pescatori; e Ge- 
sò. disse loro : venite dopo me, imperciocché io 
farovvi pescatori d'uomini. Ed eglino iromanta- 
nente abbandonarono le reti e seguitarono . E 
partendosi di quivi vide due altri frategli , cioè 
Giacomo Zebedeo, e Giovanni suo fratello nel- 
la nave con Zebedeo loro padre, die raccoglie- 
vano le reti: e GesU gli chiamò. Ed eglino ab- 



4« 

bandonarono il padre e le reti , e seguitarono 
Gesù. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il dì di santo Tommaso Apostolo . Ri/BR- lao. 

In qnel tempo Tommaso nnode'dodici, il qua- 
le è detto Didimo , non era con gli altri disce- 
poli , nnando venne Gesù. Dissero a lui gli altri 
discepoli : noi abbiamo vedalo il Signore . E 
quelli disse : se io non vedrò nelle sue mani e' se- 
gni e fori de' chiovi , e che io non metta lo mio 
dito nel foro de' chiovi , e la mìa mano nel suo 
costato, io non crederò . E dopo gli otto dì un'al- 
tra volta e' discepoli essendo in casa rinchiusi , e 
Tommaso era con loro. Ed essendo le porte ser- 
rate entrò Gesìi dentro , e (i ) posesi in mezzo di 
loro, e disse: pace sia « voi. E poi disse a Tom- 
mano : vieni qua, metti qui il tuo dito, e vedi le 
mie mani , e metti la tna mano nel mio costato ; e 
non volere essere incredulo, ma fedele. Rispose 
Tommaso, e disse: Signore mio e Dio mio. E 
Gesù gli disse : perenti m* hai Veduto, hai credu- 
to: e imperniò beati colorò che non mi vedran- 
no, è crederanno. 

(i) il mii. puoiesì corar litri volt». 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Ditesi 
il di di santo Fabiano e (1) Sebastiano. Rtnit,. iif t . 

In quel tempo di scendendo Gesù del monle , 
ristette in un luogo camp estro con la turba c 
co' discepoli suoi; e molto grande turba del po- 
polo di Giudea e di Gerusalem e di molte parti 
il seguitavano, i quali passarono il mare di Tiro e 
di Sidone (i), i quali erano venuti per udire Ge- 
sù, e per essere sanati delle loro infermi tarli . E 
quelli eh' erano vessati dagli spiriti immondi, era- 
no da lui curari. E tutta la turba cercava di toc- 
carlo: imperciocché virtù usciva di lui , e sanava 
tutti. Ed egli levando gli occhi inverso e' disce- 
poli suoi, disse: beati e' poveri per ispirilo: im- 
perciocché egli è loro il regno del cielo. Beati 
quelli che piangono ora.- imperciocché si ralle- 
greranno. Beati coloro, clic hanno fame: imper- 
ciocché saranno satollati . Beati sarele quando li 
□omini v' avranno in odio, eseparerannovi isver- 
gognandovi, e caccicrannovi . e spregieranno i 
nomi vostri siccome rei e cattivi per lo figliuo- 
lo dell' uomo . Godete in quello ili , e rallegrate- 
vi: imperciocché la vostra mercede è molto gran- 
de in cielo. 



(i) Bastiano il nss. il m«u]e 

Fabiani. 
(?) il te.to fai moÙiWa ab 



anmi lodata . ti Jerataltm , 
et maritino, ti T,ri ti Si. 



« 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dice- 
si il dì di santa Agrtesa vergbie e martire dì Gesù 
Cristo. Bush. ìaò. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi : 
(i) non vogliate pensare eh' io sia Tenuto amcU 
tere pace in terra. Io non venni a metter pace , 
ma cortcllo . Anzi venni a dividere il figliuolo dal 
padre , e -la figliuola dalla madre, e la nuora dal- 
la suocera ; imperciocché i nemici dell'uomo so- 
no i domestici suoi. Colui che ama il padre e la 
madre piìi che me , non è degno di me. (i) Echi 
anta il figliuolo e la figliuola più che me , non h 
degno di me. E chi non prende la sua croce , e 
seguitami , non è degno di me. E chi ama 1' ani- 
ma sua , la perderà : e chi perde Y anima sua per 
me . la ritroverà . Chi riceve voi , riceve me , e 
chi riceve me riceverà colui , che ni' ha manda- 
to. Chi riceyc il profeta nel nome del profeta, 
riceve la mercede del profeta. Chi riceve il giu- 
sto nel nome del giusto, riceverà la mercede del 

(') OBgì " legg* od Memje in 

quali fisU l'Kiugdio, De- 

«" "irgmUut. 
(i) E chi ama il figliuolo t la 

figliuola più che me . non i 

degno d.me. Echi non B r.a- 

th fa .wa croce, e seguitami, 

non è liegao dì me . Queste p«- 
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giusto . E qualunque darà bevere ad uno di que- 
sti miei minimi uno calice d' acqua fredda per Io 
nome del discepolo : in verità vi dico , non per- 
derà la mercede sua. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice- 
si il di della conversione di santo Pagalo. Hvbii. 



In quel tempo disse Simon Pietro a Gesù : 
ecco che noi abbiamo abbandonato ogni cosa, e 
(2) li abbiamo seguitato: che sarà di noi? Allo- 
ra disse Gesù : in verità vi dico che voi , che 
m' avete seguitato . (2) nella rigenerazione quan- 
do il figliuolo dell' uomo sederà nella sedia della 
fina maestà , voi sederete sopra le dodici sedie a 
giudicare le dodici schiatte d' Isdrael. Ed ogni 
uomo , che abbandonerà la casa sua , ovvero fra- 
tegli , o sorelle , o padre , o madre , o moglicra , 
o figliuoli , o possessioni per lo nome mio. cento 
per uno riceverà, e poi vita eterna possederà . 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Luca. Dicesi 
U di della Purificatone della Gloriosa tergine 
Maria. Iktx. 127. 

In quel tempo, poiché furono compiuti e' di 
della parificai! ione di Maria Vergine, secondo la 
legge di Molli portarono il fanciullo Gesn in 
Geru«alem per appresentarlo dinanzi al Signore, 
siccome è scritto nella legge del Signore, im- 
perciocché ogni (1) maschio che piglia le tette e 
chiamato santo di Dio ; e volendo dare offerta a 
Dio, siccome è scritto nella legge, portando uno 
paro di tortore, ovvero (3) due colombe. Ed ecco 
uno uomo, il quale avea nome Simeone, che era 
in Gerusalem, il quale era uomo giusto e timo- 
rato, e aspettava la redenzione d'Isdrael, e lo 
Spirito santo (3) era in lui. Ed avea ricevuto 
proincssione dallo Spirito santo, che elli non ve- 
drebbe la morte, che prima vedrebbe il Signo- 
re Gesù Cristo. 11 quale Simeone venne nel 

(1) il l«to lalmu ui« adapt- su- quei tu rued«inio . Pei»]. 
rieni nkn . Li Cruci alla Irò potrebbe anco mire traila 
voce matrice bn l'esempio trai- dalle Annotazioni , che non ib- 
is dalle annot. Vangeli ; ogni bumo. Veggiii ciò ebc illroie 
maichiu , che apre la mali-i- si t detto in questo propesilo, 
ce, (om chiamalo Jiata di (al il tatto daae pul/oj colum- 
bio . Son * strano il dire che banim . 

1' anli™ coniatore abbia mutala (3) nel mi manca tra i il lesto 

la «pregiane , r ebe l' riempio trai . 
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tempio menato dallo Spirito santo., Ed i parenti 
portarono il fanciullo Gesii a fare per lui secon- 
do la legge. E Simeone prese il fanciullo Gesìi 
nelle sue braccia, e benedisse Iddio, e si li 
disse: Signore, ora lassa tu in pace il tuo ser- 
vo, secondo la tua parola, imperciocché gli 
occhi miei hanno veduto il salutare tuo. Il qua- 
le apparecchiasti dinanzi alla faccia di tutti e 
popoli, (i) lume e reflazione delle genti, e (a) 
gloria del popolo d' Isdrael. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Di- 
cesi il dì della Cattedra di san Pietro. RvtS- 1 a8- 

ìn quel tempo venne Gesli nelle parti di (3) 
Cesarea , donde era Filippo: e dimandava e' suoi 
discepoli , e diceva : che dicono gli uomini che 
io sia ? Ed eli i dissero : alquanti dicono , che egli 
e Giovanni Batista, altri dicono, che egli e 
Elia . altri dicono, che e Geremìa, ovvero uno 
degli altri profeti. E Gesh disse loro: e voi 
che dite che io sia? Rispose Simon Pietro, e. 
disse: tn se' Cristo figliuolo di Dio vìvo. E Gesù 
gli disse: beato se' Simon Bariona; impercioc- 
ché ne carne,, ne sangue non tei' ha rivelato, 

(l) il ma. dice U /«ne . (3) il tao. Celarlo : il Urto 

(i) il IMI. m gloria. Cailuriac Philtppi . 
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ma il Padre mio , che è in cielo . Edio dico, 
che, tu =e' Pietro , e sopra questa pietra edifiche- 
rò la Chiesa mia ; e le porte dell' inferno non 
avranno possanza contro a lei. E a te darò le 
chiavi del regno del cielo. E chiiinche tu leghe- 
rai sopra la terra , sari legato in cielo : e chimi- 
che tu dinegherai sopra la terra, sarà (i) soluto 
in cielo . 



Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice- 
si il dì di santo Mattia Apostolo. Bvbi. iztf. 

In quel tempo disse Gesti: io confesso te (2) 
Padre , Signore del cielo e della terra . imper- 
ciocché ascondesti queste cose a' savi e a' pruden- 
ti, c hale rivelate alli parvoli (3). Così sia. Pa- 
dre: poiché cosi a te . Padre, è piaciuto dinanzi 
da te. Tutte le cose mi sono date dal Pa'dre mio. 
E neuno ({) conosce il Figliuolo se non il Padre, 
e il Padre non conosce, se non il Figliuolo, 
e colui, (5) a cui il Figliuolo , il volse rivela- 

(1) il ma. exolulo : il lesto se- le , Padre te. Il lesto Aie* : 

Imam. Ila Pater: aveaimm sic fuii 

(1) il msi. Signor*- , Padre del p'.ac'ìSam ante te. 
ec. il lesto liti Pater, Doni- (4) il mss. cegaosce come il so- 
na eaeli et terrae . Ilio. 

<3) il mss. ha soltanto poiché a (6) il m«. a colui. 
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re. Venite a me tutti voi , Ì quali (i) v' affaticate, 
e io vi darò refezione . Togliete il giogo mio so- 
pra voi , e imparate da me , che io sono umile e 
mansueto di cuore : e troverete riposo all' anime 
vostre . Imperciocché il giogo mio è soave , e il 
peso mio è leggiero , 

(ì)Sequenza del santo Evangelio secondo (5) Matteo. 
Dicasi il d) di santo Jacopo e di santo Filippo Apo- 
stoli. Rvsx. i5o. 

In quel tempo disse Gesìi a' discepoli suoi: 
voi siete il (4) sale della terra. Se il sale (5) infa- 
tuirà, (6) con quale s' insalerà? non valerà niente 
piii se non da metterlo fuori, e fìa calpestato da- 
gli uomini. Voi siete luce del mondo . Non si 
può nascondere la citta, eh' e posta in sul mon- 
te . La lucerna, quando s'accende, non si pone 
sotto Io staro, ma si sopra il candelieri, acciò 
che la faccia lume a tutti quelli, che sono nella 
casa . Cosi riluca la vostra (7) luce dinanzi dagli 



(1) il l<*lo la&arttis et onerati 

<■) Nella fesla di quali Apmloli 
dicesi rEwiigrlto di Ila Rubri- 

lq dilli Rubli™ medeiima. 
(3) il mu. CiWnni. 
</0 il mu tatti il loto tal. 
(5) infaluirà. Nello ilesso «dio 

alla v. infatualo leggiti ne) 



Youb- Questo è chiamato da 

perdati* U sapori , che non è 

Eirnipiu trillo di' Sermoni ii 
1. Agostino; e si potrebbe ag- 
giungere a maggior ritiarnza 

(1) vece il Blu. il luto lui . 
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uomini, acciò che veggano le vostre buone ope- 
razioni, acciò che glorifichino il Padre vostro, il 
quale è in cielo. Non vogliate pensare, ebe io 
sia venuto a dìslegare le leggi, ovvero i profeti i 
non sono venuto a disconciare, ma ad adempie- 
re . In verità vi dico, che infino a tanto che tra- 
passi il cielo e la terra, una minima particella 
della legge non mancherà, ne verrà meno, infi- 
no che queste cose non saranno fatte . Ma chiun- 
che vorrà insegnare, e non farà tino di questi 
miei minimi comandamenti, agli nomini, minimo 
fia chiamato nel regno del cielo : ma chiunche 
P osserverà, e così ad altri lo 'nsegnerà, sarà 
grande chiamato nel regno del cielo . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovarmi. Di- 
cesi il di di santo Jacopo e di santo Filippo Apo- 
stoli. ito-Bit. iti. 

In quel tempo disse Gesh a' discepoli suoi: 
non si turbi il cuore vostro . Voi credete in Dio 
e anco in me credete. Nella casa del Padre mio 
sono molte mansioni. (i)Io vado ad apparec- 
chiarvi il luogo. Ed andato che io vi sarò, e 

(■) il Irato si qua nùrnu diiiistm vaia, f ui a vado parar» ooài< 
barn. 
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avrowi apparecchiato il luogo, un' altra Tolta 
tornerò a voi, e porterò voi medesimi a me, ac- 
ciò che dove sono io, voi siate . E dove io vo il 
sapete;, e sapete la via . Disse a luì Tommaso : 
Signore, non sappiamo noi dove te vai; come 
lo postiamo noi sapere? Disse a lui Gesù: Io 
sono via, verità e vita : e nessuno va al Padre, 
se non per me. Se voi conosceste me, certo voi 
conoscereste il Padre mio : c oramai lo cono- 
scerete, e n ve trio veduto . Disse a lui uno de* di- 
scepoli suoi nominato Filippo : Signore, mostra- 
ci il Padre, ed è a bastanza a noi. Disse a lui 
Gesù; tanto tempo sono stato con voi, e non m'a- 
vete conosciuto? Filippo, chi vede me. vede il 
Padre mio. (i) Come ta dici: mostraci il Pa- 
dre ? Non credi tu, che io sia nel Padre, e '1 Pa- 
dre in me ? E le parole, che io parlo, non parlo 
da me. Ma il Padre, che e bi me, fa L' opere . 
Onde non credete voi, che io sia nel Padre, e il 
Padre in me ? E. se non peraltro, credetelo per 
I' opere. In verità, in verità vi dico, che chi cre- 
de in me, farà I' opere, che fo io, e maggiori di 
queste le farete, imperciocché io vo al Padre . 
E ciò, che voi addimanderete alPadre nel nome 
mio, avrete, e ficvi fatto . 

ci: miutrari 't Padre? Il li- de noiii Patrtml 
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Sequenza del santo Evangelia secondo Giovanni. Dì- 
cesi ii di della Invenzione di sonta Croce . Rutti. 
i3a. 

In qnel tempo era uno nomo della gente de* 
Farisei, che atea nome Nlcodcmo, il quale era 
principe de' Giudei. Questi venne una notte a 
Gesù, e diaseli : Maestro, noi sappiamo, che Ui 
se venuto da Dio, imperciocché ncano potreb- 
be fare Ì segni che tu fai, se Dio non fosse con 
lui. Rispose Gesù, e disse: in verità, (t) in ve- 
rità ti dico, che chionche non rinascerà nn* altra 
volta, non potrà vedere il regno di Dio . Disse 
Nicodemo: come può ¥ uomo rinascere, quando 
l' uomo e vecchio ? come puote egli un' altra vol- 
ta rientrare nel ventre della madre, e poi rina- 
scere? Rispose Gesh, e disse : in verità, in veri- 
tà ti dico, che qualunche non' rinascerà per ac- 
qua e per Ispirilo santo, non potrà entrare nel 
regno di Dìo . E quegli, che è nato di carne, e 
carne : e quegli che e nato di spirito sì c spirito . 
E non ti meravigliare, se io ti dico, clic vi con- 
viene rinascere un* altra volta. Onde lo spirito 
dovnnche vuole spira: e la voce sua tu l'odi . ma 
lu non sai donde si venga, od onde si vada : co- 



ti) il aut. in vtrtà una ioli rolli . 
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sì è ciascuno che è nato di spirito . Rispose Ni- 
codemo e disse : come si possono fare queste co- 
se ? Disse a lui Gesù : tu se* maestro in Isdracl, 
e non sai queste cose P In verità, in verità li di- 
co, che quello che noi sappiamo, parliamo, e 
quello clie reggiamo, testimoniamo, (i) e voi 
non ricevete la nostra testimonianza. E se iov'ho 
dette delle cose terrene, e non le credete: co- 
me adunque, se io vi dico delle celestiali, (i) 
voi le crederete ? E neuno saglie al cielo, se non 
colui ohe discese di cielo, cioè il Figliuolo del- 
l'uomo, il quale è in cielo. E siccome Moisè esal- 
tò il. serpente nel diserto, così e di bisogno che 
sia esaltato il Figliuolo dell'uomo: sicché chimi- 
che crede in lui non perisca, ma abbia vita 
eterna . , . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
la vigilia di santo Giovanni Batista . Rirsx. i33. 

In quel tempo di Erode re di Giudea fa uno 
uomo sacerdote , che ebbe nome Zacheria (3) 
della generazione d' AbU , e la mogliera sua fa 

(0 mine» uri ma. i mi ™ ri- (i) il un. i.ti kùb le credimi . 

teseti la neitra uilimoniaa- II lesto crtdelit rdu il bob. 

M. Il tato: et tesiimeaium {3) il trita de vice Alia , il mu. 

aoelrtm non acàpiiir itdiraan. 
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delle figliuole d* Aron , e il nome suo- Fn Elisa- 
betta . Ed erano questi due giusti dinanzi da Dio, 
e in lutti e' comandamenti del Signore perseve- 
ravano senza nessuno raramaricamento , e non 
avevano neuno figliuolo; imperciocché Elisabet- 
ta era sterile, (i) ed ambodne erano andati in 
là cogli anni. Ed avvenne che Zacheria , usando 
1' ofhzio del sacerdozio dinanzi da Dio secondo 
1' usanza del sacerdozio in (a) ordine dell' -ofhzio, 
(3) vcnneli per sorte d' entrare nel tempio del Si- 
gnore . e di dare Io 'ncenso. E, dando lo 'neen- 
so, tuttala moltitudine del popolo stavano dì fuori 
del tempio, e oravano. E 1' Angelo del Signore 
apparse nell'ora dello (i) incensare a Zacheria, 
stando dal lato diritto dello altare , dove dava 
lo 'ncenso. E, veggendo Zacheria l'Angelo, 
spaventò , e temette molto. E 1' Angelo gli dis- 
se: Zacheria, non temere , imperciocché la tua 
orazione e esaudita: é la donna Elisabetta parto- 
rirà uno figliuolo , e porragli nome Giovanni : e 

(i) ed àtAbodut erano ambii io Yangrli sì seguente nempio au- 
la cogli anni parole aggiunte ba molta ■Vrrg'irn" col os- 
ai m«. secondo il testo; etani- jtro; usasse t vffcio del Sa- 
60 procesiissenl in di-bus suìs ardete dittanti da Dia secon- 
di in ordita, minta nel ma. do t ufficio sacerdotale. 

m ordine viti* tuoi: il tuta. (4) al verbo iaeeasar. la Ciukm 

(ì) U Crusca alla voce sexer. reca questo esempio. 
dolale reca t»Uo dalla Annot. 
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«aratti allegreiza ed (i) esuli amento, e molti nel 
tuo nascimento si rallegreranno . E' sarà grande 
dinanzi da Dio, e non beverù vino ne (i) Becera , 
t fia pieno di Spirito santo infino nel ventre del- 
la madre , e molti de' figliuoli d' Iadrael converti- 
rà al Signore Iddio loro . Egli andrà dinanzi da 
lui in ispirilo e in virtù d' Elia ; acciocché egli 
converta i cuori de' padri ne' figliuoli , e 1' incre- 
duli alla prudenza de' giusti ad apparecchiare al 
Signore il popolo perfetto. 

Sequenza del santo Evangelio seconda Luca . Dicesi 
il di della festa di santo Giovanni Batista . Bua*. 

In quel tempo (3) Elisabetta , essendo com- 
piuto in lei e' dì della sua gravidanza , avvenne 
che ella partorì uno fanciullo (£) masculo . E 
udendo li vicini e li parenti suoi . che Dio (5) le 
aveva fatto misericordia, rallegravamo con lei. 
E compiuto gli otto dì, andarono per circuncì- 
dere il fanciullo , e pone v'arigli il nome del padre 
suo Zacheria . E la madre sua rispose , e disse : 

(i) coiiamtalt il mi. limila- 13) il ni», astado Elisabetta . 
Ite il mio. «) maia.lt> ma (1 tion nel Vo- 

abolì ciò . 
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non cosi , ma chiamerassi il nome suo Giovanni ■ 
Ed eglino le dissero: come avrà nome Giovan- 
ni , con ciò sia cosa che in tutto il tuo parentado 
non e neano , che abbia avuto questo nome. Ed 
accennando a Zacheria suo padre , come volea 
che avesse nome , (i) fece si dare le (i) tavole 
che scrivesse, c disse : Giovanni è il nome suo . 
Allora ciascuno si meravigliò . Ed imman Unen- 
te (3) 1' orecchie e la lingua di Zacheria furo- 
no dislegate , e parlava , e benediceva Iddio. E 
tutti e' vicini incominciarono ad avere grande 
paura , e tutta la montagna di Giudea era ripie- 
na di queste cose, e divolgavano queste parole . 
E tutti color , che 1' adivano , diceano 1' uno al- 
l' altro : chi pensi tu , che sìa questo fanciullo , 
con ciò sia cosa che la mano di Dio sia con luì ? 
E il padre suo Zacheria fu ripieno dello Spirito 
santo , e profetò , e disse: Benedetto eia il Signo- 
re Iddio d" Isdracl . che ha visitato e ricompera- 
to il popolo sao d' Isdrael. 



(ij il mss.fecemì dare Iliaco- tooot. Vinili . ohe bl quild». 
le che scrieeiteito . Il tato: jomiglunu con questo; Zac- 
pnjlulent pugiliarem. scripsit caria domande una tauolella. 
ditene. e icrisre Giovanni. 

(a) alla voce tavolata A vocio. (S) Il luto et et lingua ejut . 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi la vigilia di santo Pietro e di santo Bagolo. 
Buia. i35. 

In quel tempo disse Gesù a Simon Pietro : 
Simone di Giovanni , ami tu più me , che costo- 
ro ? E Pietro disse : Signore , tu sai bene , che 
io t' amo . E Gesù li disse : pasci le pecore mie , 
E poi un' altra volta gli disse Gesù : Simone di 
Giovanni, ami tu ine ? E Pietro disse : tu sai, 
Signore , che io t' amo . E Gesù gli disse : pasci 
le pecore mie. Disse Gesù la terza volta: Simo- 
ne di Giovanni , ami tu me ? E Pietro si turbo 
perche gliel* avea detto tre volte , ami tu me ? e 
Pietro gli disse : Signore , tu sai ogni cosa , e sai 
che io t' amo. E Gesù gli disse; pasci le pecore 
mie . Ed imperciò io ti dico , che quando tu eri 
giovane, U cingevi e andavi dove volevi; ma 
quando tu sarai vecchio , tu distenderai le tue 
mani , e altri ti cingerà , e condurratti dove tu 
non vorrai . E questo disse Gesù , significando 
di quale morte egli dovesse chiarificare Iddio. 
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(i) Sequenza Jet santo Evangelio secondo Matteo. 
Picesi il d> della commemorazione di santo Pa- 
galo . Rine. i56. 

In quel tempo comandò Gesù a' discepoli suoi 
che salissero in sulla navicella, e andassero oltre 
infra mare, inlino che lassasse la torba . Ed ab- 
bandonato che ebbe la tnrba , salì in sul monte 
solo a orare. Ed essendo fatto sera, ancora era 
quivi solo. E la navicella era nel mezzo del ma- 
re , ed era dibattuta e ira sportata dall' onde : im- 
perciocché era tempesta, e avevano il vento con- 
trario . E in sulla quarta vigilia della notte andò 
Gesù a loro sopra il mare . E vergendolo e' di- 
scepoli andare sopra il mare, turbaronsi, c pen- 
savano che fusse fantasima. E per la grande pau- 
ra incominciarono a gridare. E incontenente 
Gesù parlò loro, e disse ; abbiate fidanza in me, 
che io sono: non vi bisogna temere. Rispose 
Pietro, e disse; Signore, seta se' desso, coman- 
da che io venga a te sopra V acqua . E Gesù gli 
disse : vieni . E Pietro dismonto della navicella, 
e andava sopra all'acqua per andare a Gesù. 
Ma il vento era contrario, e incominciò a teme- 
re, « a impaurire, e incominciò andare sotto, e 



(i) Di pomi' ti Ifjgr un ultrq Enng'lio in questi ff~>i» . 



gridò, e disse : Signore salvami . E Gesù incon- 
tenente distese la mano, e preselo, e disseti : uo- 
mo di poca fede perchè hai dubitato ? E come 
Gesù fu montato in su la navicella, il vento cessò. 
E coloro, ch'erano nella navicella, veggende 
questo si 1* adoravano, e dicevano: veramente 
questi è Figliuolo di Dio . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dine- 
si per la festa de' sette frategli martiri, ficea, la;. 

(i) In quelli tempi parlando Gesù alle turbe* 
venne la madre stia, e' frategli suoi, e stavano di 
fuori, e addimandavana dì volergli parlare . E al- 
cuni della turba dissero a Gesù : ecco la madre 
tua, e' frategli tuoi, che sono qui di faori, che ti 
domandano per volerti parlare . Rispose Gesù a 
loro, e disse j quale è la madre mia, e quali so- 
no i frategli miei ? Ed allora dislese le mani so- 
pra i discepoli suoi, e disse : ecco la madre mia. 



(I) il irai, in quelli tempi allu- 
ni della turba diitcno a Ci- 
ti: ceca la madre tua e fra- 
telli tuoi , che tono qui di fuo- 
ri, che li d tme md nt per vo- 
lerli parlar*. E poi ancora 
un' altra folla gli dialetto : 



che sono qui di faori. che li 
domandano per volerli parla- 
re . Qui »pp«ruce die il «fiu- 
to» sbliia k»!>yoIIo agni ceni. 
Vrggiii il letto . Questo lunga 

li Bubr. ». 6 



c' mici frategli . Imperciocché qual nuche farà la 
volontà del Padre mio, che è in cielo, colai è 
mio fratello, c sorella, e madre. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice- 
si il dì di santo Jacopo apostolo . Ri/bk. ioo. 

In quel tempo andarono a Gesù la madre de' 
figliuoli di Zebedeo con li suoi figliuoli, e adora- 
vanlo, e addimandavangli alcuna grana. E Ge- 
sù le disse : che addimandi tu ? E quella disse : 
dì, che questi miei figliuoli siedano nel tuo regno 
1' ano dal lato tuo diritto, e 1' altro dal lato sini- 
stro . Rispose Gesìi, e disse : voi non sapete quel- 
lo, che voi addimandate . E poi disse a loro : po- 
trete voi bevere il calice, che io debbo bevere ? 
Ed eglino dissero : A possiamo . E Gesù disse : il 
calice bevcrcte voi, ma il sedere dal lato diritto, 
e dal lato sinistro, non istà (■) a me di dare a 
voi, ma istà di dare al Padre mio a coloro, a' 
quali egli V ha apparecchiato , 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Marca. Ditesi 
il di della festa di santo Ciriaco, e di Largio, e dì 
Smeraldo martiri di Cristo. Rvbr. i5[). 

In quel tempo disse Gesli a' discepoli suoi : 
Andate per ì' universo mondo , e predicate il 
Vangclio a tutte le creature. E ehi crederà e 
sarà battezzato, sarà salvo : e chi veramente non 
crederà, sarà condcnnalo . E color, che crede- 
ranno, faranno questi segni, che nel nome mio 
discacceranno via le demonio, e parleranno di 
nuore lingue, e uccideranno i serpenti; e se al- 
cuna cosa velenosa piglicranno. non noceràloro; 
peneranno le mani sopra gli infermi, e senza al- 
tro fare gli saneranno , 

Sequenza del santo Evangelio secondo huca. Dicesi 
il dì della (i) vigilia della Assunzione dellaglorio- 
sa vergine Maria. Bina. if t o. 

In quel tempo (2) parlando Gesù alle torbe, 
una femmina cominciò con grande voce a dire a 
Gesù: beato il ventre che ti porto e beate le tet- 
te che ti lattarono . E Gesù disse : non solamen- 
te i beato quegli che tn di ; ma ancora sono più 



(.) vigili* mtQC iwl m<>. <j) Qu«l„ E. n n S -U 0 legga! «r- 

M Li fin» MI* Rubr. 
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beati coloro che odono la parola di Dio, e udita 
die 1' hanno, V osservano. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
il di della Assunzióne della gloriosa vergine Ma- 
ria madre di Gesk Cristo. Rmn. 14». 

In quel tempo entro Gesù in uno castello : e 
nna femmina, che area nome Marta lo ricevette 
in casa sua. E costei aveva nna sna sorella, che 
aveva nome Maria Maddalena, e asciugava e' (1) 
piedi al Signore , e ndiva la sua parola . E Mar- 
ta s' affaticava per apparecchiare a Gesù . E co- 
stei andò a Ini , e disse : Signore In' non hai cu- 
ra di dire amia sorella, che ni' aiuti {a; apparec- 
chiare , con ciò sìa cosa che io sono sola ad ap- 
parecchiare ; e impcrciò (3) dille eh' ella m' aia- 
ti . E Gesù le rispose , e diasele : Marta , Maria 
tu se' sollecita , e turbiti intorno a molte cose . 
Ma (£) per lo fermo una cosa è necessaria. Ma- 
ria ha eletta 1' ottima parte , la quale non fìa mai 
tolta a lei in eterno . 



(0 i] Itilo ha: 11 deal tecat *w 
de s . 

(>) La Crusca alla voce tiraccliia- 
ma ha cosi l'acmpioi S-gno- 
is , ncn Mai cura di din 



n lóvtcfuama , che m'ajaL 

(3) il m«- ditele . 

(4) il m«. per le- '«ftnW. Il 
ita: Per™ unum tiireirf 
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Sequenza del santo Evangelio secondo (1) Marco. Di- 
cesi Udì di santo Giovanni dicollato. Rubs. 142. 

In quel tempo mandò Erode a pigliare Gio- 
vanni : e preso che egli 1' ebbe, legollo , e mise- 
Io in prigione per cagione di (i) Erodiade ino- 
gliera di Filippo suo fratello , la (piale Erode gli 
aveva (3) tolta: e per cagione che Giovnnni avea 
ripreso Erode dicendo; non t' è lecito di tenere 
la mogliera del tuo fratello. E questa Erodiade 
era dolente, e odiavalo per queste parole, e cer- 
cava di farlo uccidere , ma non pot«a. Ed Ero- 
de temea Giovanni; imperciocché egli sapeva 
che era giusto e santo; e rìguardavalo: e (£) udi- 
to lui, faceva di molte virtuose cose, e udivalo 
volentieri. E vegnendo il di opportuno delta festa 
della sua nattvitade , (5) Erode faceva una gran- 
de cena a' principi, e a' tribuni suoi, e a' mag- 
giori e a' più nobili uomini di Galilea. E men- 
tre che mangiavano la fanciulla di Erodiade en- 
trò dove costoro mangiavano ballando e saltan- 
do : onde molto piacette a Erode e a tutti quelli, 

<i) il mu. seconda Ciieanai. il <4) il nm. ìmptreiacefè egii aac 

Mimlc : tccandum Marcam . va udii* dì lui che far c i di 

(a) il mi. Eradiana , e cali di molli legai . il trilli : ci nudi- 

•olio. lo co . malia faciebal . 

(5) il Inlo fan: quia dutcral <L) il mu. delia natività di 

cum . End, . 
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die erano iti quello convito. Ed allora il re dis- 
se alla fanciulla: addi manda mi ciò che ti piace, 
e darottelo : c giuro di darglielo , ciò che do- 
mandasse eziandìo infino a mezzo del suo rea- 
me . E la fanciulla andò alla madre, e diasele: 
che addimando? E quella disse : il capo di Gio- 
vanni Batista. E incontenente la fanciulla tornò, 
e disse al re: io voglio che voi mi diate il capo 
di Giovanni Batista. Allora il re molto si contri- 
stò per Io giuramento, e per quelli che erano con 
lui nel convito ; e non volse contristare la fan- 
ciulla : ma mandò il «iusticieri e comandolli clic 
portasse il capo di Giovanni Batista. Allora il 
(1) carnefice gli tagliò la testa in prigione, e 
diedela alla fanciulla . e la fanciulla la diede al- 
la madre sua . E udito che 1' ebbono e' discepo- 
li suoi, andarono , e tolsero il corpo suo , e po- 
terlo nel monimento. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dite- 
si il di della Natività della gloriosa vergine Mark ■ 
Rum. i/ ( 3. 

Il libro della generazione di Gesù Cristo fi- 
gliuolo di Davit figliuolo d' Abraam. (i) Abraam 
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ingeneri Isac. Isac ingenerò Jacob. Jacob inge- 
nero Giuda, e' suoi fratelli. Giuda ingenerò 
Farm e Zaram d' una , che avea nome Ta- 
mar . Fares ingenerò Esron . Esron ingene- 
rò (i) Aram. Aram ingenerò Aminadab . Ami- 
nadab ingenerò Naasson . Naasson ingenerò 
Salmon . Salmon ingenerò Booz di Rab. Booz 
di Rab ingenerò Obed d' una eh' ebbe nome 
Rut. Obed ingenerò lesse. lesse ingenerò Da- 
TÌt re. Davit ingenerò Sitiamone di quella fem- 
mina, che fu d' Uria. Salamone ingenerò Ro- 
boam. Roboam ingenerò Abia. Abia ingenerò 
Asa. Asa ingenerò Giosafat. GÌDsafat ingene- 
rò (i) Gioram. Gioram ingenerò Ozia. Ozia in- 
generò Gioatam. Gioatam ingenerò Acaz. A cai 
ingenerò Ezechia . Ezechia ingenerò Manas- 
scn . Manassen ingenerò (3) Amori. Amon inge- 
nerò Giosia . Giosia ingenerò Geconia , e' suoi 
fratelli nella (<{) trasmigrazione di Babilonia. E 
dopo la trasmigrazione di Babilonia: Geconia 
ingenerò Salatici. Salatici ingenerò Zoroba- 
bel. Zorobabel ingenerò Afaiud. Abitid ingenerò 



(l) il mii. Aron, il Itilo .inani, 
e cosi molti «Itti nomi di q» 
tU generatone MBO guaili. 

(a) CUram . Gioram ingeneri 
Oi<a . Ozia ingeneri. Quetle 
parole furano aggiunte aecondo 
il Lello . 



(J) Amon. Anton inaneri da- 
lia . Giotia ingentri Quota 
parole furono ornate dal copia- 
tore . 

(4) il mu. ùmipvtone. 
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Eleachim . Eleachìm ingenerò Azor . Azor inge- 
nerò Sadoc . Sadoc ingenerò Achim . Acini» in- 
generò Eliaci . Eliud ingenerò Eleazar . Eleazar 
ingenerò Malan . Malan ingenerò Jacob . Jacob 
ingenerò Giosef marito di Maria, della quale 
nacque Gesù, che è chiamato Cristo. 

Sequenza del ionio Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi il dì della esaltazione di santa Croce. Rrait. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi e 
a' principi de' sacerdoti, e alle(i) turbe de' Giu- 
dei : ora è ti giudizio del mondo : ora il principe 
del mondo sarà cacciato fuori : e io sarò esalta- 
to, e ogni cosa io porterò a me : ( e (a) questo 
diceva significando che morte dorerà fare . ) E 
la turba rispose, e disse: noi abbiamo udito nel- 
la legge, che Cristo vive in eterno : adunque co- 
me di tu , che conviene esaltare (3) il figliuolo 
dell' uomo? E chi e questo (4) figliuolo dell' uo- 
■ mo ? Ditta Gesù a loro : poco lume e ancora in 
voi : e perciò andate infino che avete il lume e la 
luce, acciocché le tenebre non vi comprendano . 
Imperciocché chi va con le tenebre, non sa do- 

<l) il tato dimoio: Mfèit /«- (3) il t«lo h. : npoHct cxallari. 

daemmn . (4) il mss. quello . 

(s) il mu, quello. 
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ve si vada : e impercio mentre che avete la luce, 
(i) credete j acciocché siate figliuoli della lue* . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca. Dicesi 
la vigilia di santo -Matteo apostolo e vangelista. 
Rumi. i45. 

In quel tempo vide Gesh nno uomo pnblicano, 
il quale aveva nome Levi, che sedeva a banco, e 
Gesù disse a lui: seguitami. Ed egli immanta- 
nente abbandonò ogni cosa, e levossì dal banco, 
e scguitollo . E fcccli nno grande convito in ca- 
sa sua: e arcavi grande tnrba di publicani, e d'al- 
tra gente assai a mangiare . E gli Scribi e' Fa- 
risei mormoravano, e dicevano a* discepoli di 
Gesn; perche mangiate voi co'pnblicani e co' 
peccatori ? Rispose Gesù, e digge loro : nnn han- 
no bisogno del medico quelli che sono sani ; ma 
sì quelli che sono infermi. Onde io non sono ve- 
nuto a chiamare e' giusti, pia i peccatori a peni- 
tenza . 



(1) il Itilo hi: endit in totem. 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice- 
si il di di santo Michele . Rbbr. iffi. 

In quel tempo andarono e* discepoli a Gesti, 
e dissero : Signore, chi pensi che sia maggiore 
nel regno del cielo ? E Gesti chiamo uno fanciul- 
lo, e poselo fn mezzo di loro, e disse: in verità 
ti dico, che se voi non diventerete fatti come 
questo fanciullo, non entrerete nel regno del cie- 
lo . Imperciocché qualunque se umilierà come 
questo fanciullo, quegli fia maggiore nel regno 
del cielo. E chiunque riceverà uno di questi par- 
volì nel nome mio, me riceverà. E qualunque 
scandalizzerà uno di questi minimi, che credono 
in me, meglio sarebbe per lui che con una ma- 
cina legata al collo fosse gitlato in profondo di 
mare. Ma guai al mondo per li scandali. Neces- 
sario e al mondo che vengano gli scandali : ma 
guai a colui, per cnì viene Io scandalo . Se la 
mano, o '1 piede ti scandalizza, taglialo, e gitta- 
ta da te . Imperciocché meglio t' e andare a vita 
eterna (i) debile e zoppo, che aver due mani e 
due piedi, ed esser messo nel fuoco eternale . E 
se (a) l" occhio ti scandalizza, (3) toglilo via da 

(1) ittiìe ornato d,1 copiitow; (i) ì! mss. tu: 'i dita -, che uri 
il tatto h. : itbiten . tato non v^^ . 

(3) U ma. Uglmlo. 
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te : imperciocché meglio t' e andare a vita con 
uno occhio, che essere messo con tutti e due(i) 
nella fiamma infernale in eterno. Ed im perciò 
guardatevi, che voi non dispregiate ncano di 
questi minimi : imperciocché io vi dico, che gli 
Angeli loro sempre veggono la faccia (3) delPa- 
dre mio, che è in cielo. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dieesi 
Udì di santo Francesco . Rubb. ìfy. 

(3) In qnel tempo disse Gesù : io confesso te 
Signore e Padre del cielo e della terra, il quale 
ascondesti queste cose a' savi e a' prodenti, e 
rivelasele a* parvoli. Cosi Padre e piaciuto di- 
nanzi da te . Tutte le cose mi sono date dal Pa- 
dre mio. E neuno (4) conosce il Figlinolo, se 
non il Padre : e '1 Padre non conosce, se non il 
Figlinolo, o (5) colai, a cui il Figliuolo il volesse 
rivelare. Venite a me tutti voi, che v* affaticate, 
e io vi darò refezione . Togliete il giogo mio so- 
pra voi, e imparate dame, che sono umile e man- 

(1) am lullì e tue: aggiunto il (3) Quello Etmgdio sì logge il. 

mu. i diwndo il lesto: jnoti la Bubr. lag esn qualche pic- 

duot Benha habenitm. col* va ritti . 

{.) il mu. la /accia mia . e. Le. (4) ctgmta il ma. tome ti i 

youi ii« mia , e non euende- «nult altre volte. 

*i oel luta . (i) il (dm. ■ a estui. 
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sucto dì cuore : e troverete riposo all' anime vo- 
stre. Imperciocché il giogo mio è soave, e "l pe- 
so mio e leggiero . ' 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Dì- 
cesi il d> di santo Simone, e di santo Tadeo apo- 
stoli . hotu. 1 48. 

( 1 ) In quel tempo disse Gesù a' discepoli ano! : 
questo e il mìo comandamento, che voi v' amiate 
insieme, siccome io (2) ho amato voi . Maggior 
carità non si puòte avere, che ponere 1" anima 
sua per gli amici suoi . Voi siete miei amici , se 
voi fate le cose , che io (3) comando a voi . Già 
non dico a voi servi : imperciocché il servo non 
sa che si faccia il signore suo. Ma a voi dico ami- 
ci; imperciocché ogni cosa, che io ebbi dal Pa- 
dre mìo, ho manifestato a voi. Voi non elegge- 
ste me : ma io elessi voi, acciocché voi andiate, 
e facciate fratto, e'1 frutto vostro permanga: ac- 
ciocché tutto quello addimanderete al Padre mio 
nel mio nome f£),egli dia a voi. Questo coman- 
do a voi, che voi v' amiate insieme. Se il mondo 

(1) Oggi né Musile ronuno (i) il dui. sua, e coti piusotlo, 

T Eungflio di questi fésli «- e in litri luoghi . 

mina* dille pirole: Hate man. (S) il m». PI comanda a voi. 

da naia. Quello comindn ■ <4) nel min noma , iggiunlo il 
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?' ha in odio, sappiate che prima egli ha odiato 
me, che voi. Se voi (i) foste del mondo, il mon- 
do amerebbe quello, che fusse suo. Ma voi non 
siete del mondo, ma io vi trassi del mondo, e 
imperniò il mondo v' ha in odio. Ricordatevi 
della parola mia, che io vi dissi: che'l servo non 
h maggiore, che il signore suo. Se me hanno 
perseguitato, e ancor voi perseguiteranno : se la 
parola mia osservassero, la vostra osservcrebbo- 
no. Ma tutte queste cose faranno a voi per lo 
nome mìo; imperciocché non conoscono colui, 
che mi mandò. Se io non fussi venuto, e non 
(2) avessi parlato con loro, e' peccato nonavreb- 
bono: ma ora non hanno scusa del peccato loro. 
Quelli che odia me, odia il Padre mio. Se io 
non avessi in loro fatto 1' opera, che neuno al- 
tro mai non fece, non avrebbono peccato: ma 
ora ra' hanno veduto, e (3) hanno odiato me, e 
il Padre mio. Ma conviene che s' adempia ì' ope- 
ra, eh' e scritta nella legge loro. Che (4) eglino 
m' hanno odiato senza cagione nenna. 



(a> il m». «inni. 



(4) il mi!, id il teilo fine. 
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••Sequenza del santo Evangelio secondo Luca. Dicesi 
la vigilia (f Ognissanti. Rtisx. i4g- 

(i) In quel tempo discendendo Gesh del mon- 
te, e* ristette in ano luogo molto salvatici) . e la 
turba e li discepoli suoi, e grande parte del po- 
polo erano con lui ; i quali erano venati di 
tutta Giudea (i) , e di Gero a alerà . e delle par- 
ti marine di Tiro e di Sidone per udire la 
aua dottrina , e per essere sanati delle lo- 
ro infermitadi . E (3) quelli che erano indemo- 
niati, guarivano , ed erano liberati . E bitta la 
turba desiderava di poterlo toccare: impercioc- 
ché di lui usciva virtù , e sanava tutti. Ed egli 
levb gli occhi in alto inverso e' discepoli suoi, 
e (i) disse : beati coloro , che son poveri per 
ispirilo; imperciocché egli è loro il regno del 
cielo. Beati coloro, che hanno fame ; impercioc- 
ché saranno satollati Beati coloro, che piango- 
no ; imperciocché rideranno . Beati (5) sarete , 
quando gli uomini v'odieranno, e (G) separeran- 
no vi, e diranno villania, disprezzando il nome 

(O QubIo Eingtlio leggai «Ih (3) ;i ma. eueili. 

Rubr. ut con qualche piccoli {4) it ira. diceva. 

«ritti. (S) il mu. Mare. 

(■) i eaaìì erano mali ài lui- (S) il mu. ipreferamtori , il l c . 

la Giudea. QuhIc p*rok li itoi separai/trini tot. 

tioono ne] m«. riprlule ptr 

negligine» del copiilote. 



rostro come (i) reo per lo figliuolo dell' nomo. 
Godete, e rallegratevi in Rutilo dì : impercioc- 
ché la vostra mercede è molto grande e co- 
piosa in cielo. 

I 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dicesi 
il di d'Ognissanti Rum. ino. 

In quel tempo vedendo Gesù le turbe. Ba- 
ll (2) in sul monte, e po?esi a sedere, e sedendo 
egli, Ì discepoli suoi andarono a lui. ed eyli in- 
comincio a parlare, e ammaestrare loro dicendo: 
beati e* poveri per ispirilo ; imperciocch' egli e 
loro il regno del cielo. Beati gli (3) umili ; che 
possederanno la terra. Beati coloro, che piango- 
no ; che saranno consolati. Beati coloro, che 
hanno fame e sete della giustizia : imperciocché 
fieno {£) satollati . Beati e* misericordiosi ; im- 
perciocché troveranno misericordia. Beati color, 
che son mondi di cuore ; imperciocché vedranno 
Iddio. Beati e' pacifici: imperciocché fieno chia- 
mati figliuoli di Dio. Beati coloro, che patiscono 
persecuzione per la giustizia ; imperciocché egli 

<(> il aiu.rti. (5) il mu. uomini, il lesto 

(») il msj. talin io tal no»» mitri . 
fottuti!, il tato eiitxi Usai (4) il imi. coimlatì, il lutai 
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é loro il regno del cielo. Beali sarete , quando 
gli uomini vi mal adiranno, e perseguiteranno, e 
diranno contro a voi ogni male (i) calunnian- 
do?! per amo/ mio. Godete, e rallegratevi; 
imperciocché la mercede vostra è copiosa in 
cielo. 

Sequenza ilei santo Evangelio secondo Giovanni. 
Dicesi la vigilia d'uno Apostolo. Biibr. i5i. 

(2) In quel tempo disse Gesìi a' discepoli snoi: 
questo è il mio comandamento, che voi v' amiate 
insieme, siccome io ho amato voi. Maggiore ca- 
rità non ha neuno, che ponere l' anima sua per 
gli amici suoi. Voi siete miei amici, se fate quel- 
le cose, che io comando a voi. Già non dico a 
voi servi; imperciocché il servo non sa la volon- 
tà del suo signore. Ma a voi dico amici ; imper- 
ciocché ogni cosa, che io ebbi dal Padre mio, io 
ho manifestato a voi. Voi non eleggeste me; ma 
io elessi voi, acciocché voi andiate, e facciate 
frutto, e il frutto vostro permanga, acciocché tut- 
to quello, che addimandercte al Padre mio nel 
mio nome, egli (3) dia a voi. 



(0 ca/unnianJwi aggiunto con- (3) QubIo Eungtlio ai legj» »W 
forme il tetto mcnlanut . h Huljr. 14! «1] principio. 

(3) il m». darà . 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni 
Dicesi la vigilia (1) dipiit Apostoli, che non hanno 
propio. Hles. »5a. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi : 
io son vite vera, e il Padre mio e il coltivatore. 
E ogni tralcio che (i) in me non farà frutto, si 
taglierà: e qualunque farà frutto, gì purgherà, 
acciocché faccia più frutto. Voi siete già mondi 
per la parola, la quale io ho parlato a voi. State 
in me e io in voi. Siccome il tralcio non può 
fare huon frutto da se medesimo , se non istà 
nella vite: così voi se non pcrmarrcte in me. Io 
sono la vite, e voi i tralci. Colui il quale perma- 
ne in me, e io in lui, questi fa molto frutto; im- 
perciocché aanza me non potete far niente. E 
chi non starà in me, sarà giunto fuori siccome 
tralcio (3), e seccherassi, e jiia messo nel fuoco 
ad ardere eternalmente (£). Se voi starete in 
me, le mie parole permarranno in voi, e qualun- 
que cosa toì addimanderete 1 , voi avrete. 

(i) Nrl Mani» romano queito ne . che « me non farkfrul- 

Enogelio legguì 1> fati di uno W . laverà . 

mutinoti tempo pupille . (3| il ma. sari ei/Iat* /atri , e 

(a) il mu. che i in me . La fin lael/Mo , il luto; miliclur 
Crosci alli v. propaggine hi forai licut palme' . 
1' esempio chr tornigli! il no- (4) tlcraalntentt aggiunto il la- 
stre ! opti ira'eia » prapaggi- ito . 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dicesi 
per più Apostoli. (1) iti/su. i55. 

In quel tempo disse Gesh a* discepoli suoi: 
ecco che io vi mando siccome si mandano le pe- 
core in mezzo de' lupi. Siate savi e prudenti co- 
me i serpenti, e semplici come le colombe. Ma 
guardatevi dagli uomini. Jm perciocché eglino vi 
metteranno neili loro concili e nelle loro sinago- 
ghe, e flagelleranno?!: e menerannovi dinanzi 
alli re e a* principi e a' dottori e a* rettori (a) 
del mondo per cagione di me in testimonianza 
a loro e alle genti. E pigliandovi ellino, noi) 
vogliate pensare come, ne in che modo, voi 
dobbiate rispondere : imperciocché vi si darà in 
quella ora che rispondere (3). Imperciocché non 
siete voi quelli che parlate, ma è lo spirito del 
Padre vostro, che parla in voi. E 1' ano fratello 
darà in morie 1' altro, e il padre il figlinolo, e 
leverannosi i figliuoli centra ai padri e alle madri 
loro, e ({) colla morte gli affiggeranno: e sarete 
ìn odio a tutti gli uomini per lo nome mio. Ma 
colui che persevererà ninno alla fine, sarà salvo. 

(■) Quesiti Emigrilo si ìtg& il vi ti darà m lutila ara eh, 
di di santo Burnab» nposlolo. r.*ptmdcre , il lesto; dabiior 
{a) il l«to h» «.lo: pratichi emnt natii in Uta hora juid 

(3) mine* nel niss. imperciocché (4) il dui. nella 
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Sequenza del santo Evangelio secondo laica. Dicesi 
per li Vangelisti che non hanno propio. Ritmi. i54- 

In quel tempo disegnò Gesù altri settantadue 
discepoli, e mandorli (a) in ogni cittade e luogo, 
nel quale dovea egli (3; andare. E disse loro: la 
messe e molta (4), ma gli operatori son pochi. 
Adunque pregate il signore del campo, che met- 
ta i mietitori (5) nel campo suo. Andate : ed ecco 
che io vi mando siccome agnelli infra i lupi. Non 
Fogliate portare tasca, ne sacco, nè calzamenti : 
e neuno saluterete per via. E in qualunque ca- 
sa voi entrerete, in prima dite : pace sia in 
questa casa, e se ella e figliuola di pace , ripo- 
gerassi sopra lei la pace vostra : ma se non fia 
figlinola di pace, sì ritornerà a voi. State in 
quella medesima casa, e mangiate e bevete di 
quelle cose, che vì sono poste innanzi da man- 
giare da quelli della casa : imperciocché il mer- 
cennario è degno di ricevere la sua mercede. E 
non vogliate andare di casa in casa. Ed in qua- 

(i) Qu«to Kungeliokggoi ti, il testo: un» qaidtm 

di Molo Marco, muha. 

(a) ilttitobl: tonai aaltfaiiim («il mu. meUUmrt. Alla ne* 

taam. millilitri trovisi quello passo 

(5) il mu. dweano andari . il ritolti nel ««bulino della Cin- 
tato Irta ipji pentaniJ. «f» - 

(4) il ma. la mandala i a mei- 
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lunque (i) cittade voi entrerete, e (i) ti ricere- 
ranno, mangiate dì quelle cose, che vi sono po- 
ste innanzi ; e curate gì' infermi , i quali sono 
nella cittade. e dite a loro: egli a* appressa a voi 
il regno del cielo. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. (3) Di- 
cesi per ano martire ponte/ice. JIubr. i55. 

In quel tempo disse Gesh a' discepoli suoi t 
non vogliate pensare che io sia venuto a mete 
ter pace in t«rra. Io non venni a metter pace, 
ma coltello. Anzi venni a dividere il figliuolo dal 
padre, e la figliuola dalla madre, e la nuora dal- 
la suocera; imperciocché i nimici dell'uomo so- 
no i domestici suoi. Colui che ama il padre e la 
madre pih che me. non e degno di me. (5) E chi 
ama il figlinolo e la figliuola pib che me, non è 
degno di me. E chi non prende la sua croce, e 



lem . (4) il mu. ponlefico. 

(a) il m». egliuc vi riceveranno, (5| £ chi ama il figliuola e la 

e mangiale ; il icslo! el lutee- figliuola più eke me . non i 

periat vos , manducate. degno dime. E chi nari pren- 

(5) Qur.ln K.angelio diesi oggi de la suo croce, e leguilam, i. 

■pei uno martire non ikhiU-Qm. non è degna di me. Quoti pi- 

É !osir«o di ipwllaikll* Hubr. rols furono omesse dal copia- 

llS. Vi è la viridi soltanto lare, come * dato alla Hubr. 
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seguitami, non è degno di me. E chi ama 1' ani- 
ma sua, la perderà : e clii perde 1' anima sua per 
me, la ritroverà. Chi riceve voi, riceve me, e 
chi riceve me riceverà colui, che m' ha manda- 
to. Chi riceve il profeta nel nome del profeta, 
riceve la mercede del profeta. Chi riceve il giu- 
sto nel nome del giusto, riceverà la mercede del 
giusto. E qualunque darà hevcre ad uno di que- 
sti minimi miei uno calice d'acqua fredda per Io 
nome del discepolo: in verità vi dico, non per- 
derà la mercede sua. 

Sequenza del santo Evangelio secondo (i) Matteo. Di- 
cesi per uno martire. Ri/bh. r56. 

In quel tempo disse Gcs'u a' discepoli suoi: se 
alcuno vuole venire dopo me, anneghi sè mede- 
simo, e tolga la croce sua, e seguiti me. E chi 
vuole salvare 1' anima sua, la perderà. E colui 
che la perderà per me, s\ la ritroverà. E che 
utilità è all'uomo , se tutto il mondo guadagnas- 
se, e patisca il danno dell' anima sua? Ovvero 
che cambio darà I' uomo per F anima sua ? Il 
Figliuolo dell' uomo deve venire con gli angeli 
suoi nella gloria del Padre suo; e allora renderà 



a ciascuno secondol'operasna. In verità vi dico, 
che sono alcuni di quelli, che sono qui, i quali 
non gusteranno la morte. inHno a tanto che veg- 
gano il Figliuolo dell' nomo venire nel regno 
suo ( i ) . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi per uno martire (a). Bi/br. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi : in 
verità, in verità vi dico , che se il granello del 
grano, che cade in terra non muore, egli solo 
(3) rimarrà. Ma se egli muore, farà molto frullo, 
E chi ama i' anima sua In perderà : e chi odia 
1' anima sua in questo mondo, in vita eterna la 
guarderà. E chi me serve, si mi seguiti : e dove 
sono io, quivi sarà il servo mio. E colui che mi 
servirà, onoriticherà lui il Padre mio, il quale è 
in cielo. 



(i) Qnwto ultimo ["riodo oggidì (i> Lcggaì il di dì «ilio I*- 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dicesi 
per uno martire. IIvbx. ij8. 

la quel tempo disse Gesù a' discepoli Bnoi: 
nessuna cosa è sì occulta, clie non si riveli; nè 
sì nascosa, che non si sappia. Quello clic io dico 
a voi nelle tenebre, ditelo in luce: c quello che 
con l'orecchie voi udite, predicatelo sopra i 
tetti. E non vogliate temere coloro, che Decido- 
no e' corpi ; imperciocché 1' anima non possono 
occiderc : ma temete colui che vi puotc (1) 1* ani- 
ma e '1 corpo mettere in perdizione nel fuoco 
eternale. Or non si danno due passere a denaro; 
e neuna di loro cade sopra la terra sansa il vole- 
re del Padre vostro ? E tutti i capelli del capo 
vostro sono annoverali. E impcrciò non vogliate 
temere : imperciocché voi siete meglio , e da più 
che non sono le passere. Ed ogni uomo, che mi 
confesserà dinanzi agli uomini, io confesserò lui 
dinanzi al Padre mio, ch'è in cielo. 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Luca. Dicesi 
per uno martire. Bvsk. i5g. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi (i): 
se alenilo viene a me, e non odia il padre c la 
madre e mogliera e figlinoli e frategli e sorelle, 
e ancora l' anima sua, non può essere mio disce- 
polo. E colui che non toglie la sua croce, e vie- 
ne dopo ine, non puotc essere mio discepolo (2). 
E quale e quegli di voi, che volesse edificare 
una torre, che prima non pensi, e faccia ragione 
di tutte quelle cose, che vi fanno di bisogno, e se 
egli ha il modo a poterla compiere; acciocché 
poi che avesse principiato il fondamento, c non 
la potesse compiere, chiunque la vedesse inco- 
minciata, ed e' (3) non la seguisse. Io scherni- 
rebbe, dicendo: questo uomo incominciò a edifi- 
care, e non ha (£) potuto compiere? Ovvero 
quale e quello re, che (5) avendo a combattere 
con un altro re, non si (G) debba egli innanzi 
avvisare molto bene , e antivedere se egli può 
con diecimila farsi incontro a colui che n' avesse 
ventimila, che viene incontro a lui ? Àltramcn- 



Quato perìodo: e colui che (4) t ha passala il nm, 
c. mino nel mst II tatoh» (a) il mi», abbia 
il fui non tajulal crucem te. (6) di-Ile il imi. 
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te(i) essendo quegli ancora dalla lungi, gli man- 
derà gli ambasciatori, invitandolo e pregandolo 
di pace. Così sarà a ciascuno di voi, il quale 
se (a) non rinunzicrà a tutte quelle cose, che 
possiede, non può esser mio discepolo. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo (5) . 
Dicesi per uno martire. Hvbr. 160. 

In quel tempo (4), sedendo Gesù ìn sul mon- 
te Olivcto, s'accostarono a lui e' discepoli suoi, 
e in segreto dissero a lui: dì a noi, quando que- 
ste cose saranno? e quale sarà il segno del tuo 
avvenimento , e della consumazione del secolo ? 
Rispose Gesù , e disse loro : guardate che nen- 
no non v' inganni . Imperciocché molti (5) ver- 
ranno nel nome mio , e diranno : io sono Cristo, 
e molti inganneranno. Ma quando voi udirete le 
battaglie e operazioni (6) di battaglie , vedete, 
non vi turbate . Imperciocché e di bisogno che 
queste cose si facciano ; ma non sarà ancora il 
fine . Imperciocché si leverà gente contra gcn- 

(.) «rt» il mii.. il t«i 0 Qlhtto, e ertiun 



fi labi: dlttlr 
= Ceni »' dille- (5) il m«. vrsm 
'cado tgti In 3ld ifi) il (sto opini 
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le , c regno contra regno , c saranno pestilenze 
e fame e terremuoti grandi per li luoghi. E latte 
queste cose faranno incominciamento di dolore . 
Allora vi daranno tri boi azione, e ucc'idcrannovi, 
e sarete in odio a tutta la L'ente per lo nome mio. 
Ed allora molti si scandalizzo ranno . e tradiran- 
no T uno F altro , e avrannosi in odio l'uno 1' al- 
tro . E molti falsi profeti si leveranno . e ingan- 
neranno molti . Imperciocché abbonderà la ini- 
quità , e raffredderà la carità di molli . Ma chi 
persevererà inlìno alla fine quelli saranno salvi . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca. Dio-si 
perpiìt martiri{\). Ih.Bg. 161. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi : 
guardatevi (a) dal fermento de' Farisei , il quale 
è ipocrcsia. Onde ncuna cosa è si nascosa , che 
non si reveli , nè sì occulta \ che non si sappia. 
Imperciocché quelle cose, che avete dette in te- 
nebre , sì diranno in luce: e quelle cose , che 
nelle orecchie e nelle camere parlaste (3) . par- 
lerete sopra i tetti predicando. E imperciò dico 
a voi amici miei : non abbiate paura di quelli , 
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che uccidono i corpi; imperciocché dopo questo 
non hanno da potere più fare a voi . Ma io vi 
mostrerò quello , clic voi dovete temere; cioè 
temete colui , die vi può uccidere , ed ha pode- 
stà di mettere nel fuoco eternale 1' anima. E im- 
perciò dico a voi : questo temete. Or non vede- 
te voi che cinque passere si danno per uno de- 
naro ; e tutte 1' ha Iddio nella mente ? E anco i 
vostri capelli del capo sono annoverati . Adun- 
que non vogliate temere : imperciocché voi siete 
da pio , che non anno le passere. Ed anco vi di- 
co , che qualunque mi confesserà dinanzi agli 
uomini , il Figliuolo dell' uomo Io confesserà di- 
nanzi agli angeli di Dio. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dìcesi 
per più martiri. Rubk. 162. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi : 
quando voi udirete le battaglie e' tradimenti , 
non vogliate ishigotlirc , nè aver paura : imper- 
ciocché è di bisogno che in prima si faccia co- 
sì (1). E diceva loro : levcrassi gente contra gen- 
te , e regno contra regno. E saranno grandi ter- 
rerauoti e pestilenze e fame , e dal cielo verran- 
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no terrori (r) , e altri segni saranno assai. Ma 
innanzi a tutte queste cose vi metteranno le ma- 
ni addosso , e perseguitandovi metterannovi nel- 
le sinagoghe c nelle prigioni dandovi alle guar- 
die c ai re e rettori per lo nome mio: e questo 
addiverrà a voi in testimonianza . Adunqne dis- 
ponete ne' vostri cuori di non pensare dinanzi 
al tempo che dobbiate rispondere, impercioc- 
ché io darò a voi lingua e sapienza , alla quale 
non potranno resistere, ne contradire tutti li vo- 
stri avversari . Ma voi sarete traditi e da padre 
e da madre e frategli e cognati e parenti e ami- 
ci , e alla morte daranno (2) voi : e sarete in odio 
a tutti gli uomini per lo nome mio : ma solo un 
capello del capo vostro non perirà. Nella pazien- 
za vostra possederete (3) 1' anima vostra . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca : Dicesì 
per pUl martìri. Rvbr. 1.65. 

In qoel tempo disse Gesù a' discepoli suoi: 
colui (i) ebe ode voi , ode me : e chi disprezza 

(■) rerremueli il mi», terrena il (3) pottederh il ma. 

Ifilo . (4) cA. ode mi, od' voi il on. 

(a) e nella marie dcsidertrnn- qui vai audh , ine audii Att- 
uo tot il mis-, et mane ufficiati ilo . 
rx vabit il iralo . 
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voi , disprezza me ; (i) e chi disprezza me , dis- 
prezza colui , cbe mi mandò . E ritornando i 
settantadue discepoli, dissero : Signore, ezian- 
dio le demonia si sottomettono a noi nel no- 
me tuo . E Gesù disse a loro: io vedeva Satan 
come folgore discendere di cielo. (2) Ecco che 
io diedi a voi podestà di calcare , e di conculca- 
re i serpenti e gli scorpioni, e ogni forza del ne- 
mico : c niente a voi (3) nocerà. Ma in questo 
non vi vogliate rallegrare, perchè gli spìriti sie- 
no sottoposti a voi: ma rallegratevi, che i nomi 
vostri sono scritti in ciclo. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
per li santi confessori pontefici (!\) . Bvbk. 164. 

In quel tempo disse Gesìi a' discepoli suoi : sta- 
te cinti sopra i vostri lombi, e tenete le lucerne ac- 
cese nelle vostre mani; acciocché siate simiglianti 
agli uomini , che aspettano il signore loro , che 
deve tornare dalle nozze: sicché quando viene , 
e batte, incontenente gli apriate (5). Onde hea- 

(1) e chi disprezza me aggiunto (4) Oggi dirni ptr uno mnftuo- 

itrondo il Itilo qui ameni me rr non ponlrScr . 

Jpern'u. (i) Li Cruia alla t. ballare 

(i) il mis. e, il tcslo ecce. ha I' ™mpio coi! , quando vie- 
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ti i servi , che quando' verrà il signore loro gli 
traevi veggliiarc . In verità vi dico clic gli appa- 
lecchierà, e farà quelli servi (t) sedere e msn- 
giare , e passeggiando gli servirà. E se anco *c- 
nisBC alla seconda vigilia, ovvero alla terza "vigi- 
lia , c trovasseli vegghiare , beati saranno <juc',li 
servi . Ma questo sappiate , clic se il padre della 
famiglia sapesse a che ora il ladro venisse, cer- 
tamente veggi li crebbe , e non si lasserebbe ru- 
bare quelle cose, clie sono in casa sua . Ed im- 
pcrc'iò state voi apparecchiati , che il Figliuolo 
dell' uomo verrà a tale ora , che voi non lo pen- 
sale . 

Sequenza del sunto Evangelio secondo Luca . Dicesi 
per lì santi confessori pontefici . Rijèr. i6j. 

In quel tempo disse Gesti a' discepoli suoi: 
non è neuno, clic accenda la lucerna, e poi la 
nasconda , né non la pone sotto lo staro : anzi la 
pone sopra il candcllieri , acciocché coloro, che 
sono nella casa , veggano lume . La lucerna del 
corpo tuo si è I' occhio tno . E se 1* ocebio tuo 
sarà semplice , tutto il corpo tuo sarà chiaro e 
lucido : ma se fusse reo, lutto il corpo tuo sarà 



(i) orpellare a sedere il mu. 



tenebroso. E im perciò guarda il lume clic e nel- 
[' occhio tuo , die non vi sieno tenebre . Adun- 
que se tutto il corpo tuo sarà lucido e netto , e 
non avrà alcuna parte di tenebre, sarà tutto lu- 
cido e chiaro , siccome una lucerna d' una gran- 
de chiarezza , e illuminerà te . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo. Dice- 
si per U santi confessori pontefici . iÌPSR. 166. 

In quel tempo disse (ìesli a' discepoli suoi : 
vegghiate, imperciocché non sapete in quale ora 
il vostro Signore debba venire. E sappiate, che 
se il padre della famiglia sapesse a che ora il la- 
dro dovesse venire, certamente veggliiereblic, c 
non si lasserebbe rubare la casa sua. Ed imper- 
ciò state apparecchiati, imperciocché non sape- 
te l'ora che il Figliuolo dell'uomo deve venire. 
E quale ti pensi tu, clic sia servo fedele e pru- 
dente (i) , il quale il signore ordino sopra la fa- 
miglia sua, 'acciò che dia a loro il cibo al tempo? 
Beato c quello servo, clic quando verrà il signo- 
re, lo trovi così fare. In venta vi dico, che egli 
il porrà sopra tutti e' suoi beni . 
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(i) Sequenza del santo Evangelio secondo (a) Marco. 
Dicesi per li santi confessori pontefici . Zìi/su. 167. 

In quel tempo disse Gesti a' discepoli suoi : 
vcg<rliiale e orale, imperciocché non sapete quan- 
do sarà il tempo . Siccome 1' uomo, che andò in 
pellegrinaggio, e lassò la casa sua, e diede a' ser- 
vi suoi podestà (Y ogni cosa, e al portinaro co- 
mandò die vegghiasse ; adunque vegghiare: im- 
perciocché non sapete quando venga il signore 
delia casa, o da sera, o da mezza notte, o quan- 
do il gallo canta (3), o alla mattina. Sicché se 
subitamente venisse, non vi trovi dormire. E 
questo, che io dico a voi, a tutti io dico: ver- 
ghiate. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
per uno confessore non pontefice . 1\hbr. 168. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi : 
non vogliale temere gregge piccioline , imper- 
ciocché al Padre vostro piacette di dare a voi 
il regno . Vendete le cose , le quali possedete , 
e date la limosina. Fatevi sacchi, che non in- 

(,) DI pratili* non k 6 g«i in ve- (3) il ih. o quando il gallo 

Evangelio . Il telo aa galli cani* an 

(a) il m«. Manta . mane . 
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vecchino , e in ciclo tesoro , che non viene me- 
no : il quale il ladro non può imbolare , nè la ti- 
gnuola corrompere. E imperciò dove è il vostro 
tesoro , quivi è il vostro cuore. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dicesi 
per uno confessore non pontefice . Rubr. 169. 

In quel tempo disse Gesti a' discepoli suoi : fu 
uno uomo nobile, che andò in lontano paese per 
pigliare uno reame , c poi ritornare . Onde egli 
chiamò dieci de' servi suoi , e diede loro dieci 
monete , e disse loro ; guadagnate con esse, tan- 
to clie io tomo. Ma i suoi cittadini, avendolo in 
odio , mandarono ambasciadori dopo lui , dicen- 
do : noi non vogliamo , che costui rl^mi sopra 
noi. E avendo quegli preso il reame , e tornato 
che fu chiamò a sh e' servi suoi, a'quali aveva da- 
to la pecunia , e volse vedere quanto ciascuno 
avea guadagnato . E venne a lui il primo , e dis- 
se : signore , con la pecunia tua , che tu mi de- 
sti , io n'ho guadagnato dieci. Ed egli disse: ser- 
vo buono , da poi che nel poco se' stato fedele , 
tu avrai podestà sopra dieci cittadi (1). E l'altro 
venne a lui , e disse : signore , con la mone- 
fi) il m». cinaHini. il Itilo ciukatìbut, e cui di lotlo . 



ta Ina io ne ho guadagnalo cinque . E 'I si- 
gnore disse a e tu sarai sopra cinque ciltadi . 
E 1' altro venne , e disse : signore , la moneta 
clie tu mi desti , t' ho riposta nel sudario : imper- 
ciocché io temetti di te , che se' uomo austero , 
imperciocché tu togli dorè tu non desti , e mieli 
dove tu non seminasti. E 'I signore disse : Con 
la bocca tua li giudico , servo reo . Sapevi tu , 
che io sono uomo austero , e tolgo dove io non 
(Jicdi, e mieto dove io non seminai, adunque per- 
che non desti la pecunia mia ad uno (i) ban- 
chiere , sicché tornato che io fusai, (2) 1' avessi 
richiesta con 1' usura ? E disse a quegli , che gtt 
stavano presenti : togliete da lui la pecunia , e 
datela a colui , che n'ha dieci . Ed eglino disse- 
ro : signore , egli n ha dicci . E Gesìi disse : io 
dico a voi , che a ciascuno che ha, gli sarà dato 
e abbonderà: ma (3) a colui , che ha poco, 
quello tanto che ha , gli sarà tolto da lui . 



(1) il su. banchieri (bc non t 
(1) il imi. t averti. 



(3) il («io &kc; ab co ameni, 
gu't non habe! , ti quod ha- 
liti , auferreuir ab eo . 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice- 
si per le vergini , clic non hanno propio. Rvbr. 170. 

In quel tempo disse Gesti a' discepoli suoi que- 
sta parola : simile è il regno del cielo a dieci ver- 
gini ; le quali appresero le loro Iampane c (1) 
andarono incontro allo aposo e alla sposa . Ma 
(2) cinque di loro erano slolte , e l' altre cinque 
erano prudenti. E quelle cinque stolte tolsero le 
lor cinque Iampane , e non tolsero dell' olio : (3) 
si le prudenti tolsero dell'olio ne' loro vasi con 
le Iampane. Ma indugiando a venire lo sposo, (£) 
tutte queste vergini s'addormentarono. E , dor- 
mendo , le^ossi uno grido in sulla mezza notte , 
dicendo: ecco clic lo sposo viene , state suso , e 
andateli incontro. Ed allora si levarono (5) tut- 
te quelle vergini, e adornarono le Iampane loro. 
E quelle stolte dissero alle prudenti: dateci del- 
l' olio vostro , impcrcioccliè le Iampane nostre 
(6) si stillano. Risposero quelle prudenti, e disse- 
ro : andate a coloro , elle ne vendono, e compe- 

(1) il !»«■ alarono contro: il (4) il mil. fluite cinque: il te. 

(i) il ni». le cinque . (5) il BUI. quelle cinque vergini 
(S> imncn nei ina. ti le prudtn- prudenti, il leslo: omoes l'ir- 
li tallero dell'olio ne' litro va- 2'*" '"«e. 
li con li . Il iMlo : pradenlel (6) il ma. Il stridano 
vero acaptruM oleum in va- 
ste suit cnm lampadiiui: 
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ratenc ; imperciocché il nostro olio non baste- 
rebbe a noi (r) nè a voi. E intanto che andaro- 
no a comperare deli' olio , renne lo sposo : e 
quelle , che erano apparecchiate, entrarono con 
lui alte nozze, e fu serrata la porta . E poi giun- 
sero quelle cinque (2) vergini stolte , e trovaro- 
no serrate le porte , e dicevano : (3) signore , 
signore , aprici . E quegli rispose, e disse loro : 
in verità io non vi conosco, e non so chi voi sie- 
te. Ed imperciò io vi dico : vegghiate , imper- 
ciocché voi non sapete nè il di , nè 1' ora. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo . Dice- 
si per le vergini. Birsn. 171. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi: 
simile è il regno del cielo a uno tesoro nascoso 
in ano campo; il quale tesoro trovò uno uomo, e 
«ascoselo , e per la grande allegrezza che n' eb- 
be , andò , e vendè ciò che egli aveva , (4) e 
comperò quello campo. Ancora è simile il regno 
del cielo ad uno mercatante , che cerca le buo- 
ne margherite . E trovata che n' ebbe una pre- 
ti) ni a eoi mane» nel ma. 11 {!,) e comperò fucilo campo 

lesto nòbis ci eaiii . minca mi mu. Il Italo <rf cmif 

(a) il mu. festina a t ram illuni . 

(3) il mu. signora uni soli volU: 

il testo dna mite. 
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ziosa, andò , e vendi ciò che egli avea, e com- 
perolla . Ancora e simile il regno del cielo alla 
rete messa nel mare per pigliare oj>ni generazio- 
ne di pesce. La quale essendo piena di pesci, (i) 
trasscrla fuori alla riva del mare , e quivi seden- 
do, presero i buoni pesci, e miseri! nelli loro (a) 
bigonci , c i cattivi pittarono via . E così sarà al- 
la consumazione del secolo, che verranno gli 
Angeli , e separeranno i rei del mezzo de' giusti, 
e mettcrannoli nella fornace del fuoco, dove fia 
pianto c stridori di denti. E disse a loro Gesù: 
avete voi inteso queste cose ? Ed eglino dissero: 
st. Ed e'Ii disse loro ; perciò ogni doltove am- 
maestrato nel regno del ciclo , è slmile all'uomo 
padre della famiglia, il fpiale proferisce del te- 
soro suo cose vecchie e nuove. 

Sequenza del santo Evangelio secondo Luca . Dit esi 
perjg. sagra . Bina, i-jt. 

In quel tempo andava Gesù per Gerico . Ed 
ecco uno uomo, il quale aveva nome Zachco , il 
quale era principe de' pubblicani , ed era ricco, 
e cercava di vedere Cristo Gesù quale fusse : e 

(i) il m». tmsstla di genere miic. ditemlcni Hgan- 

(ij il vocib. non ha Uganda, citiate . 
nu bigamia . Puro nel dira, è 



non poteva per la molta torba, imp e rei ocelli: era 
pìccolo di persona . E correndo innanzi salì in 
su uno albero (?) di sicomoro, per veliere Ge- 
sù , che dovea passare . E giungendo Gesù a 
«nello luogo , guardò , e videlo , e disseli : Za- 
cheo, (2) dismonLa presto ; imperciocché oggi è 
di bisogno ebe io stia in casa tua . E Zacheo in- 
contenente dìsmontò , c ricevette Gesù in casa 
sua con grande festa e allegrezza. E con ciò sia 
cosa che da tutti fusse veduto, mormoravano di- 
cendo , che all' uomo peccatore fusse venuto . 
Ma stando quivi Zaclieo disse a Gesù : ecco la 
metà de' miei beni , Signore , io darò a' poveri ; 
e se niente ho di nessuno, o difraudato , io In 
renderò in quattro tanti . Allora disse Gesù a 
lui : questa casa è oggi fatta salva; (3) con ciò 
sia che anch' esso sia figliuolo d' Àbramo . Im- 
perciocché il Figliuolo dell'uomo e venuto n cer- 
care , e a fare salvo , ciò che era perduto^ 



Irsto fesiinans deiccrdt . 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni. Di- 
cesi (1) alle messe della gloriosa tergine Maria 
l dalla Pasqua alla Pentecoste. Bua*. 173- 

Tn quel tempo stava allato alla croce di Gesù 
la madre sua , e la sorella della gloriosa vergine 
Maria Cfeofe , c Maria Maddalena . E Fedendo 
Gesù la madre sua, che stava quivi , e anco il 
discepolo , ì] quale elti tanto amava , disse alla 
madre sua : femmina, ecco il figliuolo U10. E poi 
disse ai discepolo: ecco la madre tua. E da quel- 
la ora innanzi prese lei il discepolo per sna (2) 
madre . 

Sequenza del santo (5) Evangelio secondo Giovanni 
Dicesiper lì morti. Bvbk. 174, 

In quel tempo disse Marta a G'esìi : Signore , 
se tu ci fossi stato , il mio fratello La zzerò non 
sarebbe morto . Ma non di meno io so bene, che 
ciò che tu ad di manderai a Dio, egli ti darà. Dis- 
se (4.) a lei Gesii: il tuo fratello resusciterà. Dis^ 
se a lui Marta : io so bene , che egli risusciterà 



(.) m.nra od ma. alle me*, e 
della gtarfosa Vtrgina Maria. 

(1) Il iolo m sua . 

(S) Questo Emigrilo * mi p«r- 
U dì girilo della Rnbr. SS od- 



ia I. Parte. È tradotto con qual- 
che diwMiU . 
(4) Qunlo c il Mgntnle perioda 
ii troiano ripetuti ne] tao. 
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nella risurrezione al novissimo die . Disse a lei 
Gesù: io son resurrezione e vita, (i) e chi crede 
in me , eziandio se fosse morto resusciterà , e chi 
vive e crede in me, non morrà in eterno . Cre- 
di tu questo ? Ed ella disse : Signore , A : imper- 
ciocché io credo , che tu se' Cristo figlinolo di 
Dio vivo , il quale se' venuto in questo mondo. 

Sequenza del santo Evangelio seconda Giovanni . Di- 
ceiì per li morti . Resa. 17$. 

In quel tempo disse Gesù a' discepoli suoi e 
alle turbe de' Giudei : ogni cosa che il Padre mi 
dà (2) , verrà a me : e quello che viene a me , 
non lo caccerò fuori ; imperciocché io non sono 
dismontato dal cielo per fare la mia volontà, ma 
la volontà del Padre mio, che mi mandò. E que- 
sta è la volontà del Padre mio che mi mandò (3), 
che di Lutto quello che mi diede , io non perda 
niente, ma che io lo resusciti af dì del giudizio. 
E questa è la volontà del Padre mio , che mi 
mandò, che ciascuno che vede il Figliuolo, e cre- 
de in lui , abbia vita eterna : e io Io resusciterò 
al d\ del giudizio . 



(il S chi crede in me , ezian- 
dio se fiele mnna resusciterà 
p.rolc «BEiuntt il msj. s*ma- 
ào il Itslo, e tolte dill' Rv«n- 
E (lio dtlU luddttl» Ruor. W. 



fa> Il m viene : il (sto i t- 

gvei/o che mi diede i) tnlo : 
ni emne , jnod dcdil WIÌÀÌ. 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni . Di' 
cesi per li morti, fìtrts. 176. 

In quel tempo disse Gesii a' discepoli suoi e 
■He turbe de' Giudei : in verìlà . in verità vi di- 
co, ch'egli e venulo l'ora, che li morti, adendo 
la voce del Figliuolo di Dio , vivranno. E come 
il Padre ha vita in sè medesimo , cosi diede al 
Figlinolo, che avesse vita in se medesimo, e dio- 
deli podestà di giudicare , imperciocché e Fi- 
gliuolo dell' uomo . Non vi meravigliate di que- 
sto , imperciocché viene 1' ora , nella quale tutti 
quelli che sono ne' inonimenti , udranno la voce 
del Figliuolo di Dio. E coloro , che avranno 
fatto bene , andranno in resurrezione di vita : e 
chi avrà fatto male , nella resurrezione del giu- 
dizio . 

Sequenza del santo (1) Evangelio secondo Giovanni. 
Dicesi per li morti. Rubx. 177. 

In quel tempo disse Gesù (2) alle turbe de' 
Giudei : siccome Ìl Padre resuscita i morti , e 
vivifica, cosi il Figliuolo fa a quelli, che vuole vi- 
vificare. Il Padre non giudica persona, anzi ogni 

(1) Hi presente non leggcii nel- (1) Il nw. a'dimpcl't inni, 
le Messe quiito E»«igt|jg. 
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giudizio e dato al Figlinolo , acciò che tutti ono- 
rino il Figlinolo, come onorano il Padre . E cbi 
non onora il Figliuolo, non onora il Padre , che 

10 mandò. In verità, in verità vi dico , che chi 
ode la mia parola, e crede a colui, che mi man- 
dò , ha vita eterna , e non verrà in giudizio , ma 
passerà da morte a vita . 

Sequenza del santo Evangelio secondo Giovanni . Di- 
cesi per li morti. Rubr. 178. 

In quel tempo disse Gesù (1) alle turbe de' 
Giudei : io gono pane vìvo , che sono disceso di 
cielo . Se alcuno mangerà di questo pane, vivrà 
ìn eterno : e '1 pane , che io vi darò , è la carne 
mia per la vita . Quistionavano i Giudei insie- 
me, e dicerano : come ci può dare costui la car- 
ne sua a mangiare ? Disse allora Gesù : in ve- 
rità , in verità vi dico , che se voi non mangiate 
la carne del Figliuolo dell'uomo , e non bevete 

11 ano sangue , voi non avrete vita in voi. Ma chi 
mangerà la carne mia, e Deverà il sangue mio , 
avrà vita eterna : e io lo resusciterò al novissi- 
mo die . 



(,) 11 m». dUapolì mi , il iato u-rbU Jwdmnm . 
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Sequenza del santo Evangelio secondo Matteo.. Dice' 
si alla Messa de' congiunti per Matrimonio . Ann. 
'79- 

In quel tempo venne Gesù nell'i (t) conimi 
dì Giudea olirà il Giordano , e molta turba lo 
seguitava : ed egli gii sanò (2) . E vennero a luì i 
Farisei tentandolo e dissergli : Maestro, è egli 
lecito ali* uomo di lassare la mogliera sua per 
neuna cagione ? Rispose Gesù, e disse: non ave- 
te voi mai letto nella Scrittura, che dice, che co- 
lui che fece il maschio e la femmina , gli fé' , e 
disse: per costei lasserà l'uomo padre e madre , 
e accoste ras si alla mobilerà sua, e saranno due 
in una carne ? Adunque non son l'i'i due, ma una 
carne . Adunque quello , che Dio congiunse , 
nessuno non spartisca . 

(1) il mi), nelle confine «iliquita. come witemmo rifll>Rubr. 106. 
(1) Di pnttnlc non ti ltggt ne Lia Mnu qii«io comi ne «nitrito. 



Finito il libro de' Vangeli, che si dico- 
no in tutto l'anno , secondo 1' ordine della 
santa Romana Chiesa ^ come dichiara in 
questo libro . Deo gratias . Amen . 



VOCI REGISTBATE DALLA CRUSCA 



con esempli tratti dalle Annotazioni Vangeli, e che s 
sono trovate cogli stessi esempli nel codice . 



aigolinunta 



Irtaquilliti 



A CHI LEGGE 



EHM jy VELE CICOGNA. 



Data fuori la prima parte de' Va rigeli , emmi 
giunto, alle mani un altro codice di Vangeli antica- 
mente volgarizzati ; e qui ne do notizia. Egli è in for- 
ma di quarto piccolo, scritto in membrana e a carat- 
teri detti gotici, verso la metà del secolo XV, e man- 
ca alla fine almeno di due carte. Il titolo è: Al nome 
di Dio e della sna dolcissima e gloriosissima vir- 
go Maria . Amen. Questi sono li santi evangeli! 
di Gesìi Cristo compilati ordinatamente e tratti 
di tutti quattro li Vangelisti. Secondo Giovanni 
capitolo primo . Nel principio era il iìgliuolo di 

Dio, e il figliuolo di Dio era appo di Dio 

finisce col capìtolo CCXXIX. Come Gcsìì doman- 
dò Pietro tre volte, se clli I' amava, c come li 
predisse la morte della quale dovea morire . 

Io credo che anche questo volgarizztimento, il qua- 
le mostra dappertutto le bellezze della favella , sia 
tratto da un codice tetto di lingua : imperciocché aaen- 
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dolo scorso, rinvenni alcuni esempli che molto rispon- 
dono a quelli del vocabolario sotto il titolo Annoi. 
Vangeli . 



V OCJBOL. 
Ma pertanto guai a voi 
che siete satolli. 

Erano compresi da Dio 
di diverse infermitadi , 
e tormenti , e coloro 
che erano indemoniati 
e lunatici» . 



Contee. 
Impertanto.„guai a voi che 
sete satolli ( cap. 35. ). 

Erano compresi di diver- 
se in/ermiladi e tor- 
menti, e quelli che era- 
no indemoniati e li tu- 
natichi(cop. 55.). 



Ipocriti, che decimate la 
menta, e t aneto , e *l 
cornino e la ruta . 

Il mercennaio_#gge, pe- 
rocché egli è mercen- 
naio e non s" appartie- 
ne a lui delle pecore. 



Ipocriti che decimate la 
menta e t aneto e lo co- 
rnino e la ruta (ci 83). 

Il mercennaio fugge per- 
chè elU è mercennaio e 
non s' appartiene a lui 
delle pecore ( cap. 171). 



Quando tu fai la limosina 
non sappia la mano 
manca quello , che fa 
tarata. 



Quando fai limosina non 
saccia la mano manca 
quello che fa lo ritta . 
( cap. 4a.> 



Usasse t uficìo del sa- 
cerdote dinanzi da Dio 
secondo tujicio sacer- 
dotale. 

Quando tu fai la limosi- 
na, non trombare di- 
nanzi a te come fanno 
gf ipocriti . 

Non viene il regno di Die 
vedutamente . 

In sua mano èia ventola. 

E conciossiecosachè na- 
scesse Verbo, e facesse 
frutto , allora apparito- 
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Usasse t officio del sacer- 
dozio dinanzi da Dio 
secondo t usanza sacer- 
dotale (cap. a.). 

Quando tu fai limosina 
non trombare dinantì 
ila te come fanno gt i- 
pocriti (cap. 43.) . 

Non viene il regno di Dio 
vedutamente (cap. 1 8 1 ). 

Ha nella sua mano la 
ventola (cap. a/>.). 

£ conciossiacosaché cre- 
scesse t erba e facesse 
frutto, allora apparvero 
la zizzanie ( cap. 88. ). 



A leu ni di questi esempli confrontano anche col co- 
dice or ora stampato. Ma perchè più da vicino si veg- 
ga come t un codice e C altro s'accosti nelle parole e 
nel modo di tradurre , e anche come sieno innestati i 
passi de'V angelisti ne'eapitoli contenuti nel codice non 
istampato , reco qui sotto trascritto tutto il capitolo 
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CXLIX dì questo, che richiama alle rubriche 55 , 
54 e 104. del primo . 

Come Cristo cacciò del tempio li mercatan- 
ti e li cambiatori e come li riprese . Mar. Mar- 
C. cxlix. 

' Ed entrato che fu Gesù in Gcrusalcm , tutta 
la cittade si commosse, dicendo : chi sarà co- 
stui? E li discepoli dicevano: costui è Gesù pro- 
feta di Nazaret di Galilea. Mot Mar. Lu. do. Ed 
entrando Gesù nel tempio di Dio, e fatto che ave 
una frusta di fune, cacciava tutti coloro che com- 
peravano e vendevano nel tempio , e le pecore , 
e li bovi, e le mense delli cambiatori mandò per 
terra , e riversò le sedie di coloro che vendeva- 
no le colombe. E disse Gesù a loro : traete di 
qui queste cose, e non fate delia casa del Padre 
mìo casa di mercanzia; Mat. Mar. Lu. perciocché 
è scritto : la mia casa sarà chiamata casa di ora- 
zione di ogni gente : e voi l' avete fatta spejunca 
di ladroni; e non lassava trasportare ad alcuno 
vasello per lo tempio. Ciò. E ricordandosi li di- 
scepoli ch'era scritto : il zelo della casa tua m'ha 
roso . Mot. E vennero a lui nel tempio li cic- 
chi e li zoppi , ed elli li sanò . Mal. Mar. Lu. Ma 
vedendo li principi delli sacerdoti e li scribi le 

meraviglie che Gesù aveva fatte , e li fanciulli 



che gridavano nel tempio, e dicevano: facci sal- 
vi , figliuolo di David : furono indignali, e disse- 
ro: odi tu quello die questi dicono ? e Gesù dis- 
se : si . Or non leggesti voi mai quello che dice : 
in te e compita la laude di Dio per la bocca del- 
li fanciulli, e di coloro clic lattano il latte? Mat. 
Mar. G'w. Risposero 11 Giurici , e dissero a lui : 
che segno dimostri tu perchè tu facci queste co- 
se ? E Gesii rispose a loro , e disse : disfate que- 
sto tempio, ed io il rifarò in tre di. Allora disse- 
ro li Giudei : in quaranta sei anni è fatto questo 
tempio , e tu dici che '1 rifarai in tre di? Ma elli 
diceva del tempio del corpo suo. 

Ma qui a ragione dirà taluno , se il codice or ora 
Stampalo risponde alle Annotazioni Vangeli, se questo 
non istampato ha esempli che similmente sembrai 
tratti dalle Annotazioni stesse , perché dunque questo 
non è a quello simigliarne , perchè non è un solo il 
volgarizzamento in quest'i due codici contenuto? Io ri- 
sponderò in primo luogo, che se badiamo a'cataloghi, 
e a" 1 manoscritti che di Vangeli si trovano in toscana 
favella recati anticamente , pajono molti questi volga- 
rizzamenti; ma io credo che in origine sien pochissi- 
mi, e che la diversità che ce li/a parer molti , da al- 
tro desumersi non debba , se non se dalla licenza de' 
copiatori i quali ommisero od aggiunsero od altera- 
rono in modo gli originati, che sembran essere in 



grande quantità . Dico poi in secondo luogo che la so- 
miglianza di dicitura cke v i tra queste poche tradu- 
zioni, da altro non viene, che dalla qualità stessa del- 
la traduzione , la quale essendo letterale al testo lati- 
no, ed essendo fatta inToscana,non può non mostrare 
della uguaglianza, sia nella costruzione àelvolgarixza- 
mento, sia ne vocaboli, e nelle maniere di dire toscane. 

Prima di chiudere aggiungerò aver io osservato die 
nel vocabolario alle voci mollica e giara sì portano 
esempli tratti da autore moderno cioè dal Redi, e che 
alla voce cenciaia non ha alcun esempio. Nel presen- 
te non istampato codice trovansi le due prime voci al 
capitolo CV, e CFIJ così : Capit. CV. , vero è , mes- 
sere; ma li cani mangiano delle molliche che caggiono 
della mensa del signore loro, e Capit CVTI. adunque la 
femmina lasciò la bracca, ovvero la giara sua. La vo- 
ce poi cenciaia è al capitolo CLXXXHI. guidatori 
ciechi che scolete la cenciaia e inghiottite il camello. 
Oltracciò trovo nel capò- CXXXIX la voce castalde 
ria e l' altra dispenserà nello stesso senso latino vili- 
calio ; la seconda delle quali manca nel vocabolario , 
e dovrebbe avervi luogo essendoci le altre derivate. 

Tutto questo ho rapidamente notato cogliendo C oc- 
casione della presente stampa ; in progresso leggerò 
il codice più ad agio , e se alcuna cosa nuova mi ver- 
rà,farolla sapere a vantaggio degli stuiliosi di colali 
scoperte . 
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i" era, la fame 


v'eri la fama 


fio 


■6 


ritornato (1) 


ritrovalo 


<4 


iS 




Martedì 
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per le quii" {») 


ptr quale di quale 
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voteli» 


alata Uro 
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de' profeti (3) 
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■ cului: the 
dichiara (6) 


a colui , che 



(.) («) (3> (4) 



(S) Celi il Cadice ; ma fon 
prittà di lÌB S ua et Ìe la 
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